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Guidesi: saremo un hub europeo

La Lombardia calamita di investimenti esteri, oltre 1.400 aziende
Qualità degli investimenti,

valorizzazione degli
ecosistemi territoriali e
semplificazione amministra­
tiva. È il «triangolo
industriale» alla base del
piano lanciato dalla Regione
Lombardia per attrarre
aziende e investimenti, sotto
la regia dell'assessore allo
Sviluppo economico Guido
Guidesi. L'obiettivo è
rendere la regione una delle
principali piattaforme
europee per competitività
industriale, innovazione e

sviluppo tecnologico. In
particolare sottolineando il
richiamo nei settori ad alto
valore aggiunto come Ict,
scienze deliavita,
elettronica, aerospazio,
chimica, agroalimentare

avanzato e servizi innovativi,
con particolare attenzione a
ricerca, sviluppo e funzioni
direzionali. «I numeri
confermano il nostro
primato italiano rispetto
all'attrazione investimenti
esteri: valiamo il 40% degli
investimenti esteri che
arrivano in Italia. Ma non
possiamo però fermarci al
primato nazionale, possiamo
e dobbiamo migliorarci»,
riflette Guidesi, che poi
aggiunge: «Proviamo a
giocarci la partita
dell'attrazione in un
campionato più difficile e
maggiormente competitivo;
alziamo il livello, proviamo a
migliorarci; vogliamo essere
meta internazionale e hub
europeo». Dal 2021 al 2025 la

Lombardia ha attratto 448
progetti su 1.158 complessivi

in Italia, mantenendo negli
ultimi cinque anni una quota
tra il 35% e il 45%. Una
crescita costante di
investimenti diretti esteri di
8590 all'anno, che si traduce
in un +35% rispetto al
quinquennio precedente
(fonte: fDi Markets,
Financial Times). In
particolare, nel periodo
20202025, Regione
Lombardia grazie al progetto
«Invest in Lombardy», in
collaborazione con «Milano
& Partners», ha sostenuto
oltre 1.400 aziende estere
interessate a investire sul
territorio. Gli obiettivi della
strategia sono aumentare i

flussi, attrarre investimenti
capaci di generare
innovazione, rafforzare le
filiere produttive e creare
occupazione qualificata. In
questo quadro si inserisce
anche il rafforzamento di
«Opportunity Lombardy»
per mappare e valorizzare le
opportunità insediative.

448
progetti
sono
le iniziative

imprenditoriali
che si sono
realizzate
in Lombardia
dal 2021
al 2025 (su
1.158 in Italia)

Andrea Rinaldi
RIPRODUZIONE RISERVATA

Politica
Guido Guidesi,
assessore
allo Sviluppo
economico
della Regione
Lombardia
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INVESTIMENTI ESTERI
LA LOMBARDIA SI CONFERMA

PRIMO POLO ATTRATTIVO
Tra il 2021 e il 2025 la regione ha attratto il 38% degli investimenti diretti esteri arrivati in Italia,

con un ritmo di 8590 nuovi insediamenti all'anno. Solo nell'ultimo anno 2,8 miliardi di euro
di capitai expenditure e 6.200 nuovi posti di lavoro generati dai progetti seguiti da Invest in Lombardy

La Lombardia si conferma il primo
polo italiano per l'attrazione di investi­
menti diretti esteri, registrando perfor­
mance in controtendenza rispetto al pa­
norama internazionale. Secondo i dati fDi
Markets del Financial Times, tra il 2021 e
il 2025 il territorio regionale ha attratto
448 progetti su 1.158 complessivi in Italia,
mantenendo una quota tra il 35% e il 45%,
con 8590 nuovi insediamenti all'anno e
un incremento del 35% rispetto al quin­
quennio precedente. Il dato risulta an­
cora più significativo se letto nello sce­
nario globale: tra il 2023 e il 2024 i flussi
internazionali di investimenti sono scesi
dell'11% e quelli europei del 5%, mentre la
Lombardia ha segnato un +6%, a confer­

ma della solidità del sistema produttivo
regionale anche nelle fasi di maggiore
incertezza.
Sul fronte operativo, nel periodo 2020­
2025 Regione Lombardia, attraverso il
progetto Invest in Lombardy realizzato
in collaborazione con Milano & Partners,
ha supportato oltre 1.400 aziende estere
interessate a investire sul territorio. Solo
nel 2025, 34 imprese hanno già avviato
o annunciato progetti, con un impatto
stimato in 2,8 miliardi di euro di capitai
expenditure e 6.200 nuovi posti di lavo­
ro; attualmente sono 428 i progetti in ge­
stione attiva, concentrati nei settori a più
alto valore aggiunto.
I numeri  sottolinea Guido Guidesi, as­

sessore regionale allo Sviluppo economi­
co  confermano il nostro primato ita­
liano rispetto all'attrazione investimenti
esteri; non possiamo però fermarci al
primato nazionale, possiamo e dobbia­
mo migliorarci". La nuova linea d'azione,

inserita nel Piano industriale strategico
regionale, segna secondo Guidesi "un
cambio di paradigma: da un approccio
prevalentemente reattivo a una politica
industriale proattiva, orientata alla qua­
lità degli investimenti", con l'obiettivo di
attirare capitali capaci di "generare inno­
vazione, rafforzare le filiere produttive e
creare occupazione qualificata",
in questo quadro si colloca il rafforza­
mento di Opportunity Lombardy, catalo­
go strutturato di aree e immobili pronti ad
accogliere nuovi insediamenti produttivi,
e l'evoluzione di Invest in Lombardy verso
un single contact point dedicato all'inve­
stitore internazionale. Il servizio integra
analisi di mercato, business intelligence,
supporto nella scelta delle location, assi­
stenza autorizzativa, accesso agli incen­
tivi, reclutamento di talenti e aftercare,
accompagnando l'azienda lungo tutto il
ciclo dell'investimento, dalla valutazione
iniziale alla piena operatività.
A confermare la solidità del modello sono
le scelte di grandi multinazionali. Carina
Solsona Garriga, COO di Affinity Petcare,
ricorda come Regione Lombardia abbia
accompagnato l'insediamento "nel dialo­
go con il territorio, nei processi autoriz­
zativi e nello sviluppo delle competenze
necessarie", con Mantova individuata per
la sua "posizione strategica, vicina ai for­
nitori e ben connessa alle principali in­
frastrutture logistiche". Federico Castelli,
amministratore delegato di Rockuuool
Italia, spiega che lo stabilimento di Berto­
nico, in provincia di Lodi, gode di accesso
diretto alla rete autostradale e ferroviaria,
oltre che ai principali scali aeroportuali
lombardi, configurandosi come "hub pro­
duttivo potenzialmente anche al servizio
dei mercati esteri".

LA REGIONE CORRE
CONTROCORRENTE,

REGISTRANDO UN+6%
MENTRE IL RESTO

DEL MONDO ARRETRA

L'assessore Guido Guidesi
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LA LOMBARDIA E LEADER
NELLE SOCIETÀ BENEFIT:

LA CRESCITA È DA RECORD
Più di 1.700 realtà sul territorio, oltre il doppio del

Lazio secondo in graduatoria, che generano un
valore di 31 miliardi di euro. Un rapporto evidenzia
un clamoroso incremento del 1.043% in cinque anni

La Lombardia guida la transizione verso
un modello economico capace di integrare
il profitto con l'impatto sociale e ambien­
tale. Secondo il primo rapporto dedicato
alle società benefit lombarde, promosso
dalla Regione e realizzato da Invento In­
novation Lab, il territorio ospita oggi 1.721
imprese di questo tipo. Si tratta di una cre­
scita esponenziale, se si considera che nel
2019 le realtà censite erano appena 165,
segnando un incremento del +1.0^3%. Il di­
stacco con le altre regioni è netto: il Lazio
segue con 670 aziende e il Veneto con 551.
Queste imprese, che ricordiamo non se­
guono esclusivamente finalità di profitto,
ma integrano questo obiettivo con una

o più finalità di beneficio comune chiara­
mente specificate nel proprio statuto, non
rappresentano solo una tendenza etica, ma
una forza economica solida che occupa ol­
tre 121.000 lavoratori e genera un valore del­
la produzione pari a 31,6 miliardi di euro.
Il modello delle società benefit si concentra
in settori ad alto valore aggiunto, con il 32%
delle aziende impegnato in attività profes­
sionali e scientifiche e il 19% nel comparto
digitale. L'assessore allo Sviluppo economi­
co, Guido Guidesi, sottolinea come questo
modello interpreti "la naturale integrazione
delle imprese nella Comunità lombarda;
imprese capaci di generare indotto ma an­
che sviluppo sostenibile".

Si tratta di imprese che integrano la finalità di profitto con quelle di beneficio comune
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LA LOMBARDIA FIRMA
UN PROTOCOLLO D'INTESA

PER IL SETTORE AEROSPAZIALE
Siglato un accordo con Piemonte e Liguria

con r obiettivo di incrementare la collaborazione

su innovazione, ricerca e molto altro.
Guidesi: "Rafforzata un'alleanza strategica"
La filiera nazionale dell'aerospazio si

rafforza ulteriormente, con Regione Lom­
bardia in prima fila. È stato infatti siglato un
protocollo d'intesa da parte di Lombardia
Aerospace Cluster (Lac), Distretto Aerospa­
ziale Piemonte (Dap) e Distretto Ligure Siit
(Sistemi Integrati Intelligenti) per consoli­
dare e promuovere l'ecosistema industriale
aerospazio e difesa, sia in ambito naziona­
le che internazionale. La firma si inserisce
nel contesto della Cabina Economica del
NordOvest, che negli ultimi anni ha pro­
mosso iniziative in diversi ambiti: dall'ae­
rospazio alla logistica, passando attraverso
l'energia e l'automotive.
I firmatari dell'accordo puntano a migliorare
la collaborazione riguardo all'innovazione e
alla ricerca, oltre che con riferimento all'in­
ternazionalizzazione, alla valorizzazione del
capitale umano e alla sicurezza. L'iniziativa
assume ancora più rilevanza se si conside­
ra che complessivamente Lombardia, Pie­
monte e Liguria coprono più del 60% del
fatturato italiano nel comparto aerospa­
ziale. In particolare, la nostra regione vanta
6,3 miliardi di euro proprio per quanto ri­
guarda il fatturato, oltre a circa 3 miliardi di

esportazioni e 22mila addetti occupati. La
Lombardia, inoltre, è un'eccellenza inter­
nazionale per gli aeromobili, gli elicotteri e
i satelliti.
Rafforziamo formalmente un'alleanza

strategica tra tre territori che rappresenta­
no uno dei motori industriali più avanzati
d'Europa  ha commentato Guido Guidesi,
assessore allo Sviluppo economico di Re­
gione Lombardia , Lombardia, Piemonte
e Liguria condividono competenze, filiere
produttive e capacità di innovazione che
insieme le rendono un hub naturale per lo
sviluppo del settore aerospaziale. L'obiet­
tivo è creare sinergie concrete tra distretti,
start up, eventi espositivi, BusinesstoBu­
siness, imprese, università e centri di ricerca,
favorendo investimenti di squadra, coglien­
do opportunità continentali, migliorando la
competitività, favorendo la partecipazione
di aziende che oggi sono in altri settori e
creando nuove opportunità occupazionali",
ha aggiunto. Guidesi, inoltre, ha annunciato
che anche il Veneto entrerà a far parte del
nuovo hub europeo dell'aerospazio, che
è destinato quindi a diventare ancora più
competitivo.

L'assessore allo Sviluppo economico Guido Guidesi
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LE REGIONI

Lombardia: una nuova strategia
per attrarre investimenti esteri

Un Pii da 490 miliardi, che vale quasi
un quarto di quello nazionale, il 26%
dell'export italiano, oltre 20 mila
unità locali di imprese multinazionali,
70 filiere industriali, 44 centri per
l'innovazione, 14 incubatori e 15
università: sono i numeri della
Regione Lombardia, che ha
presentato la nuova strategia di
attrazione per gli investimenti esteri,
lanciando una nuova sfida ai
principali poli europei. «L'obiettivo è
far giocare alla Lombardia un ruolo
ancora più da protagonista e attivo,
presentandoci con ecosistemi
completi», ha spiegato l'assessore
regionale allo Sviluppo economico
Guido Guidesi.
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UN PONTE VERSO IL FUTURO

LA VISIONE

Da locomotiva d'Italia a hub europeo
Ecco la nuova sfida della Lombardia
Numeri solidi, leadership consolidata nel Paese, ora la Regione
rafforza la sua strategia per attrarre investimenti dall'estero
Ginevra Spirito

H Alla Lombardia non basta più es­
sere «solo» la locomotiva d'Italia e
uno dei territori più competitivi a
livello europeo. Ora la nuova sfi­
da è diventare un vero e proprio
hub industriale e tecnologico ca­
pace di competere a livello inter­
nazionale. La strategia regionale
per l'attrazione degli investimenti
è stata presentata ieri a Palazzo
Grazioli a Roma. Gli obiettivi, co­
me spiegano dalla Regione, sono
sia aumentare i flussi sia attrarre
investimenti capaci di generare in­
novazione, rafforzare le filiere pro­
duttive e creare occupazione qua­
lificata.
Perché se i numeri raccontano
una leadership giù consolidata, la
visione ora è europea e globale.
Con un prodotto interno lordo pa­
SERVIZIO PER LE IAAPRESE

«Invest in Lombardy», punto
di accesso unico lungo tutto
il ciclo deN'intera operazione
ri a oltre il 23% del PIL nazionale
e una quota di export superiore a
un quarto del totale italiano, la
Lombardia si conferma il principa­
le motore economico del Paese e
il primo polo italiano per l'attra­
zione di investimenti esteri. Dal
2021 al 2025 ha attratto 448 proget­
ti su 1158 complessivi in Italia,
mantenendo negli ultimi cinque
anni una quota tra il 35% e il 45%.
Una crescita costante di investi­
menti diretti esteri di 8590 all'an­
no, che si traduce in un +35% ri­
spetto al quinquennio precedente
(fonte: fDi Markets, Financial Ti­
mes). Un dato ancora più signifi­

cativo se letto nello scenario inter­
nazionale: tra il 2023 e il 2024 i
flussi globali di investimenti sono
diminuiti dell'11% e in Europa del

5%, mentre la Lombardia ha regi­
strato una crescita del 6%. Una
performance che conferma non
solo la solidità del sistema econo­
mico regionale, ma la sua capaci­
tà di rafforzarsi proprio nelle fasi
di maggiore incertezza. Nel perio­
do 20202025, Regione Lombar­
dia tramite il progetto Invest in
Lombardy, in collaborazione con
Milano & Partners, ha supportato
oltre 1400 aziende estere interes­
sate a investire sul territorio. Di
queste, solo nel 2025, 34 hanno
già avviato o annunciato progetti
di investimento, con un impatto
stimato di 2,8 miliardi di euro di
capitai expenditure e 6.200 nuovi
posti di lavoro. Attualmente sono
428 i progetti in gestione attiva,
concentrati nei settori a più alto
valore aggiunto, principalmente
in manifattura (semiconduttori,
Industria 4.0), Scienze della Vita
(biotecnologie, farmaceutico),
Clean Tech (economia circolare,
energie pulite) IT/ICT. La strate­
gia si inserisce in un sistema già
operativo. Il primo passo è stato
l'approvazione della Strategia re­
gionale per l'attrazione degli inve­
stimenti, che ha definito priorità e
modello di intervento. A seguire,
l'Accordo Quadro tra Regione
Lombardia, Unioncamere Lom­
bardia e Camera di Commercio di
Milano Monza Brianza Lodi ha da­
to forma a una governance inte­
grata tra istituzioni e sistema ca­

merale. Il terzo livello è il Piano
Operativo 2026, che traduce la
strategia in azioni concrete, stru­
menti misurabili e obiettivi di im­
patto, segnando il passaggio defi­
nitivo dalla pianificazione all'ese­
cuzione. Al centro del sistema si
colloca il rafforzamento di Invest
in Lombardy, che evolve verso un
vero e proprio single contact point
per gli investitori internazionali.
L'obiettivo è offrire un punto di
accesso unico per le imprese lun­
go tutto il ciclo delTinvestimento:
dalla valutazione iniziale fino alla
piena operatività e oltre. Il servi­
zio integra analisi di mercato, bu­
siness intelligence, supporto nella
scelta delle location, assistenza
autorizzativa, accesso agli incenti­
vi, connessione con partner pub­
blici e privati, supporto al recluta­
mento di talenti e servizi di after­
care.
Un modello che riduce la comples­
sità, accelera i tempi decisionali e
rafforza l'efficacia dell'azione pub­
blica, trasformando la Lombardia
in una piattaforma realmente in­
vestor friendly. Con la conferma
da parte delle imprese già insedia­
te. Il valore della nuova strategia
si articola attorno a tre direttrici
fondamentali. La prima è la quali­
tà degli investimenti. La Lombar­
dia punta a rafforzare la propria
attrattività nei settori ad alto valo­
re aggiunto: ICT, scienze della vi­
ta, elettronica, aerospazio, chimi­
ca, agroalimentare avanzato e ser­
vizi innovativi, con particolare at­
tenzione a ricerca, sviluppo e fun­
zioni direzionali. La seconda è la
valorizzazione degli ecosistemi
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territorili, la terza è la velocità dei
processi, attraverso la semplifica­
zione amministrativa.
I numeri  ha spiegato l'assesso­

re allo Sviluppo Economico di Re­
gione Lombardia Guido Guidesi 
confermano il nostro primato ita­
liano rispetto all'attrazione inve­
stimenti esteri. Non possiamo pe­
rò fermarci al primato nazionale,
possiamo e dobbiamo migliorar­
ci. Proviamo a giocarci la partita
dell'attrazione in un campionato
più difficile e maggiormente com­
petitivo». «La Strategia per l'attra­
zione degli investimenti in Lom­
bardia entra in una fase operativa
con il Piano 2026, strutturato su
sette pilastri che coprono l'intero
ciclo dell'investimento, dalla lead
generation ai servizi di aftercare.
L'approccio internazionale è raf­
forzato da attività promozionali e
roadshow nei principali mercati
esteri, con value proposition foca­
lizzate su settori ad alto valore ag­
giunto, supportate da un
knowhow specialistico e un'anali­
si dei dati globali», ha concluso
Giovanni Rossi, Direttore Genera­
le Promos Italia.

L'INCONTRO
A Palazzo
Grazioli a
Roma nella
sede della

Stampa Estera

23%
è la percentuale del prodotto interno
lombardo sul Pii nazionale. IVI a la regio­
ne Lombardia detiene anche una quota
di export superiore a un quarto del tota­
le italiano: è il primo polo italiano di
attrazione per gli investimenti esteri.
Per questo la Lombardia si conferma il
principale motore economico del Paese
e uno dei territori più competitivi a livel­
lo europeo

448
sono i progetti attratti dalla regione
Lombardia nel periodo compreso tra il
2021 e il 2025 su 1.158 complessivi in
Italia, mantenendo negli ultimi cinque
anni una quota tra il 35% e il 45%. Una
crescita costante di investimenti diretti
esteri di 8590 all'anno, che si traduce

in un +35% rispetto al quinquennio pre­
cedente (fonte: fDi Markets, Financial Ti­
mes)

1.400
le aziende estere supportate dalla Re­
gione interessate a investire sul territo­
rio tra il 2020 e il 2025. Di queste, solo
nel 2025,34 hanno già avviato o annun­
ciato progetti di investimento, con un
impatto stimato di 2,8 miliardi di euro di
capitai expenditure e 6.200 nuovi posti
di lavoro. Attualmente sono 428 i proget­
ti in gestione attiva, concentrati nei set­
tori a più alto valore aggiunto

6%
la crescita della regione Lombardia tra il
2023 e il 2024 dei flussi di investimenti.
Un dato ancora più significativo se letto
nello scenario internazionale: nello stes­
so periodo sono diminuiti deH'11% a li­
vello globale e in Europa del 5%. Una
performance che conferma non solo la
solidità del sistema economico regiona­
le, ma la sua capacità di rafforzarsi pro­
prio nelle fasi di maggiore incertezza

Guidesi
Non possiamo
fermarci

al primato
nazionale
Dobbiamo

migliorarci

Rossi
Ora la fase
operativa:
un percorso
in 7 pilastri
e roadshow
all'estero
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ATTESI INVESTIMENTI PER 20 MILIONI DI DOLLARI

Il piano della Lombardia
per attrarre capitali esteri
L'assessore Guidesi fa il punto sulla competitività regionale. Tre le linee
d'azione: investimenti di qualità, territori protagonisti, norme più snelle
FABIO RUBINI

Guido Guidesi, assessore regiona­
le allo Sviluppo economico, ha scelta
la sede della stampa estera per lancia­
re il nuovo piano strategico che farà
della Lombardia una delle principali
piattaforme europee in tema di com­
petitività industriale, innovazione e
sviluppo tecnologico. Un obiettivo
ambizioso, ma che posa su basi più
che solide. Basti pensare che con ol­
tre il 23% del Pii nazionale e più di un
quarto dell'export italiano, la Lombar­
dia è già il primo territorio per attrazio­
ne di investimenti esteri. Dal 2021 al
2025 ha attratto 448 progetti su 1.158
complessivi in Italia, cioè il 35% del
totale.

Questi numeri hanno fatto che sì
che la Lombardia sia diventata la pri­
ma Regione ad aver sottoscritto un ac­
cordo di collaborazione con Invitalia,
ovvero l'Agenzia nazionale per lo svi­
luppo che fa capo al ministero
dell'Economia e delle Finanze. «Con
la Lombardia abbiamo attivato due fo­
cus  ha spiegato l'amministratore de­
legato di Invitalia, Bernardo Mattarel­
la : la creazione di nuove imprese in­
novative e l'attrazione degli investi­
menti dall'estero». Soprattutto per
questo secondo obiettivo lo scenario
«è particolarmente favorevole per
l'Italia, Paese in cui gli investimenti
sono cresciuti del 5% nel 2024, in con­
trotendenza rispetto al resto d'Euro­
pa» dove vi è stata una contrazione
del 5%. E le prospettive sono tutt'altro
che preoccupanti, visto che «anche
nel 2025 è previsto un saldo positivo».

L'assessore Guidesi ha invece trac­

ciato il quadro lombardo. Anche qui
le notizia sono più che buone. «Ci
aspettiamo investimenti in Regione
Lombardia per circa 20 miliardi di dol­
lari nel prossimo triennio, per quanto
riguarda i data center. I numeri  spie­
ga il leghista  confermano il nostro
primato italiano rispetto all'attrazio­
ne di investimenti esteri: valiamo il
40% di quelli che arrivano in Italia».
Guidesi però avverte: «Non possiamo
fermarci al primato nazionale, possia­
mo e dobbiamo migliorarci. La nostra
strategia è quella di passare dal mero
accompagnamento agli investitori a
un molo proattivo nella ricerca di nuo­

vi investitori, per esempio mettendo a
disposizione un catalogo di aree di­
sponibili. In sostanza  prosegue Gui­
desi  aumentare l'ambiente ideale af­
finché le imprese possano lavorare in
Lombardia. Ci rendiamo conto dei li­
miti che abbiamo, come quello che
alcune autorizzazioni sono concesse
solo a livello statale; o il limite di non
poter utilizzare la leva fiscale, cosa
che invece possono fare altri territo­
ri». Una battaglia che Guidesi sta com­
battendo nel nome dell'autonomia
differenziata, per giocare ad armi pari
con le altre regioni europee che han­

no più libertà di movimento.
La nuova strategia lombarda, pre­

sentata ieri a Roma, si sviluppa su tra
direttrici principali. La prima è la qua­
lità degli investimenti: qui la Lombar­
dia punta a rafforzare la propria attrat­
tività nei settori ad alto valore aggiun­
to, come Ite (Information and Com­

munication Technologies), scienza
deliavita, elettronica, aerospazio, chi­
mica, agroalimentare avanzato e ser­
vizi innovativi, con particolare atten­
zione a ricerca, sviluppo e funzioni di­
rezionali.

La seconda è la valorizzazione degli
ecosistemi territoriali: nel senso che il
territorio viene letto come un sistema
integrato di filiere, competenze e spe­
cializzazioni produttive. In questo
contesto si inseriscono anche le "Zo­
ne di innovazione e sviluppo" (Zis),
pensate per rafforzare poli ad alta spe­
cializzazione e la "Zona logistica sem­
plificata" (Zes) di Cremona e Manto­
va, orientata a rendere più competiti­
vi gli insediamenti produttivi logistici.
La terza riguarda la semplificazione
normativa, con il rafforzamento del
modello "onestopshop" e il poten­
ziamento di servizi di accompagna­
mento che mirano a ridurre i tempi
autorizzativi e a rendere più fluido il
percorso di investimento. In questo
quadro verrà rafforzato "Invest in
Lombardy, come punto unico di ac­
cesso per gli investimenti internazio­
nali.

Un piano che è stato commentato
anche da Giovanni Bozzetti, presiden­
te della Fondazione Fiera Milano: «Le
fiere di oggi sono piattaforme struttu­
rali, strumenti di diplomazia econo­
mica, si creano relazioni e strumenti
per fare business. Abbiamo milioni di
visitatori e moltissimi espositori e la
nostra fiera è terza in Europa e setti­
ma al mondo».

RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'assessore regionale Guido Guidesi
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ECONOMIA

Investimenti esteri, il record regionale:
il 40% che arriva in Italia si concentra qui
Una strategia per attrarre ancora di più

gli investimenti in Lombardia, con
l'obiettivo di diventare una delle prin­

cipali piattaforme europee per competitività
industriale, innovazione e sviluppo tecnolo­
gico. La Regione Lombardia ha presentato il
nuovo piano elaborato dall'assessore allo Svi­
luppo economico Guido Guidesi, nella sede
della stampa estera a Roma, che si sviluppa su
tre direttrici fondamentali: qualità degli inve­
stimenti, valorizzazione degli ecosistemi ter­
ritoriali e velocità dei processi. La regione pun­
ta a rafforzare la propria attrattività nei settori
ad alto valore aggiunto come Ict (tecnologie
dell'informazione e della comunicazione),
scienze della vita, elettronica, aerospazio, chi­
mica, agroalimentare avanzato e servizi inno­
vativi. In questo piano strategico, il territorio
viene così letto come un sistema integrato di

filiere, competenze e specializzazioni produt­
tive. Un altro obiettivo riguarda poi la sempli­
ficazione amministrativa, per rendere più ve­
loci i percorsi di investimento.
Questi i dati: con oltre il 23% del Pil nazionale
e più di un quarto dell'export
italiano, la regione è al pri­
mo posto nel Paese per at­
trazione di investimenti
esteri. Dal 2021 al 2025 ha at­
tratto 448 progetti su 1.158
complessivi in Italia, mante­

nendo negli ultimi cinque
anni una quota tra il 35% e il 45%. Una cresci­
ta costante di investimenti diretti esteri di 85­
90 all'anno, che si è tradotta in un +35% rispet­
to al quinquennio precedente. Numeri, ha
spiegato Guidesi, "che confermano il nostro
primato italiano rispetto all'attrazione investi­

menti esteri: valiamo il 40% degli investimen­
ti esteri che arrivano in Italia".
In particolare, nel periodo 20202025, la regio­
ne, grazie al progetto "Invest in Lombardy" in
collaborazione con "Milano & Partners", ha so­

stenuto oltre 1.400 aziende
estere interessate a investire
sul territorio. Di queste, solo
nel 2025, 34 hanno già avvia­
to o annunciato progetti di
investimento con un impat­
to stimato di 2,8 miliardi di
euro di capital expenditure

(spese in conto capitale), e 6.200 nuovi posti
di lavoro. Attualmente sono 428 i progetti in ge­
stione attiva, concentrati nei settori a più alto
valore aggiunto, principalmente in manifattu­
ra (semiconduttori, industria 4.0), scienze del­
la bita (biotecnologie, farmaceutico), Clean

Tech (economia circolare, energie pulite).
La Lombardia, ha spiegato l'amministratore
delegato di Invitalia Bernardo Mattarella, è la
prima Regione con cui è stato sottoscritto un

accordo di collaborazione, con due focus: la
creazione di nuove imprese innovative; e l'at­
trazione degli investimenti dall'estero. Per
quanto riguarda gli investimenti dall'estero,
il numero uno di Invitalia ha confermato lo
scenario "particolarmente positivo per Ita­
lia", Paese in cui gli investimenti sono cre­
sciuti del 5% nel 2024, "in controtendenza ri­
spetto al resto d'Europa dove il flusso è dimi­
nuito del 5%. Anche per l'anno scorso è pre­
visto un saldo positivo".
Resta poi fondamentale il ruolo delle fiere, che
per Giovanni Bozzetti, presidente di Fonda­
zione Fiera Milano, sono "strumenti di diplo­
mazia economica" (un esempio su tutti: il Sa­
lone del Mobile che debutterà ufficialmente in
Arabia Saudita il prossimo novembre nella ca­
pitale Riad). "Vogliamo attrarre non solo il
mondo del business · ha spiegato · ma voglia­
mo fare in modo che i nostri visitatori possa­
no vivere una vera e propria esperienza, fa­
cendo entrare Milano e il nostro Paese nel seg­
mento dei grandi eventi".

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nel piano strategico
presentato ieri

si punta su settori come
Ict, scienze della vita,
elettronica e chimica
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Internazionalizzazione

Export: Cdp, Simest, Sace e Regione
Lombardia siglano protocollo d'intesa

Cassa Depositi e Prestiti, Simest,
Sace e Regione Lombardia hanno
sottoscritto ieri, alla presenza
dell'assessore lombardo allo
Sviluppo economico, Guido Gui­
desi, un protocollo d'intesa per
rafforzare l'ecosistema del tessu­
to imprenditoriale regionale
garantendo un supporto concreto
all'internazionalizzazione grazie a
una gamma di soluzioni condivise
che integra politiche regionali,
strumenti finanziari e azioni di
sistema volte a facilitare l'accesso
delle imprese agli strumenti per
l'export. "Il protocollo si inserisce

nella strategia di Cdp a supporto
del business e dell'internaziona­
lizzazione delle aziende italiane",
ha spiegato Andrea Nuzzi, diretto­
re business Cdp. "L'intesa raffor­
za il ruolo di Simest · ha detto il
presidente Vittorio de Pedys  al
fianco delle imprese nei percorsi
di crescita internazionale". Per il
presidente di Sace, Guglielmo
Picchi, "fare sistema con Regione
Lombardia, Cdp e Simest significa
offrire alle aziende un supporto
sempre più integrato".

Ce.Do.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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a cura di 24 ore eventi Brescia, con il supporto di 4.Manager e Istituzionale: Cdp; Official partner:
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Lombardia, focus su energia
e nuovi modelli di innovazione
L'evento. Agli Innovation Days di Brescia il confronto tra istituzioni e industria: pesa il nodo del costo
dell'energia e dei tempi per le rinnovabili, mentre su innovazione e competenze si gioca la competitività
Filomena Greco

La sfida per la locomotiva d'Italia
è rimettere in moto la dinamica
della crescita. In questo conte­
sto la capacità di gestire la va­
riabile energetica e di rilanciare

sull'innovazione rappresentano i due
temi chiave emersi durante i lavori degli
Innovation Days dedicati alla Lombar­
dia. Ricomincia dalla tappa di Brescia il
roadshow, arrivato all'ottava edizione,
che il Gruppo Il Sole 24 Ore organizza
insieme a Confindustria  partner del­
l'iniziativa sono Banca Ifis e Cdp · per
raccontare sul campo le strategie delle
imprese nell'affrontare emergenze
contingenti e definire percorsi di cresci­
ta. Il direttore de Il Sole 24 Ore, Fabio
Tamburini, ha riassunto, in apertura dei
lavori, uno scenario globale in forte
cambiamento, "con la Cina che vede ul­
teriormente migliorare il suo saldo
commerciale", e con una politica dei
dazi imposta dal presidente Trump
"che ha avuto un effetto boomerang
clamoroso". Acciaio, energia, industria
sono ingredienti di un tessuto indu­
striale destinato a eccellenza e resisten­
za sul campo. "Di fronte a sfide globali
 sottolinea l'ad del Gruppo Il Sole 24
Ore, Federico Silvestri · vogliamo rifo­
calizzarci sui territori e parlare di tra­
sformazione attraverso l'innovazione".

Buona parte delle prassi consolidate
vanno corrette, nuove strategie sono
invece da implementare in tempi brevi.
L'assessore allo Sviluppo Economico
della Regione Lombardia, Guido Guide­

si, richiama lo strumento delle Zis, Zone
di Innovazione e sviluppo, creato per at­
tivare snodi di innovazione e trasferi­
mento tecnologico nei territori. "Par­
tiamo da un potenziale inespresso, da
una volontà di migliorarci e di costruire
per le aziende le condizioni migliori per
competere", spiega. Il presidente di
Confindustria Lombardia, Giuseppe
Pasini, a capo di Feralpi, mette in primo
piano il tema dei costi in bolletta a carico
delle imprese: "Se non riusciamo ad ab­
bassare il costo dell'energia in questo
Paese il rischio è che le nostre imprese
rallentino". Il presidente Pasini ha ri­
cordato le misure difensive messe in
campo, come l'Idro Release, che assicu­
ra una quota dell'energia idroelettrica a
prezzi scontati per le imprese energivo­
re, "ma si tratta di iniziative tampone,
serve una azione strutturale che il Go­
verno italiano non è in grado di garanti­
re e serve garantire tempi brevi per l'al­
laccio alla rete dei nuovi impianti di rin­
novabili" aggiunge. L'Energy mix della
Spagna, con una quota importante di
rinnovabili, accanto a gas e nucleare,
può rappresentare un punto di riferi­
mento per correggere la rotta in Italia,
accanto a misure per l'efficientamento
energetico, aggiunge Guidesi.

Fare innovazione in un contesto
complesso è difficile, ricorda Paolo Stre­
parava, presidente di Confindustria Bre­
scia e ceo del Gruppo Streparava. "Ab­
biamo perso · ricorda · la battaglia sul­
l'AI generativa, spero che saremo bravi a
sviluppare modelli applicativi, confido
nella creatività degli imprenditori italia­

ni, ma serve sburocratizzare il Paese". In
una fase caratterizzata da cambiamenti
dei paradigmi industriali, si fanno strada
nuovi modelli di innovazione come
quelli raccontati da Mario Bonomi, ge­
neral manager di Bonomi Group e presi­
dente di Confindustria Brescia Innova­
zione e sviluppo ("Mantenere il Made in
Italy significa evolvere e consolidare at­
traverso operazioni di M&A mirate, ab­
biamo fatto dieci acquisizioni in sette
anni"), da Beatrice Castellini, Commu­
nication&Sustainability manager di Ca­
stellini Spa ("Non abbiamo un ufficio
tecnico per la progettazione, ma un la­
boratorio di ricerca e sviluppo con un te­
am dedicato di fisici e big player dell'ac­
ciaio usano la nostra azienda come asset
per l'open innovation") e da Luigi Wilgo
Franceschetti, presidente della Sacche­
ria F.lli Franceschetti.

La spinta verso l'adozione di nuove
tecnologie rende altrettanto strategico
il tema delle competenze e dell'innova­
zione. Insiste sul tema della comple­
mentarietà Francesca Mazzolari, diret­
trice generale di 4Manager. "La tecno­
logia · dice · deve trasformarsi in valo­
re e incidere su competitività e
produttività". Riccardo Di Stefano, de­
legato di Confindustria all'Education e
Open Innovation, ribadisce la centralità
della filiera continua della formazione
 scuola, sistema Its e Università:"Il raf­
forzamento della filiera tecnologico­
professionale è una priorità strategica
per la competitività del Paese, per com­
battere il fenomeno del mismatch".
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La giornata. Al tavolo dei relatori l'assessore regionale Guido Guidesi (a sinistra), il presidente di Confindustria Lombardia Giuseppe Pasini e Filomena Greco (Il Sole 24 Ore)

Tra i partecipanti

Partenza in Lombardia
A Brescia ieri la prima tappa
dell'ottava edizione degli Innovation
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Investimenti,
la Lombardia
traccia la rotta
verso il futuro
La svolta. Al via la nuova strategia per diventare
hub europeo e generare occupazione di qualità
Guidesi: "Essere primi in Italia non basta più"
Pagina a cura di

Luca Orlando
"Il tentativo è quello di mi­

gliorarsi ancora, di non
accontentarsi del pri­
mato nazionale ma di
confrontarsi invece con

le altre regioni manifatturiere euro­
pee. E per migliorarsi bisogna cam­
biare". Per Guido Guidesi, Assessore
allo Sviluppo Economico di Regione
Lombardia, in termini di attrazione
degli investimenti esteri è arrivato il
momento di alzare l'asticella, La base
di partenza è certamente solida e tut­
tavia non del tutto soddisfacente se si
alza lo sguardo oltre i confini nazio­
nali. Per numero di progetti attratti
dall'estero (448 su 1158 in Italia tra
2021 e 2025), la Lombardia si posizio­
na infatti saldamente al vertice tra le
regioni, storicamente oscillando dal
35 al 45% del totale. Nel confronto in­
ternazionale il quadro tuttavia è mi­
sto, e se il riferimento è la Cataluna, i
progetti attratti in Lombardia sono
quasi la metà e inferiori anche a quelli
di BadenWürttemberg, anche se più
numerosi rispetto alla regione fran­
cese di AuvergneRhôneAlpes.

Da qui l'idea di un compiere un sal­
to anche in termini di posizionamen­
to: per non essere più solo la prima
area del Paese in questo ambito ma un
territorio protagonista su scala globa­
le nella competizione per gli investi­
menti. Al centro della nuova strategia,
avviata formalmente lo scorso set­
tembre e concretizzata in un piano

operativo presentato ieri a Roma a Pa­
lazzo Grazioli (Associazione Stampa
Estera in Italia), c'è il rafforzamento
del progetto Invest in Lombardy, che
si pone come punto di accesso unico
per gli investitori internazionali. "Ci
siamo dati un assetto strutturale di­
verso rispetto al passato  spiega Gui­
desi  e nella nuova strategia ci ponia­
mo obiettivi chiari, non soltanto age­
volando chi arriva ad investire in
Lombardia in autonomia ma andando
direttamente a cercare gli investitori
in modo proattivo. Puntando non solo
sulla produzione ma anche sulle atti­
vità di ricerca e sviluppo". Invest in
Lombardy servirà per ridurre i tempi
e agevolare l'intero iter di investimen­
to, diventando un luogo di gestione
delle complessità che offre all'interlo­
cutore una sponda per analisi di mer­
cato, supporto nella scelta dei siti, as­
sistenza autorizzativa e aiuto sugli in­
centivi esistenti, connessione con
partner pubblici e privati tra cui il si­
stema camerale lombardo e Promos
Italia, agenzia per l'internazionalizza­
zione delle Camere di Commercio. "La
Strategia per l'attrazione degli investi­
menti  spiega il direttore generale di
Promos Italia Giovanni Rossi  entra in
una fase operativa con il Piano 2026,
strutturato su sette pilastri che copro­
no l'intero ciclo dell'investimento,
dalla lead generation ai servizi di af­tercare. L'approccio internazionale è
rafforzato da attività promozionali e
roadshow nei principali mercati este­
ri, con value proposition focalizzate su
settori ad alto valore aggiunto, sup­portate da un knowhow specialistico
e un'analisi dei dati globali". "La stra­tegia nazionale di attrazione  spiega
il viceministro delle Imprese e Made in

Italy Valentino Valentini  non può
esistere senza una sinergia con le re­gioni, dove avviene l'accompagna­
mento dell'investimento. Con queste
iniziative e con i risultati raggiunti di­
mostriamo che in Italia si può innova­
re, investire e in generale fare impre­
sa". Azione di attrazione a cui parteci­
pa anche Invitalia, dopo aver siglatoproprio con la Lombardia il primo
protocollo regionale di questo genere."Una collaborazione  spiega l'ad di
Invitalia Bernardo Mattarella  che ci
vede impegnati sia sull'attrazione diinvestimenti che possano generare
crescita e occupazione, sia sul soste­
gno alla creazione di nuove impreseinnovative, dalle startup agli spinoff
accademici. Una sinergia strutturata,
capace di attrarre nuovi investimenti,alimentare l'innovazione e accompa­
gnare la crescita delle imprese, a cui si
aggiungerà entro fine anno l'apertura
di una nostra sede operativa e stabile
proprio a Milano".Il piano operativo lombardo sipoggia anzitutto sulla mappatura
delle opportunità insediative dispo­
nibili, una sorta di catalogo di aree e
immobili pronti ad ospitare insedia­
menti produttivi. Base su cui si inne­sta una ricerca attiva di investitori,
rafforzando anche le iniziative di co­
municazione istituzionale e un roa­dshow nei maggiori mercati che
prenderà il via a giugno. I nuovi inve­
stitori verranno d'ora in poi ricercati
ponendo come target prioritari Ict escienze della vita, elettronica e aero­spazio, chimica, agroalimentare
avanzato e servizi innovativi, con un
focus centrato su ricerca e sviluppo e
produzione avanzata. Zone logistiche
semplificate di Cremona e Mantova e
più in generale le future Zone di Inno­
vazione e Sviluppo (Zis) saranno i
perni territoriali che potranno raffor­
zare la capacità attrattiva della Regio­
ne, sviluppando condizioni operative
e amministrative più favorevoli."L'idea  aggiunge Guidesi  èquella di valorizzare pienamente il
potenziale ancora inespresso del ter­
ritorio. Lo schema delle Zis vuole an­
dare in questa direzione, comunican­
do ai potenziali investitori l'opportu­
nità di disporre in pochi chilometri di
tutto ciò che serve, dalla ricerca, ai ta­
lenti, ai fornitori, presentandoci cioè
come ecosistemi completi. Cerchia­mo di migliorare i risultati con le ri­
sorse disponibili, anche se il confron­
to con altre aree è complicato, tenen­
do conto ad esempio dell'impossibili­
tà per noi di usare la leva fiscale. Adogni modo questo è un passaggio
strutturale decisivo: per fare in modo
che l'attrazione degli investimenti in
Regione diventi un tema prioritario e
centrale: proviamo ad alzare il livello
e giocarci la partita in un campionato
più difficile, diventando meta inter­nazionale e hub europeo".

ILLUSTRAZIONE DI DAVIDE MAZZUCHIN
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La strategia

Le tappe
Il punto di partenza della nuova
strategia di attrazione degli
investimenti in Lombardia
risale a settembre 2025 con
l'approvazione di una delibera
ad hoc che ha delineato le
priorità e il nuovo modello di
intervento. A cui ha fatto
seguito l'accordo quadro di
collaborazione tra Regione,
Unioncamere Lombardia,
Camera di Commercio di
Milano, Monza, Brianza, Lodi.
Terza fase è il piano operativo di
febbraio 2026 che traduce la
strategia in azioni e prevede i
primi finanziamenti del
progetto: oltre un milione di
euro da Regione Lombardia
(+370mila in personale), oltre
due milioni da parte della
Camera di Commercio di
Milano, Monza, Brianza, Lodi e
altri 137mila euro da
Unioncamere Lombardia.

Le azioni
Il team integrato coinvolge 31
persone tra direttori,
manager, specialisti e analisti,

che in termini di posizioni full
time equivalent è pari a 19
figure, per un budget annuo di
due milioni. Tra le nuove
attività previste vi è la
creazione di un albo di
agenzie real estate per avviare
in modo proattivo un più
efficace canale di contatto
per lo scouting delle possibili
localizzazioni. Così come un
progetto pilota di mappatura
per profilare le nuove
opportunità insediative.
L'obiettivo di questa attività è
quello di accelerare l'iter di
insediamento, fornendo al
potenziale investitore un
ventaglio di possibilità di siti
già esistenti, in cui le richieste
autorizzative sono
potenzialmente più rapide.
Europa, Italia e Lombardia
Il contesto globale complesso
ha inciso sui nuovi progetti di
investimento, ridotti in Europa
del 5% nel 2024 rispetto
all'anno precedente. Nel
quadriennio 20212025 in
Europa vi sono stati 25.400
progetti, in Italia poco più di
mille, di cui 448 in Lombardia.
Progetti, questi ultimi, in
prevalenza provenienti da
Stati Uniti, Francia, Regno
Unito e Svizzera. La
prevalenza in termini settoriali

è per i servizi al business e il
software. Nel corso del 2025
in Lombardia sono entrati in
pipeline poco meno di 200
progetti e 34 di questi sono
stati finalizzati. Tenendo
conto dei vari stadi di
avanzamento, dal semplice
caso potenziale al negoziato
avanzato, sono 428 i progetti
attivi , per 14,5 miliardi di euro.

Lo stato dell'arte
In questa prima parte del
2026 il team dedicato al
progetto di attrazione
degli investimenti in
Lombardia ha preso in
carico in totale 36 nuove
assistenze che, su un
orizzonte atteso di 3 anni,
hanno una potenziale
ricaduta occupazionale di
oltre 4mila posti, con una
stima di 1,3 miliardi di
investimento da effettuare
sul territorio della regione.
Per questi nuovi casi in
esame i primi sei Paesi di
origine sono Francia, Stati
Uniti, Regno Unito, Svizzera,
Belgio e Italia.
Il settore con il maggior
numero di casi è Fintech con
11 progetti potenziali,
seguito da Industrial,
Entertainment e Life
Sciences.

guido
guidesi

Assessore allo
Sviluppo

economico della
Regione Lombardia

Punti di forza la sinergia' tra istituzioni, il punto
di contatto unico,
la ricerca proattiva
di potenziali investitori
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Lombardia, "hub europeo degli investimenti"
Dopo aver favorito un'aggregazione

competitiva tra le imprese dei
"quattro motori" d'Europa, ora Guido
Guidesi, assessore allo Sviluppo eco­
nomico della Lombardia, punta
sull'attrazione dei capitali. "I numeri ·
ha spiegato mercoledì a Roma · con 
fermano il nostro primato italiano ma
possiamo e dobbiamo migliorarci".
Regione Lombardia, ha detto "prova a
essere un grande hub europeo degli
investimenti". Nel periodo 20202025,
la Regione grazie al progetto "Invest in
Lombardy", in collaborazione con Mi­
lano & Partners, ha supportato oltre
1.400 aziende estere interessate a inve­
stire sul territorio. Solo nel 2025, 34
hanno già avviato o annunciato proget­
ti di investimento, con un impatto sti­
mato di 2,8 miliardi di euro di capital
expenditure e 6.200 nuovi posti di lavo­
ro. Attualmente sono 428 i progetti in

gestione attiva, concentrati nei settori
a più alto valore aggiunto, principal­
mente in manifattura (semiconduttori,
Industria 4.0), Scienze della vita (bio­
tecnologie, farmaceutico), Clean Tech.
Numeri che raccontano una leader­
ship consolidata. Ma la sfida che la
Lombardia si pone oggi è diversa: non
è più soltanto nazionale, ma europea e
globale. La nuova strategia regionale
per l'attrazione degli investimenti,
con la regia di Guidesi, segna un cam­
bio di paradigma: da un approccio pre­
valentemente reattivo a una politica
industriale più aggressiva, orientata
alla qualità degli investimenti. La
Lombardia, quindi, punta esplicita­
mente a rafforzare il proprio ruolo nel
mercato globale degli investimenti di­
retti esteri, evolvendo verso un vero e
proprio hub europeo della competiti­
vità industriale e tecnologica. (Da.Bo.)
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La manifattura lombarda non molla
Nel primo trimestre produzione e fatturato crescono. L'assessore Guidesi: "Ora o c'è
un cambiamento radicale rispetto ai vincoli europei oppure la competitività rischia"
di GIANLUCA BALDINI

n La manifattura lombarda
apre il 2026 con segnali positi­
vi, confermando dinamismo,
capacità di adattamento e una
forte tenuta del sistema pro­
duttivo regionale. Nel primo
trimestre dell'anno la produ­
zione industriale registra una
crescita dello 0,5% rispetto al
trimestre precedente, accom­
pagnata da un incremento del
fatturato pari al +0,6%. Bene
anche gli ordini interni, in au­
mento dell'1,3%, mentre quelli
esteri si mantengono sostan­
zialmente stabili, con un
+ 0, 3 % .

Il quadro resta favorevole
anche per il comparto artigia­
no, che mostra continuità e re­
silienza: produzione in cresci­
ta dello 0,3%, fatturato al
+0,2% e ordini esteri in au­
mento dello 0,7%. Numeri che
confermano la capacità delle
imprese lombarde, grandi e
piccole, di generare valore an­
che in una fase segnata da ten­
sioni geopolitiche, volatilità
dei mercati e rincari delle ma­
terie prime.

Su base annua, la Lombar­
dia continua a distinguersi per
performance superiori alla
media europea. La produzione
industriale cresce del 2,4%,
mentre l'artigianato segna un
+2,0%. Ancora più significati­
va la dinamica del fatturato:
+2,8% per l'industria e +1,9%
per l'artigianato. L'export re­
sta uno dei principali punti di
forza, con il 38,9% del fatturato

industriale realizzato sui mer­
cati internazionali, mentre la
domanda interna si rafforza
con ordini industriali in au­
mento del 3,2% rispetto allo
stesso periodo del 2025.

Positivi anche i dati occupa­
zionali: nell'industria il saldo
tra ingressi e uscite torna favo­
revole (+0,4%), mentre nell'ar 
tigianato raggiunge il +0,8%.
Resta contenuto il ricorso alla
Cassa integrazione, a confer­
ma della buona tenuta com­
plessiva del sistema produtti­
vo lombardo.

La crescita appare diffusa in
diversi settori manifatturieri.

Ne l l 'industria spiccano mezzi
di trasporto, legnoarredo, si­
derurgia, meccanica e sistema
moda ad alto valore aggiunto.
Nel l 'artigianato risultano in
espansione alimentare, tessi­
le, cartastampa e manifatture
i n n ovat ive.

Restano, però, forti elemen­
ti di preoccupazione. "Tenia­
mo duro ma non è facile", ha
detto l'assessore allo Sviluppo
Economico di Regione Lom­
bardia, Guido Guidesi, "ora o
c'è un cambiamento radicale
rispetto ai vincoli europei e al
protagonismo dei territori o
rischiamo veramente di uscire
dalla competitività".

Sulla stessa linea Gian Do­
menico Auricchio: "I numeri
di questo primo trimestre con­
fermano la tenuta e la forza del
nostro sistema produttivo. In
uno scenario internazionale
complesso, la Lombardia con­
tinua a dimostrare competiti­
vità, capacità di esportazione
e grande qualità manifatturie­
ra " .

Più cauto Giuseppe Pasini,

presidente di Confindustria
Lombardia, secondo cui "il
2026 per le imprese si prefigu­
ra duro e ricco di incognite".
Pasi ni richiama l'attenz ione
su guerre, crisi permanenti,
prezzi delle materie prime e
costi energetici, sottolineando
che "chi controlla l'energia e le
materie prime controlla la cre­
s c i ta " .

Dubbi condivisi anche dal
mondo artigiano. "Le princi­
pali preoccupazioni degli arti­
giani, in questo momento, so­
no sicuramente l'i m pe n n ata
dei costi energetici e dei prezzi
delle materie prime in questo
contesto di crisi internaziona­
li", ha dichiarato Stefano Fu­
ga z za , presidente Unione arti­
giani Lombardia.

Il quadro complessivo con­
ferma, dunque, una Lombar­
dia ancora forte, competitiva e
proiettata sui mercati esteri,
ma chiamata ad affrontare no­
di strutturali decisivi: energia,
materie prime, credito, com­
petenze e ricambio generazio­
n a l e.
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"Lombardia polo globale per gli investimenti"
L'assessore Guidesi a Roma presenta alla stampa estera la nuova strategia della Regione: "Non puntiamo a essere soltanto i più
attrattivi in Italia, ma a diventare piattaforma competitiva per i capitali internazionali". Tre imprese straniere spiegano la loro scelta

di GIULIANO ZULIN

n La Lombardia
alza l'a st ic e l l a .
Non si acconten­
ta più del prima­
to nazionale nel­
l'attrazione di

investimenti esteri: punta a
diventare "hub europeo". La
nuova strategia è stata pre­
sentata ieri a Palazzo Grazioli
a Roma, nella sede dell'Asso­
ciazione della Stampa Estera:
da attrattore nazionale a piat­
taforma competitiva per i ca­
pitali internazionali.

I numeri che accompagna­
no questa ambizione sono so­
lidi. Con oltre il 23% del Pil
nazionale e più di un quarto
dell'export italiano, la Lom­
bardia è già il principale mo­
tore economico del Paese. Dal

2021 al 2025 ha attratto 448
progetti su 1.158 complessivi
in Italia, mantenendo una
quota costante tra il 35% e il
45% del totale nazionale, con
una crescita di 8590 investi­
menti diretti esteri all'anno 
il 35% in più rispetto al quin­
quennio precedente (lo dice il
Financial Times). Dati ancora
più significativi se confronta­
ti con lo scenario globale: tra
il 2023 e il 2024 i flussi inter­
nazionali di investimenti so­
no calati dell'11% e quelli eu­
ropei del 5%, mentre la Lom­
bardia ha segnato un +6%.

Nel periodo 20202025,
grazie al progetto "Invest in
Lo mbardy" · sviluppato in
collaborazione con Milano &
Partners · la Regione ha sup­
portato oltre 1.400 aziende
estere interessate a insediar­
si sul territorio. Solo nel 2025,
34 di queste hanno già avviato
o annunciato progetti concre­
ti, con un impatto stimato di
2,8 miliardi di indotto e 6.200

nuovi posti di lavoro. Attual­
mente sono 428 i progetti in
gestione attiva, concentrati
nei settori a più alto valore
aggiunto: manifattura avan­
zata (semiconduttori, Indu­
stria 4.0), Scienze della Vita
(biotecnologie, farmaceuti­
co), Clean Tech e IT/ICT.

"I numeri confermano il
nostro primato italiano ri­
spetto all'attrazione investi­
menti esteri: valiamo il 40%
degli investimenti esteri che
arrivano in Italia. Ma non
possiamo però fermarci al
primato nazionale, possiamo
e dobbiamo migliorarci", ha
dichiarato l'assessore allo
Sviluppo economico Gu id o
Gu id e s i , presentando la nuo­
va strategia regionale.

"Questo è l'obiettivo della
nuova strategia di attrazione
degli investimenti in cui si
evidenzia un ruolo più da
protagonista e attivo di Regio­
ne Lombardia al fine di co­
gliere opportunità di nuovi
investimenti presentandoci
con ecosistemi completi: dal­
la ricerca, ai fornitori, alle
competenze. Proviamo a gio­
carci la partita dell'attra z io n e
in un campionato più difficile
e maggiormente competitivo;
alziamo il livello, proviamo a
migliorarci; vogliamo essere
meta internazionale e hub
europeo", ha aggiunto Gu id e 
si, sottolineando che con la
nuova direttiva "andremo an­
che a cercarci gli investitori
rispetto alle esigenze che ab­
biamo dal punto di vista della
partecipazione ai nostri eco­
s i s te m i " .

Tre le direttrici del piano di
Gu id e s i . La prima è la qualità
degli investimenti: la Regione
punta sui settori ad alto valo­
re aggiunto: ICT, scienze della

vita, elettronica, aerospazio,
chimica e agroalimentare
avanzato. La seconda è la va­
lorizzazione degli ecosistemi
territoriali e in questo quadro
si inseriscono le Zone di Inno­
vazione e Sviluppo (ZIS), la
Zona Logistica Semplificata
di Cremona e Mantova, e l'ini­
ziativa "Talenti · Tra s fer i­
mento delle conoscenze", che
favorisce l'ingresso di dottori
di ricerca e professionisti al­
tamente qualificati nelle pmi
lombarde. La terza direttrice
è la semplificazione e la velo­
cità dei processi, attraverso il
rafforzamento del modello
onestopshop per rendere
più rapidi e prevedibili i per­
corsi di insediamento.

Per Giovanni Rossi, diret­
tore generale di Promos Ita­
lia, "l'approccio internazio­
nale è rafforzato da attività
promozionali e roadshow nei
principali mercati esteri, con
"value proposition"fo c a l i z za 
te su settori ad alto valore ag­

giunto. La "business intelli­
ge n c e" permette di intercet­
tare investitori qualificati e
accompagnarli efficacemen­
te nel percorso di insedia­
mento. L'aftercare è conside­
rato strategico per valorizza­
re le imprese già insediate e
favorirne la crescita", ha con­
cluso Rossi.

Centrale nella strategia è il
potenziamento di "Invest in
Lombardy" come punto uni­
co di accesso per gli investito­

ri internazionali, capace di
accompagnare le imprese
lungo l'intero ciclo dell'inve­
stimento: dalla valutazione
iniziale all'insediamento, fi­
no ai servizi di aftercare.

Un riconoscimento al valo­
re dell'ecosistema lombardo
arriva dalle testimonianze

delle imprese internazionali
già presenti sul territorio.
"Regione Lombardia ha ac­
compagnato il nostro percor­
so di insediamento, suppor­
tandoci nel dialogo con il ter­
ritorio e nello sviluppo delle
competenze necessarie. La
Lombardia si distingue per
un ecosistema industriale so­
lido e collaborativo, favorevo­
le allo sviluppo di nuovi inve­
stimenti", ha evidenziato Ca­
rina Solsona Garriga, Coo di
Affinity Petcare.

"Abbiamo scelto la Lom­
bardia per la sua posizione
strategica, la qualità delle in­
frastrutture e un ecosistema
industriale unico a livello eu­
ropeo, che consente di otti­
mizzare efficienza, sostenibi­
lità e sviluppo produttivo", ha
aggiunto Federico Castelli,
amministratore delegato di
Rockwool Italia.

"La Lombardia è più attrat­
tiva di molte regioni europee
grazie a una filiera industria­
le avanzata, competenze di al­
tissimo livello e un forte
orientamento all'export. Qui
troviamo un luogo dove pro­
durre, innovare e costruire
valore nel lungo periodo", ha
concluso Paolo Bertuzzi, Ceo
& Managing Director di Tur­
boden.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Castelli (Rockwool):
"L'ecosistema
industriale è unico
a livello europeo"
Dal 2021 al 2025
ha attirato 448
progetti sui 1.158
complessivi in Italia
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IN CONTROTENDENZA L'assessore lombardo Guido Guidesi
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MANIFATTURA LOMBARDA

"Teniamo duro
ma non è facile"

Numeri positivi ma aspettative incerte

MILANO Nelle settimane in cui è esplosa la vertenza
Electrolux, segnale di un arretramento industriale a
cui il nostro Paese non sembra trovare rimedio, il re­
port sulla manifattura lombarda relativo al primo tri­
mestre 2026, curato da Unioncamere, Confindustria
e Regione Lombardia, regala luci e ombre. Se i nu­
meri sono positivi, le aspettative future degli impren­
ditori peggiorano a causa delle incertezze geopoli­
tiche, con tutti i rischi che ne conseguono a comin­
ciare dalla tenuta delle catene di fornitura e di rialzo
dei costi energetici e delle materie prime.
Nel primo trimestre la produzione industriale è cre­
sciuta dello 0,5% rispetto al trimestre precedente, in
linea con il fatturato, in aumento dello 0,6%. Positivo
anche il contributo degli ordini interni (+1,3%), men­
tre quelli esteri risultano stabili. Il quadro resta favo­
revole anche per l'artigianato, seppure con intensità
più contenuta: la produzione cresce del +0,3%, il
fatturato del +0,2%, gli ordini esteri del +0,7%, men­
tre gli ordini interni risultano di fatto stazionari, con
una lieve variazione negativa pari al 0,1%. Su base
annua, ancora numeri positivi: l'incremento della

manifattura lombar­
daè del +2,4%, men­
tre per l'artigianato
del +2%. Anche il fat­
turato conferma la di­

namica espansiva:
nell'industria cresce
del +2,8%, mentre
nell'artigianato l'au 
mento annuale è pari
al +1,9%.
Se i dati restano soli­
di, il clima di fiducia
delle imprese peg­
giora. In modo sensi­
bile. Le aspettative
per il prossimo trime­
stre risentono dell'in 

stabile scenario internazionale e virano in negativo
per i principali indicatori. Nell'industria, i saldi delle
attese tra crescita e diminuzione sono negativi per
produzione (4,7%), fatturato ( 3,1%), domanda
estera (9,0%) e domanda interna (11,4%). A sentire
il presidente di Confindustria Lombardia Giuseppe
Pasini, il 2026 per le imprese si prefigura "duro e ric­
co di incognite": "Incertezza, guerre e crisi perma­
nenti si stanno ripercuotendo sui prezzi delle mate­
rie prime (+8,4% sul 2025), in particolare sulle com­
modity energetiche: gli imprenditori sono preoccu­
pati dagli effetti inflattivi sull'economia reale e dalla
eccessiva dipendenza da terzi nell'approvvigiona 
mento". Infine, l'assessore allo Sviluppo economico
regionale Guido Guidesi: "Teniamo duro, ma non è
facile. O c'è un cambiamento radicale rispetto ai vin­
coli europei ed al protagonismo dei territori o rischia­
mo veramente di uscire dalla competitività. Su tutti i
settori e su tutte le filiere c'è una competizione inter­
nazionale iniqua; su tutti i settori registriamo una ag­
gressività sempre più influente da concorrenti cinesi
e extraeuropei che hanno meno vincoli e meno costi
di produzione. Non c'è più tempo: o si cambia im­
postazione o noi a medio termine non reggeremo".

Luca Testoni
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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"Venite dal mondo
a investire in Lombardia"
MILANO  Che la Lombardia, in particolare l'a s­
sessore allo sviluppo economico Guido Guide­
si, sia da tempo al lavoro anche in Europa per
stringere alleanze con le altre regioni, finalizzate
a difendere e far crescere le eccellenze di casa
nostra, è cosa nota. Ora si fa un passo in avanti.
Sì perchè il nuovo progetto in cantiere è quello
di far sì che la regione da sempre locomotiva
d'Italia, possa diventare punto di riferimento in
Europa per gli investimenti esteri. Non che fino
ad ora non lo sia stata.
Nel biennio 20242025 si contano 150 progetti
di investimento promossi da imprese estere
che hanno scelto la Lombardia per avviare o
ampliare la propria presenza produttiva, com­
merciale e di servizio . L'ammontare comples­
sivo degli investimenti raggiunge circa 6,1 mi­
liardi di dollari con una previsione di circa 7400
nuovi addetti.

Ora si vuole andare oltre. Oggi, dunque, l'a s­
sessore regionale allo Sviluppo economico
Guido Guidesi presenterà a Roma la strategia
di Regione Lombardia per l'attrazione degli in­
vestimenti. L'evento "Lombardia Hub europeo:
la nuova strategia per investimenti e sviluppo"è
in programma a Palazzo Grazioli, nella sede
dell'Associazione della stampa estera in Italia.
Parteciperanno anche il viceministro delle Im­
prese e del Made in Italy Valentino Valentini,
l'amministratore delegato di Invitalia S.p.A. Ber­
nardo Mattarella, il presidente di Fondazione
Fiera Milano Giovanni Bozzetti, il direttore ge­
nerale di Promos Italia Giovanni Rossi.
Sono previste anche le testimonianze di azien­
de che hanno scelto di investire in Lombardia:
Rockwool Italia S.p.A., Affinity Petcare Italia
S.R.L., Turboden S.p.A.

E .Spa.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Data: 12.05.2026 Pag.: 14
Size: 345 cm2 AVE: € 6555.00
Tiratura:
Diffusione: 28000
Lettori:

SVILUPPO ECONOMICO 22

id: 1131



P re s e n t a z i o n e

della nuova strategia regionale
per attrarre capitali:

le testimonianze
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Lombardia hub europeo d'investimenti
MILANO  Martedì l'assessore allo
Sviluppo economico di Regione
Lombardia Guido Guidesi presente­
rà a Roma la strategia per l'a t t r a z i o­
ne degli investimenti in Lombardia.
L'evento "Lombardia Hub europeo:

la nuova strategia per investimenti e
sviluppo" è in programma a partire
dalle ore 11 a Palazzo Grazioli, nella
sede dell'Associazione della stam­
pa estera in Italia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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P re s e n t a t a

a Roma la nuova
s t ra t e g i a

re g i o n a l e

per incrementare
la competitività

Un unico punto
di accesso per

Al centro creare il contestol'assessore
migliore a chiregionale allo

sviluppo vuole portareeconomico
Guido capitali

Guidesi e il
sul territoriopubblico

presente in
sala a Roma

In Lombardia porte aperte
agli investitori dal mondo

Guidesi: "Abbiamo dei primati ma vogliamo sempre migliorare"
ROMA  Come fa la Lombardia
a mantenere il proprio ruolo di
regione locomotiva economica
per il Paese? Prima delle teorie
degli economisti forse ci sta
una verità innegabile: il siste­
ma economico lombardo non si
ferma mai. È il Dna di una men­
talità che dimostra sul campo
di essere vincente e che è sup­
portata anche a livello politico.
Lo ha spiegato bene ieri l'asses­
sore regionale allo sviluppo
economico, Guido Guidesi, pre­
sentando il nuovo progetto di
Regione Lombardia: far sì che
la regione diventi hub europeo
per gli investimenti esteri.. "La
nostra regione vanta una serie
di primati  ha spiegato ieri Gui­
desi a Palazzo Grazioli tra cui il
fatto di ospitare il 40% degli in­
vestimenti esteri che vengono
fatti in Italia. Ma noi non ci ad­
dormentiamo sui primati. La
nostra strategia è quella di vo­

lerci sempre migliorare e mi­
gliorare le condizioni in cui qui
da noi si può fare business".

I numeri

La base da cui si parte è sicu­
ramente solida. Lo dicono i nu­
meri. Nel periodo 20202025
Regione Lombardia grazie al
progetto "Invest in Lombardy",
in collaborazione con "Milano
& Partners", ha supportato ol­
tre 1.400 aziende estere inte­
ressate a investire sul territo­
rio. Di queste, solo nel 2025, 34
hanno già avviato o annunciato
progetti di investimento, con
un impatto stimato di 2,8 mi­
liardi di euro di "capital expen­
diture" e 6.200 nuovi posti di
lavoro. Attualmente sono 428 i
progetti in gestione attiva, con­
centrati nei settori a più alto
valore aggiunto, principalmen­
te in manifattura (semicondut­
tori, Industria 4.0), Scienze del­

la Vita (biotecnologie, farma­

Dal 2021 al 2025
si contano

448 progetti
sui 1.158 complessivi

in Italia
ceutico), Clean Tech (economia
circolare, energie pulite) Infor­
mation Techonolgy. La Regione
è anche il primo polo italiano
per l'attrazione di investimenti
esteri, con risultati che ne con­
solidano la leadership in uno
scenario globale sempre più
competitivo. Dal 2021 al 2025
ha attratto 448 progetti su
1.158 complessivi in Italia,
mantenendo negli ultimi cin­
que anni una quota tra il 35% e
il 45%. Una crescita costante di
investimenti diretti esteri di
8590 all'anno, che si traduce in
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un +35% rispetto al quinquen­
nio precedente.
Gli obiettivi

La Lombardia ora punta a raf­
forzare il proprio ruolo nel
mercato europeo e globale de­
gli investimenti diretti esteri,
diventando un vero e proprio
hub. "Alziamo il livello  ha
spiegato Guidesi  Regione
Lombardia vuole passare da un
ruolo di accompagnamento a
un ruolo proattivo nella ricerca
di nuovi investitori. Il tutto con
un unico punto di accesso e di

riferimento lungo tutto il ciclo
dell'investimento, dalla valuta­
zione iniziale fino alla piena
operatività e oltre. Concreta­
mente significa avere una sola
regia, mettere a disposizione 
ad esempio  un catalogo delle
aree disponibili per evitare
lungaggini nella ricerca delle
stesse. Significa anche rispetta­
re i tempi per le autorizzazioni
e rendere il contesto "sempre
più ideale per fare operare le
imprese qui", ha ribadito Gui­
desi. La collaborazione con
Promos Italia e con il Mimit re­

stano fondamentali (alcune au­
torizzazioni sono statali).
Situazione mondiale

Ma ha senso puntare sugli inve­
stimenti esteri in un momento
di così grande incertezza geo­
politica? "È chiaro che andiamo
in controtendenza  ha spiegato
Guidesi  Ma le scelte in contro­
tendenza sono da fare oggi per
vedere poi i benefici a lungo
termine. Questo è un impegno,
un lavoro, per essere poi prota­
gonisti nei prossimi decenni".

Emanuela Spagna
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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UN PONTE CON LAS VEGAS

In ottobre il Ces
arriva a Fiera Milano

ROMA  "Le fiere oggi sono piattaforme strutturali,
strumenti di diplomazia economica, si creano rela­
zioni e strumenti per fare business. Abbiamo milioni
di visitatori e moltissimi espositori e la nostra fiera è
terza in Europa e settima nel mondo. Vogliamo at­
trarre non solo il mondo del business, ma vogliamo
fare in modo che i nostri visitatori possano vivere
una vera e propria esperienza, facendo entrare Mi­
lano e il nostro Paese nel segmento dei grandi
eventi". Lo ha detto Giovanni Bozzetti, presidente
di Fondazione Fiera Milano, intervenendo durante
l'evento "Lombardia Hub europeo: la nuova stra­
tegia per investimenti e sviluppo"ieri a Roma. Fiera

Milano e Regione Lombardia rafforzano ulterior­
mente la loro già proficua collaborazione. I grandi
eventi ospitati nei padiglioni della struttura di Rho
rappresentano sicuramente una vetrina importante
e fanno da calamita proprio per investitori stranieri.
Tra l'altro lo stesso presidente proprio ieri ha annun­
ciato la novità in cantiere per l'autunno. "Siamo riu­
sciti a portare il Ces (l'appuntamento mondiale con
la tecnologia) in Lombardia, che si svolgerà il 21 ot­
tobre a Milano. Per attrarre investimenti, bisogna
costruire fiducia, che si ottiene con emozioni e rap­
porto umano", ha concluso Bozzetti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Supporto
all'export
La Regione
in campo
Con Cdp, Simest e Sace

Alleanza tra Regione
Lombardia da una parte, Cas­
sa depositi e prestiti, Simest e
Sace dall'altra. L'accordo 
firmato alla presenza dell'as­
sessore regionale allo Svilup­
po economico, Guido Guidesi
 punta a mettere a sistema
competenze e strumenti
complementari dei partner
coinvolti. In particolare, la
partnership consente di af­
fiancare alle politiche regio­
nali di sviluppo il contributo
di Cdp, Simest (società del
gruppo Cdp che sostiene l'in­
ternazionalizzazione) e Sace
(l'export credit agency parte­
cipata dal Mef ), creando un
modello di intervento coor­
dinato a beneficio delle im­
prese lombarde impegnate in
percorsi di crescita e consoli­
damento sui mercati inter­
nazionali.

Le attività definite dall'ac­
cordo includono eventi pro­
mozionali e country presen­
tation dedicate a mercati
strategici, missioni interna­
zionali, strategie di affianca­
mento operativo e una pro­
mozione coordinata degli
strumenti di finanza agevola­
ta, di supporto all'export e di
intervento in equity, con
l'obiettivo di aumentare il li­
vello di internazionalizza­
zione e di esportazioni delle
imprese del territorio e raf­
forzare la competitività del
tessuto produttivo lombar­
do.

Data: 01.05.2026 Pag.: 12
Size: 80 cm2 AVE: € 1360.00
Tiratura: 21129
Diffusione: 26892
Lettori: 176000

SVILUPPO ECONOMICO 28

id: 1131



L'intervista Guido Guidesi. L'assessore regionale ieri a Bergamo
"Sulla Zis della meccatronica stiamo aspettando la risposta del territorio"

"il governo sia attento
alla parte del paese
che è più produttiva"
Luca Bonzanni

La metafora è nota, quella
della locomotiva: "Se si
vuole che la Lombardia
continui a essere il trai­

no del Paese, bisogna metterla
nelle condizioni di poterlo fa­
re". Guido Guidesi, assessore
regionale allo Sviluppo econo­
mico, ieri ha fatto visita a diver­
se imprese bergamasche  il La­
boratorio Rota Stefano Dental
Team di Alzano, il Museo d'Im­
presa Ravasio Caffè a Brusa­
porto, la Corsinplast di Chiu­
duno  incontrando gli impren­
ditori e raccogliendo istanze e
necessità. Ma pure la Lombar­
dia ha delle necessità: Guidesi
le rivendica con forza anche di
fronte a un governo "amico",
quando parla delle esigenze del
Nord. "Non mi nascondo: se su
questo tema mi si chiede se so­
no soddisfatto della disponibi­
lità del governo, dico di no. Cre­
do che il governo debba avere
molta più attenzione alla parte
più produttiva del Paese".
Assessore, partiamo dal dialogo
con le imprese. Visto lo scenario
globale, prevale la preoccupazione
o c'è comunque fiducia?

"Vedo soprattutto capacità
d'innovazione. Incontro azien­
de con storicità e presenza sul
territorio, insieme a un'inno­
vazione che consente di au­
mentare il protagonismo sul
mercato. Certo, siamo un eco­
sistema produttivo molto in­
ternazionalizzato e perciò la si­
tuazione geopolitica ci influen­
za, ma le imprese rispondono
alle contingenze".

Il tema energetico è delicatissimo.
"La nostra preoccupazione de­
riva da un aspetto. L'extraco­
sto energetico del 2022 aveva
una base di partenza diversa,
più bassa; oggi partiamo invece
da valori stabilizzati verso l'al­
to. Vedo un rischio: non solo
che alcune aziende energivore
sospendano la produzione per
qualche giorno, ma che la limi­
tazione del potere d'acquisto
dei cittadini sia tanto forte da
compromettere i consumi".

Cosa sta facendo la Regione per at­

tenuare il caroenergia delle
aziende?
"Abbiamo due leve. Una, già at­
tivata da anni, è il sostegno agli
investimenti per l'efficienta­
mento energetico. L'altra è in
sospeso, perché non dipende
solo da noi: insieme all'assesso­
re (alle Risorse energetiche,
ndr) Massimo Sertori e al go­
vernatore Attilio Fontana sia­
mo riusciti a trovare un accor­
do tra i produttori di energia e
le principali aziende energivore
sul prezzo derivante dalla pro­
duzione idroelettrica, ma que­
sto piano ha bisogno di una
norma a livello nazionale. L'ab­
biamo proposta, continueremo
a sensibilizzare".
Ci sono comparti più in affanno degli
altri?
"Alcuni settori hanno difficol­
tà per via delle normative eu­
ropee, sulle quali stiamo lavo­
rando per far cambiare idea al­
la Commissione. Questo non
riguarda gli obiettivi ambien­
tali, in cui crediamo, ma la

competitività delle aziende.
Penso all'automotive, alla si­
derurgia, alla microelettroni­
ca: di fronte ad alcune condi­
zioni regolative, c'è il rischio
di non competere con la Cina
e gli altri Paesi".
Quali misure promosse dalla Re­
gione intercettano più richieste?
"Cito il risultato importante
del bando Nuova impresa, per
aiutare chi apre una partita
Iva: è stato un cambio anche
culturale, fino ad alcuni anni
fa non c'era questa attenzione.
E sono fiducioso per le Zone di
innovazione e sviluppo (Zis):
hanno un orizzonte che va al
20302050, abbiamo scelto di
rinunciare a risultati imme­
diati dal punto di vista dell'im­
magine per costruire qualcosa
di coraggioso e dirompente per
il futuro".
A proposito, a che punto siamo con
la Zis della meccatronica bergama­
sca?
"Bisogna chiederlo al territo­
rio, noi siamo in attesa e colla­
borativi: Regione Lombardia
dà la cornice, poi occorre riem­
pirla. Sono molto ottimista sul
fatto che il territorio si sia dato
l'obiettivo di essere la prima Zis
a essere realizzata".
Sulla "questione settentrionale"
ha parlato chiaro.
"Se ci confrontiamo con il con­
testo europeo, vedo che Bavie­
ra, BadenWürttemberg e Ca­
talogna partono da una posi­
zione molto più avanzata, per­
ché mantengono sul territorio
una parte del gettito fiscale e

godono di maggiori competenze
amministrative. Dare queste
stesse possibilità alla Lombar­
dia sarebbe un grande contri­
buto per l'Italia intera. Invece
a volte, ad esempio nella di­
scussione sul bilancio plurien­
nale Ue o sulle Zes, mi sembra
si vada nella direzione oppo­
sta. Per essere concreti: se il
governo ampliasse la parte di
semplificazione burocratica
delle Zone economiche specia­
li (Zes) a tutto il Paese, oggi
prevista solo dalle Marche in
giù, già questo sarebbe un otti­
mo inizio".
Capitolo credito: sempre più Pmi
faticano ad accedere ai finanzia­
menti.
"Cogliamo la preoccupazione.
Abbiamo messo in campo mi­
sure tradizionali, come la ga­
ranzia pubblica e il coinvolgi­
mento dei Confidi con risultati
positivi, e strumenti come i
basket bond e Quota Lombar­
dia per le Pmi che si quotano.
Detto questo, le banche devono
tornare a fare le banche: auspi­
co un loro intervento anche
nelle Zis, avere aziende più sta­
bili, competitive e patrimonia­
lizzate è un vantaggio per tutto
il sistema"
E sul commercio, cosa state facen­
do?
"Abbiamo validato il nuovo
piano del commercio nel 2023
puntando molto su quello di
prossimità e diffuso, mettendo
dei limiti sulla Gdo (grande di­
stribuzione organizzata) e an­
che sulle medie strutture, il
tutto accompagnato da stru­
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menti finanziari. Ma servireb­
be anche una leva fiscale deri­
vante dalla normativa naziona­
le: se l'avessimo, avremmo già
giocato questa carta. Anche
perché valorizzare il commer­
cio contribuisce alla sicurezza
delle città".

L'assessore regionale allo Sviluppo economico, Guido Guidesi,
durante l'intervista nella sede de "L'Eco di Bergamo" foto colleoni
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Il Nord Ovest fa quadrato
intorno all'aerospazio
Protocollo d'intesa
Piemonte, Lombardia
e Liguria garantiscono
oltre il 60% del fatturato
nazionale del settore

Il Distretto aerospa­
ziale Piemonte (Dap), il Lom­
bardia aerospace cluster (Lac) e
il Distretto ligure Siit (Sistemi
intelligenti integrati) hanno si­
glato ieri un protocollo d'intesa
con l'obiettivo di consolidare e
promuovere lo sviluppo del­
l'ecosistema industriale aero­

spazio e difesa a livello naziona­
le e internazionale. L'iniziativa
si inserisce nel percorso svilup­
pato dalla "Cabina economica
del NordOvest", tavolo strate­
gico tra Piemonte, Liguria e
Lombardia che negli ultimi anni
ha promosso momenti di con­
fronto e progettazione condivi­
sa sui principali comparti indu­
striali, dall'automotive alla mi­
croelettronica, dall'energia alla
logistica. Le tre regioni, si chia­
risce in una nota, gestiscono ol­
tre il 60% del fatturato naziona­
le del settore: il Piemonte, cuore

della produzione di motoristica
e infrastrutture spaziali, vanta 8
miliardi euro di fatturato e
35mila addetti; la Lombardia
registra 6,3 miliardi di fatturato,
quasi 3 miliardi di export e
22mila addetti, concentrandosi
su aeromobili, elicotteri e satel­
liti; mentre la Liguria può con­
tare oltre 1 miliardo di fatturato
e 5mila addetti, focalizzandosi
su elettronica, cybersecurity e
sistemi integrati.

"L'obiettivo è creare sinergie
concrete tra distretti, startup,
eventi espositivi, imprese, uni­
versità e centri di ricerca, favo­
rendo investimenti di squadra e
cogliendo opportunità conti­
nentali" commenta l'assessore
lombardo allo Sviluppo econo­
mico Guido Guidesi.
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"Attrarre capitali esteri
Al via il piano regionale"
L'iniziativa di Guidesi
Da inizio anno sono stati presi
in carico 36 nuovi potenziali
investimenti che valgono
complessivamente 1,3 miliardi

Rendere la Lombardia
un ecosistema sempre più com­
petitivo, attrattivo e riconosci­
bile a livello globale. È questo
l'obiettivo dichiarato dall'asses­
sore regionale allo Sviluppo
economico Guido Guidesi che
ieri era a Roma, a Palazzo Gra­
zioli nella sede dell'Associazio­
ne della stampa estera in Italia,
per l'incontro "Lombardia Hub
europeo: la nuova strategia per
investimenti e sviluppo". Il pri­
mo asso giocato dall'assessore
rispetto alla validità del "model­
lo lombardo" è stato, ovviamen­
te, quello dei numeri: sono circa
1.400 i progetti in fase di tratta­

tiva, aziende con potenziale in­
teresse a investire, intercettate
negli ultimi cinque anni da "In­

vest in Lombardy", struttura
gestita in collaborazione con il
Sistema camerale lombardo e
Promos Italia.

Tra gennaio ed aprile del
2026 sono state presi in carico
36 nuovi progetti che, su un
orizzonte atteso di tre anni,
hanno una potenziale ricaduta
occupazionale di circa 4.076
nuovi lavoratori, con una stima
di 1,3 miliardi di euro di investi­
menti patrimoniali. Per quanto
riguarda i Paesi di provenienza
l'interesse arriva soprattutto da
Francia, Stati Uniti, Regno Uni­
to, Svizzera, e Belgio. Il settore
con il maggior numero di casi è il
fintech con 11 trattative in corso,
seguito da industria, intratteni­
mento e scienze della vita. Per

quanto riguarda la provincia di
Bergamo i progetti già annun­
ciati sono, per esempio, quello
del data center che la irlandese
Echelon realizzerà a Treviglio,
l'hotel Hampton by Hilton in
costruzione a Orio al Serio e le
recenti aperture delle sedi ita­
liane della spagnola Invelon e
dell'inglese BioPharmaSpec.

"I numeri · ha spiegato Gui­
desi · confermano il nostro pri­
mato italiano rispetto all'attra­
zione investimenti esteri; ma
possiamo e dobbiamo miglio­
rarci. Questo è l'obiettivo della
nuova strategia di attrazione
degli investimenti che abbiamo
presentato in cui si evidenzia un
ruolo più da protagonista e atti­
vo di Regione Lombardia: dalla

ricerca, ai fornitori, alle compe­
tenze". Nel dettaglio il "Piano
operativo 2026" si compone di
sette pilastri, razionalizzando e
mettendo in rete gli strumenti
già attivi.

Gli investitori internazionali
hanno nel "Single contact
point" un ufficio di riferimento
per il sostegno alle pratiche bu­
rocratiche e amministrative,
parallelamente le imprese pos­
sono ricevere assistenza rispet­
to agli ecosistemi e alle filiere già
presenti sul territorio lombar­
do, con particolare attenzione
alla nascita delle Zis (Zone di in­
novazione e sviluppo), mentre
sulla piattaforma "Opportunity
Lombardy" sono raccolte op­
portunità di insediamento e di
investimento.

A. S.

L'assessore lombardo Guido Guidesi a Palazzo Grazioli a Roma
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Manifattura lombarda
Fatturato in recupero
ma imprese sfiduciate
Il report. Il primo trimestre del 2026 si apre in positivo
con un lieve recupero della produzione industriale
Attese negative da caos geopolitico e aumento dei costi
Lea Borelli

Avvio positivo con in­
crementi su tutti i principali in­
dicatori economici, ma le aspet­
tative degli imprenditori risul­
tano in peggioramento a causa
delle incertezze geopolitiche. I
principali ostacoli riguardano la
tenuta delle catene di fornitura,
l'aumento dei costi energetici e
delle materie prime e il rischio di
una nuova escalation tariffaria.

Resi noti ieri i dati dell'Osser­
vatorio economico di Unionca­
mere Lombardia relativi al pri­
mo trimestre 2026. Rispetto al
periodo precedente, la produ­
zione industriale cresce dello
0,5%, fatturato +0,6%, ordini in­
terni +1,3%, esteri +0,3%. Per
l'artigianato la produzione cre­
sce dello 0,3%, fatturato +0,2%,

ordini esteri +0,7%, mentre gli
ordini interni 0,1%. Su base an­
nua l'incremento per l'industria
è del +2,4%, fatturato +2,8%, la
quota realizzata oltreconfine è
pari al 38,9%. L'artigianato sul­
l'anno segna un +2%, fatturato
+1,9%. Sul fronte dei costi, i prez­
zi delle materie prime tornano a
salire, +3,7% per l'industria e
+6,1% per l'artigianato rispetto
al trimestre precedente, incre­
menti che non si osservavano da
inizio 2023.

"E' vitale che le istituzioni, il
sistema camerale e tutti gli

stakeholder del territorio resti­
no uniti, facendo scudo comune
per supportare e proteggere le
nostre aziende di fronte alle sfi­
de che ci attendono · ha eviden­
ziato Gian Domenico Auricchio
presidente di Unioncamere
Lombardia  Oggi serve soprat­
tutto sostenere la competitività
delle mpmi aiutandole a raffor­
zare l'export e a fronteggiare
l'aumento dei costi energetici e
degli altri fattori produttivi, ac­
compagnando le imprese a svi­
luppare ulteriormente compe­
tenze e produttività". "Su tutti i

settori, su tutte le filiere c'è una
competizione internazionale
iniqua, su tutti i settori registria­
mo un'aggressività sempre più
influente da concorrenti cinesi
ed extraeuropei che hanno me­
no vincoli e meno costi di produ­
zione  ha affermato Guido Gui­
desi assessore regionale allo Svi­
luppo Economico  Non c'è più
tempo, o si cambia impostazio­
ne o noi a medio termine non
reggeremo. Per difendere il la­
voro serve un coraggio istituzio­
nale che a Bruxelles non vedo,
un coraggio che la Lombardia
invoca a voce alta e unanime".

"La frenata è in corso · ha os­
servato Giuseppe Pasini presi­
dente Confindustria Lombar­
dia  Gli imprenditori sono pre­
occupati dagli effetti inflattivi

sull'economia reale e dalla ec­
cessiva dipendenza da terzi nel­
l'approvvigionamento perché è
ormai evidente che, nelle attuali
condizioni di caos geopolitico e
guerre commerciali, chi con­
trolla l'energia e le materie pri­
me controlla la crescita. La si­
tuazione è emergenziale e il si­
stema Italia ha tutte le ragioni

per ottenere lo sforamento del
Patto di Stabilità".

"Tolti i bandi regionali e sta­
tali, l'iper ammortamento e
l'azione meritoria dei Confidi, il
sistema creditizio tradizionale,
in questo delicatissimo momen­
to, sembra chiudere i rubinetti
alle micro e piccole imprese  ha
dichiarato Stefano Fugazza pre­
sidente Unione Artigiani Lom­
bardia  A fianco di tutto ciò, re­
sta la difficoltà di reperire nuova
forza lavoro. Insieme alle istitu­
zioni e al mondo scolastico dob­
biamo metterci al più presto in­
torno a un tavolo per presentare
ai più giovani l'artigianato come
un'opportunità concreta, attua­
le e appassionante"

n "Proteggere
le aziende
con supporto
su export
ed energia"

Trend

Occupazione
ancora
in crescita
Mercato del lavoro, settori e
aspettative. Nell'industria il
saldo tra ingressi e uscite nel
primo trimestre 2026 torna in
territorio favorevole, attestan­
dosi al +0,4%, nell'artigianato il
saldo occupazionale è ancora
più elevato, +0,8%.
Nell'industria solo tre settori su
tredici registrano una contrazio­
ne della produzione su base
annua: gommaplastica, minera­
li non metalliferi e abbigliamen­
to. Anche nell'artigianato pre­
valgono i comparti in crescita,
con risultati positivi per alimen­
tari, manifatturiere varie, tessi­
le, cartastampa e gommapla­
stica.
Le aspettative per il prossimo
trimestre virano in negativo per
i principali indicatori. Nell'indu­
stria i saldi delle attese tra
crescita e diminuzione sono
negativi per produzione (4,7%),
fatturato (3,1%), domanda
estera (9%) e domanda interna
(11,4%). Positivo il saldo relati­
vo all'occupazione, +2,9%.
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La strategia lombarda
"Da leader del Paese
a hub internazionale"
Piano 2026. L'obiettivo è attirare maggiori investimenti
supportare imprese e piano di comunicazione integrato
Guidesi: "Numeri solidi, ma non possiamo fermarci"
como

Attrarre investimenti
ad alto valore aggiunto in set­
tori strategici come ICT,
scienze della vita, chimica,
elettronica, aerospazio, agroa­
limentare, supportare le im­
prese con un approccio "one­
stopshop", che prevede l'assi­
stenza personalizzata agli in­
vestitori, e infine promuovere
l'immagine della Lombardia
nel mondo con un piano di co­
municazione integrato. Sono
queste le tre direttrici del Pia­
no 2026, nuova strategia per
l'attrazione degli investimenti
in Lombardia. È quanto emer­
so ieri nel corso della presen­
tazione a Palazzo Grazioli, Ro­
ma. L'obiettivo, descritto dal­
l'assessore allo Sviluppo eco­
nomico Guido Guidesi, è quel­
lo di diventare una delle prin­
cipali piattaforme europee per
competitività industriale, in­
novazione e sviluppo tecnolo­
gico.

Il contesto
Con oltre il 23% del PIL nazio­
nale e più di un quarto del­
l'export italiano, la nostra re­
gione è già il primo territorio

del Paese per attrazione di in­
vestimenti esteri. Dal 2021 al
2025 ha attratto 448 progetti
su 1.158 complessivi in Italia,
mantenendo negli ultimi cin­
que anni una quota tra il 35% e
il 45%, secondo la banca dati
fDi markets, Financial Times.

In questo contesto la pro­
vincia di Como, tra gennaio
2024 e aprile 2026, registra 6
progetti di investimento este­
ro, per un capex complessivo
stimato di circa 80 milioni di
euro e circa 359 nuovi addetti
previsti. Le iniziative coprono
una gamma variegata di setto­
ri, dalla moda e chimica al life
sciences, fino alla logistica e ai
servizi digitali, confermando
la capacità attrattiva del terri­
torio comasco per imprese eu­
ropee e nordamericane.

La nuova Strategia regiona­
le segna un cambio di paradig­
ma: da un approccio reattivo a
una politica industriale proat­
tiva, orientata sia ad attrarre
maggiori flussi sia a investi­
menti di qualità, capaci di ge­
nerare innovazione, rafforza­
re le filiere e creare occupazio­

ne qualificata. Questa visione
entra ora in una fase piena­
mente operativa con il Piano
2026. "I numeri · ha spiegato
Guido Guidesi · confermano il
nostro primato italiano rispet­
to all'attrazione investimenti
esteri; non possiamo però fer­
marci al primato nazionale,
possiamo e dobbiamo miglio­
rarci. Questo è l'obiettivo della
nuova strategia di attrazione
degli investimenti che oggi ab­
biamo presentato e in cui si
evidenzia un ruolo più da pro­
tagonista e attivo di Regione
Lombardia al fine di cogliere
opportunità di nuovi investi­
menti presentandoci con eco­
sistemi completi: dalla ricerca,
ai fornitori, alle competenze.
Proviamo a giocarci la partita
dell'attrazione in un campio­
nato più difficile e maggior­
mente competitivo; alziamo il
livello, proviamo a migliorarci;
vogliamo essere meta interna­
zionale e hub europeo".
Il progetto
Nel periodo 20202025, Re­
gione Lombardia grazie al pro­
getto "Invest in Lombardy", in
collaborazione con "Milano

and Partners", ha supportato
oltre 1.400 aziende estere in­
teressate a investire sul terri­
torio. Di queste, solo nel 2025,
34 hanno già avviato o annun­
ciato progetti di investimento,
con un impatto stimato di 2,8
miliardi di euro di capital
expenditure e 6.200 nuovi po­
sti di lavoro. Attualmente sono
428 i progetti in gestione atti­
va, concentrati nei settori a più
alto valore aggiunto, princi­
palmente in manifattura (se­
miconduttori, Industria 4.0),
Scienze della Vita (biotecno­
logie, farmaceutico), Clean
Tech (economia circolare,
energie pulite) IT/ICT.

Questi numeri raccontano
una leadership consolidata.
Ma la sfida che la Lombardia si
pone oggi è diversa: non è più
soltanto nazionale, ma piena­
mente europea e globale. M. Gis.
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L'assessore regionale Guido Guidesi

La presentazione del Piano 2026 a Roma
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Pmi alle fiere internazionali
Misura regionale di 4,6 milioni
Il bando
Contributi
fino a 15.000 euro
per sostenere
le imprese lombarde

Una misura regionale
da oltre 4,6 milioni di euro per
aiutare le pmi a partecipare alle
fiere internazionali che si svol­
gono in Lombardia.

L'obiettivo è aiutare le attivi­
tà nello sviluppo e nel consoli­
damento del proprio posizio­
namento sui mercati globali,
agevolando occasioni di incon­
tro tra imprenditori italiani ed
esteri finalizzati ad accordi di
carattere commerciale.

I nuovi espositori potranno
accedere a un contributo mas­
simo di 15mila euro, mentre
per gli espositori abituali l'age­
volazione massima è di 8mila
euro. Saranno finanziabili pro­

Guido Guidesi

getti con costi non inferiori a
6mila euro, l'intensità di aiuto
va dal 50% al 60% della spesa
sostenuta, premiando in parti­
colare le iniziative che coinvol­
gono microimprese e startup.
L'agevolazione riguarda i costi
collegati all'affitto della super­
ficie espositiva, i costi diretti
per il personale e altre tipologie
di costi indiretti. Sono ammis­

sibili le domande relative a fie­
re in programma tra l'1 settem­
bre 2026 e il 31 dicembre 2027.

In ambito fiere, Regione
Lombardia ha previsto anche
contributi a supporto delle ma­
nifestazioni stesse. Sono 40 gli
eventi finanziati grazie al "Ban­
do di sostegno del sistema fieri­
stico lombardo 2026" promos­
so da Guido Guidesi, assessore
regionale allo Sviluppo econo­
mico.

La misura è finalizzata a so­
stenere la competitività del si­
stema fieristico sostenendo la
promozione e l'animazione
delle manifestazioni, lo svilup­
po dell'internazionalizzazione
e della digitalizzazione dei ser­
vizi offerti. Il contributo sostie­
ne gli eventi di livello interna­
zionale, nazionale e regionale
del calendario lombardo 2026
e le manifestazioni alla prima
edizione in Lombardia. L. Bor.
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Guidesi indica la linea
"Noi vicini alle imprese"
Lega. L'assessore regionale ieri ospite in città a un evento per Boscagli
"Un programma elettorale che dedica grande spazio a questo tema"
marcello villani

L'assessore allo svi­
luppo economico e produttivo
di Regione Lombardia Guido
Guidesi, ieri sera a Lecco, al­
l'Hemingway di Piazza XX Set­
tembre della candidata Chicca
Brambilla, alla presenza del
segretario cittadino della Lega
Emanuele Mauri, del sottose­
gretario alla presidenza di Re­
gione Lombardia Mauro Piaz­
za, del candidato del Carroccio
Carlo Piazza e di molti altri
militanti che sostengono la
candidatura a sindaco di Filip­
po Boscagli, presente an­
ch'egli ieri all'incontro eletto­
rale.
Sviluppo economico
Naturalmente Guidesi ha par­
lato di economia lecchese: Di­
stretti del Commercio, Zis (zo­
ne di innovazione e sviluppo),
magari stimolati dalla presen­
za da un hub di eccellenza co­
me quello del Politecnico di
Lecco.

La domanda alla quale ha ri­
sposto Guidesi, dopo aver par­
lato anche del Bando Nuove
Imprese, con il quale la Regio­
ne dà una mano a chi inizia con
una partita Iva una nuova atti­
vità, ha riguardato il rapporto
tra Lega, coalizione di centro­
destra e offerta elettorale per
le prossime comunali, dopo
questi anni di governo del cen­
trosinistra: "Bisogna cambia­
re, bisogna essere molto più
avanti rispetto alla situazione
esistente · ha affermato con si­
curezza Guidesi  . Si può mi­
gliorare, si deve migliorare dal
punto di vista della sicurezza,
dal punto di vista della qualità
anche per i cittadini, ovvero
per la qualità della vita e per­

ché bisogna essere più sensibili
nei confronti delle imprese, del
mondo del lavoro. Vuol dire
pensare ad una crescita dal
punto di vista economico, io mi
occupo di quello in Regione,
per cui è bene avere anche sul
territorio amministrazioni co­

munali sensibili al tema delle
imprese, al tema del lavoro au­
tonomo affinché insieme, an­
che a livello di filiere istituzio­
nali, si possa continuare a cre­
scere dal punto di vista econo­
mico secondo le peculiarità
specifiche del territorio crean­
do poi opportunità per le nuo­
ve generazioni sia dal punto di
vista occupazionale ma anche
dal punto di vista imprendito­
riale".

Non solo approccio econo­

mico, ma una vera e propria fi­
losofia di pensiero: "La nostra
sfida · ha aggiunto Guido Gui­
desi  è anche sociale, identita­
ria e culturale. Credo sia que­
sto il momento per il quale, in
maniera assolutamente natu­
rale, cerchiamo di esprimere
un programma elettorale che
dedica grande spazio al fare
impresa. Per noi è naturale la­
vorare in questo modo, vicino
agli imprenditori. Perché per
gli altri naturale non è. Viene

sempre messo in secondo pia­
no l'imprenditore".
Temi
"E allora  ha concluso l'asses­
sore regionale Guidesi  questi
concetti, se per gli altri non so­
no idee, sfide, stimoli, verso la

libera impresa si identifica un
percorso lombardo. Lecco è
stata fatta da tanti uomini e
donne che hanno provato a fa­
re impresa sulle loro idee e per
questo il territorio lecchese è
diventato grande. Dobbiamo
assecondare queste persone,
incentivarle, attraverso un sin­
daco e un'amministrazione co­
munale che dà priorità alle
aziende del suo territorio, del
distretto del commercio, alle
manifestazioni che possono
essere utili al territorio e chia­
ma gli istituti di credito quan­
do non sono utili al territorio.
Senza far finta di niente anche
su temi come la sicurezza, che
sono vicinissimi al tema del­
l'economia".

Mauro Piazza, Carlo Piazza, Chicca Brambilla e Guido Guidesi
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Presenza sui mercati esteri
Nuovo sostegno dalla Regione
Rassegne
La partecipazione delle pmi
alle fiere internazionali
che si svolgeranno
sul territorio lombardo

Nuova spinta della
Regione Lombardia a favore
delle piccole e medie imprese
che vogliono rafforzare la pro­
pria presenza sui mercati
esteri.

Su iniziativa dell'assessore
regionale allo Sviluppo econo­
mico Guido Guidesi, la giunta
ha infatti approvato una misu­
ra destinata a sostenere la par­
tecipazione delle pmi alle fie­
re internazionali che si svol­
geranno sul territorio lombar­
do tra settembre di quest'anno
e il dicembre 2027.

L'intervento mette a dispo­
sizione complessivamente
4,668 milioni di euro con
l'obiettivo di aiutare le azien­
de lombarde a sviluppare nuo­
ve opportunità commerciali e
consolidare il proprio posizio­
namento competitivo a livello
globale.

Strumenti
Le fiere internazionali rap­
presentano infatti uno degli
strumenti più efficaci per fa­
vorire l'incontro tra imprese

italiane e operatori stranieri,
creando occasioni concrete di
business, accordi commercia­
li e apertura verso nuovi mer­
cati.

La misura prevede contri­
buti differenziati a seconda
dell'esperienza maturata dal­
le aziende nel settore fieristi­
co.

Espositori
I nuovi espositori potranno
ottenere un sostegno fino a un
massimo di 15mila euro, men­
tre per gli espositori abituali il
contributo potrà arrivare fino
a 8mila euro.

Saranno finanziabili pro­
getti con un valore minimo di
6mila euro. L'intensità del
contributo varierà dal 50% al
60% delle spese sostenute,
con una particolare attenzio­
ne alle microimprese e alle
startup, considerate strategi­
che per l'innovazione e la cre­
scita del tessuto produttivo
lombardo.

Tra le spese ammissibili
rientrano l'affitto della super­
ficie espositiva, i costi diretti
del personale impegnato nella
manifestazione e altre tipolo­
gie di costi indiretti legati alla
partecipazione fieristica. Un
sostegno concreto, dunque,
per alleggerire l'impatto eco­

nomico che spesso rappresen­
ta uno dei principali ostacoli
alla presenza delle piccole
aziende negli eventi interna­
zionali.

La nuova iniziativa si inse­
risce nel percorso avviato da
Regione Lombardia per raf­
forzare la competitività del si­
stema produttivo locale e in­
centivare l'internazionalizza­
zione delle imprese. Un tema
particolarmente rilevante an­
che per il territorio della pro­
vincia di Sondrio, dove nume­
rose realtà imprenditoriali,
dall'agroalimentare alla mec­
canica, fino al comparto turi­
stico e artigianale, guardano
con crescente interesse ai
mercati esteri.

Le fiere internazionali, ol­
tre a rappresentare una vetri­
na commerciale, costituisco­
no infatti un'importante occa­
sione di networking e con­
fronto con le nuove tendenze
dei mercati globali. La possi­
bilità di accedere a contributi
pubblici può quindi diventare
un'opportunità significativa
soprattutto per le imprese di
dimensioni più ridotte, che
spesso dispongono di risorse
limitate per investire in per­
corsi di promozione interna­
zionale.
M. Bor.
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regione

Aziende, il piano Guidesi
"Hub internazionale"
La strategia lombarda per attrarre maggiori investimenti
supportando le imprese. L'assessore Guido Guidesi:
"Numeri solidi, ma non possiamo fermarci adesso"
Della Vecchia a pagina 10

Imprese, piano Guidesi
"Hub internazionale
per gli investimenti"
Regione. L'obiettivo è attirare maggiori risorse
e sviluppare un piano di comunicazione integrato
L'assessore: "Numeri solidi, ma non possiamo fermarci"
Lecco

Attrarre investimen­
ti ad alto valore aggiunto in
settori strategici come ICT,
scienze della vita, chimica,
elettronica, aerospazio, agro­
alimentare, supportare le im­
prese con un approccio "one­
stopshop", che prevede l'as­
sistenza personalizzata agli
investitori, e infine promuo­
vere l'immagine della Lom­
bardia nel mondo con un pia­
no di comunicazione integra­
to. Sono queste le tre direttri­
ci del Piano 2026, nuova stra­
tegia per l'attrazione degli in­
vestimenti in Lombardia. È
quanto emerso ieri nel corso
della presentazione a Palazzo
Grazioli, Roma. L'obiettivo,
descritto dall'assessore allo
Sviluppo economico Guido
Guidesi, è quello di diventare
una delle principali piattafor­
me europee per competitività
industriale, innovazione e
sviluppo tecnologico.

Con oltre il 23% del PIL na­
zionale e più di un quarto del­
l'export italiano, la nostra re­
gione è già il primo territorio

del Paese per attrazione di in­
vestimenti esteri. Dal 2021 al
2025 ha attratto 448 progetti
su 1.158 complessivi in Italia,
mantenendo negli ultimi cin­
que anni una quota tra il 35% e
il 45%, secondo la banca dati
fDi markets, Financial Times.

In questo contesto la pro­
vincia di Como, tra gennaio
2024 e aprile 2026, registra 6
progetti di investimento este­
ro, per un capex complessivo
stimato di circa 80 milioni di
euro e circa 359 nuovi addetti
previsti. Le iniziative copro­
no una gamma variegata di
settori, dalla moda e chimica
al life sciences, fino alla logi­
stica e ai servizi digitali, con­
fermando la capacità attratti­
va del territorio comasco per
imprese europee e nordame­
ricane.

La nuova Strategia regio­
nale segna un cambio di para­
digma: da un approccio reatti­
vo a una politica industriale
proattiva, orientata sia ad at­
trarre maggiori flussi sia a in­
vestimenti di qualità, capaci
di generare innovazione, raf­

forzare le filiere e creare oc­
cupazione qualificata. Questa
visione entra ora in una fase
pienamente operativa con il
Piano 2026. "I numeri · ha
spiegato Guido Guidesi · con­
fermano il nostro primato ita­
liano rispetto all'attrazione
investimenti esteri; non pos­
siamo però fermarci al prima­
to nazionale, possiamo e dob­
biamo migliorarci. Questo è
l'obiettivo della nuova strate­
gia di attrazione degli investi­
menti che oggi abbiamo pre­
sentato e in cui si evidenzia un
ruolo più da protagonista e at­
tivo di Regione Lombardia al
fine di cogliere opportunità di
nuovi investimenti presen­
tandoci con ecosistemi com­
pleti: dalla ricerca, ai fornito­
ri, alle competenze. Proviamo
a giocarci la partita dell'attra­
zione in un campionato più
difficile e maggiormente
competitivo; alziamo il livel­
lo, proviamo a migliorarci; vo­
gliamo essere meta interna­
zionale e hub europeo".

Nel periodo 20202025,
Regione Lombardia grazie al

progetto "Invest in Lombar­
dy", in collaborazione con
"Milano and Partners", ha
supportato oltre 1.400 azien­
de estere interessate a inve­
stire sul territorio. Di queste,
solo nel 2025, 34 hanno già
avviato o annunciato progetti
di investimento, con un im­
patto stimato di 2,8 miliardi

di euro di capital expenditure
e 6.200 nuovi posti di lavoro.
Attualmente sono 428 i pro­
getti in gestione attiva, con­
centrati nei settori a più alto
valore aggiunto, principal­
mente in manifattura (semi­
conduttori, Industria 4.0),
Scienze della Vita (biotecno­
logie, farmaceutico), Clean

Tech (economia circolare,
energie pulite) IT/ICT.

Questi numeri raccontano
una leadership consolidata.
Ma la sfida che la Lombardia
si pone oggi è diversa: non è
più soltanto nazionale, ma
pienamente europea e globa­
le. M. Gis.
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L'assessore regionale Guido Guidesi

La presentazione del Piano 2026 a Roma
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Pmi alle fiere internazionali
Fondi regionale di 4,6 milioni
Il bando

Una misura regionale
da oltre 4,6 milioni di euro per
aiutare le pmi a partecipare alle
fiere internazionali che si svol­
gono in Lombardia.

L'obiettivo è aiutare le attivi­
tà nello sviluppo e nel consoli­
damento del proprio posizio­
namento sui mercati globali,
agevolando occasioni di incon­

tro tra imprenditori italiani ed
esteri finalizzati ad accordi di
carattere commerciale.

I nuovi espositori potranno
accedere a un contributo mas­
simo di 15mila euro, mentre
per gli espositori abituali l'age­
volazione massima è di 8mila
euro. Saranno finanziabili pro­
getti con costi non inferiori a
6mila euro, l'intensità di aiuto
va dal 50% al 60% della spesa

sostenuta, premiando in parti­
colare le iniziative che coinvol­
gono microimprese e startup.
L'agevolazione riguarda i costi

collegati all'affitto della super­
ficie espositiva, i costi diretti
per il personale e altre tipologie
di costi indiretti. Sono ammis­
sibili le domande relative a fie­
re in programma tra l'1 settem­
bre 2026 e il 31 dicembre 2027.

In ambito fiere, Regione
Lombardia ha previsto anche
contributi a supporto delle ma­
nifestazioni stesse. Sono 40 gli
eventi finanziati grazie al "Ban­
do di sostegno del sistema fieri­
stico lombardo 2026" promos­

so da Guido Guidesi, assessore
regionale allo Sviluppo econo­
mico. La misura è finalizzata a
sostenere la competitività del
sistema fieristico sostenendo
la promozione e l'animazione
delle manifestazioni, lo svilup­
po dell'internazionalizzazione
e della digitalizzazione dei ser­
vizi offerti. Il contributo sostie­
ne gli eventi di livello interna­
zionale, nazionale e regionale
del calendario lombardo 2026.

L. Bor.

Guido Guidesi
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Imprese
e mercati esteri
Il sostegno
della Regione
Il bando

Regione Lombardia
rafforza il sostegno alle impre­
se che puntano all'internazio­
nalizzazione. Su iniziativa
dell'assessore allo Sviluppo
economico, Guido Guidesi, è
stato infatti lanciato il nuovo
bando "Contributi per la par­
tecipazione delle Mpmi a fiere
internazionali in forma aggre­
gata · edizione 20262028",
con una dotazione complessi­
va di oltre 4,6 milioni di euro.

La misura è rivolta a micro,
piccole e medie imprese che
scelgono di collaborare per af­
frontare insieme i mercati glo­
bali. I contributi saranno de­
stinati a partenariati compo­
sti da almeno cinque Mpmi, o
associazioni equiparate, unite
da un accordo di collaborazio­
ne e rappresentate da un'im­
presa capofila.

"Accompagnare le imprese
lombarde sui mercati interna­
zionali significa rafforzarne la
competitività e creare nuove
opportunità di business", sot­
tolinea Guidesi.

L'agevolazione copre infatti
il 90% delle spese ammissibili,
fino a un massimo di 200 mila
euro per ciascun partenariato
e per ogni manifestazione fie­
ristica.

I progetti dovranno riguar­
dare fiere internazionali nei
settori strategici dell'econo­
mia lombarda, tra cui aerospa­
zio, energia, mobilità, smart
factory, scienze della vita e co­
smetica.
S. Zam.
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Piccole medie imprese
Sostegni dalla Regione
Finanziamenti
Contributi per le aziende
che puntano all'estero
per i coprire i costi degli stand
alle fiere internazionali

La Regione rafforza il
sostegno alle piccole e medie
imprese che puntano ai mercati
internazionali. Su iniziativa del­
l'assessore Guido Guidesi, è
stata attivata una misura che
prevede contributi a favore delle

Pmi per coprire parte delle spe­
se legate alla partecipazione alle
fiere internazionali in program­
ma sul territorio lombardo.

L'obiettivo è aiutare le azien­
de a sviluppare e consolidare il
proprio posizionamento sui
mercati globali, favorendo occa­
sioni di incontro tra imprendi­
tori italiani ed esteri e incenti­
vando nuove opportunità com­
merciali.

La dotazione complessiva
della misura supera i 4,6 milioni

di euro, per un totale di
4.668.350 euro disponibili. I
nuovi espositori potranno otte­
nere contributi fino a 15.000 eu­
ro, mentre per gli espositori abi­
tuali il contributo massimo sarà
di 8.000 euro. Saranno ammessi
progetti con costi pari o superio­
ri a 6.000 euro. L'intensità del
contributo varierà dal 50% al
60% delle spese sostenute, con
attenzione alle microimprese e
alle startup. Le agevolazioni co­
priranno i costi per l'affitto degli
spazi espositivi, le spese dirette
del personale e altre tipologie di
costi indiretti. Attese le doman­
de per le fiere in programma tra
il 1° settembre 2026 e il 31 di­
cembre 2027. S. Zam.
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Il progetto

Lombardia hub europeo di investimenti
Guidesi lancia a Roma la nuova strategia

L'assessore
regionale:

Non ci fermiamo
al primato
nazionale
di attrazione
di capitali esteri»
I numeri confermano il no­

stro primato italiano rispetto
all'attrazione investimenti
esteri. Non possiamo però
fermarci al primato naziona­
le, possiamo e dobbiamo mi­
gliorarci. Questo è l'obiettivo
della nuova strategia di attra­
zione degli investimenti in
cui si evidenzia un ruolo più
da protagonista e attivo di
Regione Lombardia al fine di
cogliere opportunità di nuo­
vi investimenti presentando­
ci con ecosistemi completi:
dalla ricerca, ai fornitori, alle
competenze. Proviamo a gio­
carci la partita dell'attrazio­
ne in un campionato più dif­
ficile e maggiormente com­
petitivo; alziamo il livello,
proviamo a migliorarci; vo­
gliamo essere meta interna­
zionale e hub europeo». Con
queste parole l'assessore re­
gionale allo Sviluppo Econo­
mico Guido Guidesi ha pre­
setntato ieri a Roma la strate­
gia lombarda per l'attrazione
degli investimenti. L'evento,
che si è svolto, a Palazzo Gra­
zioli, nella sede dell'associa­
zione della Stampa estera, è
stata l'occasione per fare il
punto della situazione e trac­
ciare nuove prospettive di in­
tervento.

Il contesto
Con un prodotto interno lor­
do pari a oltre il 23% del Pii
nazionale e una quota di ex­
port superiore a un quarto
del totale italiano, la Lombar­
dia si conferma il principale
motore economico del Pae­
se e uno dei territori più com­
petitivi a livello europeo. La
Regione è anche il primo po­
lo italiano per l'attrazione di
investimenti esteri. Dal 2021
al 2025 ha attratto 448 pro­
getti su 1.158 complessivi in
Italia, mantenendo negli ulti­
mi cinque anni una quota tra
il 35% e il 45%. Una crescita
costante di investimenti di­
retti esteri di 8590 all'anno,
che si traduce in un +35% ri­
spetto al quinquennio prece­
dente. Nel periodo
20202025 Regione Lombar­
dia grazie al progetto "Tnve­
st in Lombardy", in collabo­
razione con Milano&Part­
ners, ha supportato oltre
1.400 aziende estere interes­
sate a investire sul territorio.
Nel Mantovano
Dal 2024 a oggi la provincia
di Mantova ha registrato 2
progetti di investimento di­
retto estero seguiti dal team
Invest in Lombardy, per un
capex complessivo stimato
in tre anni di circa 420 milio­
ni di euro di investimento e
420 nuovi posti di lavoro pre­
visti. Si tratta dei nuovi stabi­
limenti a Valdaro di Nestlé
(Purina PetCare) e di Affinity
Petcare. Parallelamente, so­
no stati individuati 2 progetti
tramite ricerche condotte

dal team Invest in Lombar­
dy, per un investimento sti­
mato di circa 350 milioni di
euro di capex e almeno 715
nuovi addetti diretti. In parti­
colare: Kuehne+Nagel (hub
Adidas) a Valdaro e UpTo­
wn S.r.l. per la realizzazione
in centro a Mantova (ex sede
bancaria) di un boutique ho­
tel da circa 12 camere con
lounge bar. «Regione Lom­
bardia ha accompagnato il
nostro percorso di insedia­
mento, supportandoci nel
dialogo con il territorio, nei
processi autorizzativi e nello
sviluppo delle competenze
necessarie. La scelta di Man­
tova è stata guidata da una
posizione strategica, vicina
ai fornitori e ben connessa al­
le principali infrastrutture lo­
gistiche, permettendoci di
ottimizzare efficienza e so­
stenibilità. La Lombardia si
distingue per un ecosistema
industriale solido e un conte­
sto collaborativo, favorevole
allo sviluppo di nuovi inve­
stimenti» ha dichiarato Cari­
na Solsona Garriga, chief
operations officer di Affinity
Petcare.
La nuova strategia
La Lombardia ora punta e a
rafforzare il proprio ruolo
nel mercato europeo e globa­
le degli investimenti diretti
esteri, evolvendo verso un
vero e proprio hub europeo
della competitività industria­
le e tecnologica. Gli obiettivi
sono sia aumentare i flussi
sia attrarre investimenti ca­
paci di generare innovazio­
ne, rafforzare le filiere pro­
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duttive e creare occupazio­
ne, integrandosi all'interno
degli ecosistemi già esisten­
ti. In questo quadro si inseri­
sce anche il rafforzamento
di "Opportunity Lombardy",
l'iniziativa regionale dedica­
ta alla mappatura e valorizza­

zione delle opportunità inse­
diative disponibili sul territo­
rio. Al centro della strategia
si colloca il rafforzamento di
"Invest in Lombardy", che
evolve verso un "single con­
tact point" per gli investitori
internazionali a cui offrire
un punto di accesso unico

lungo tutto il ciclo dell'inve­
stimento, dalla valutazione
alla piena operatività.

L'obiettivo è chiaro: fare
della Lombardia una delle
principali piattaforme euro­
pee per investimenti, inno­
vazione e sviluppo industria­
le.

A Roma La presentazione nella sede dell'associazione della Stampa estera

L'assessore L'intervento di Guido Guidesi
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IMPRESE

Società benefit:

crescita record

e 31 miliardi

di valore prodotto
La Lombardia si conferma mo­

tore economico del Paese e labo­
ratorio avanzato di innovazione
imprenditoriale. Non solo prima
regione italiana per Pil e tessuto
produttivo, ma anche leader nel
numero di Società Benefit: un pri­
mato che rafforza il suo ruolo di
riferimento nazionale ed europeo
per un modello economico capace
di coniugare profitto e impatto so­
ciale. Secondo il primo rapporto
dedicato alle Società Benefit lom­
barde, promosso da Regione Lom­
bardia e realizzato da InVento In­
novation Lab, sul territorio si con­
tano oggi 1.721 imprese di questo
tipo, concentrate in larga parte
nell'area milanese. Un dato che
evidenzia una crescita straordina­
ria: nel 2019 erano appena 165: un
incremento del +1.043% in pochi
anni. A distanza, il Lazio si ferma
a 670 aziende e il Veneto a 551.
Numeri che non raccontano solo
una tendenza, ma una vera e pro­
pria forza economica. Le Società
Benefit lombarde occupano oltre
121.000 lavoratori e generano un
valore della produzione pari a 31,6
miliardi di euro, confermando il
peso strategico di questo modello
nel sistema produttivo regionale.
Un contributo significativo che si
distribuisce in settori ad alto valore
aggiunto: il 32% opera nelle at­
tività professionali, scientifiche e
tecniche, il 19% nel comparto di­
gitale e delle telecomunicazioni,
mentre il 9% si divide tra com­
mercio e manifattura. La Lombar­
dia dimostra così di saper guidare
la trasformazione dell'economia
contemporanea, puntando su inno­
vazione, sostenibilità e competiti­
vità. Un ecosistema dinamico in
cui trovano spazio anche forme di
imprenditoria inclusiva. Alla base
di questo sviluppo c'è una strate­

gia chiara: consolidare la Regione
come principale hub nazionale
delle Società Benefit. Il progetto
prevede la creazione di un data­
base integrato per monitorare
l'evoluzione delle imprese, la mi­
surazione degli impatti sociali e
ambientali e il rafforzamento degli
strumenti di valutazione. L'obiet 
tivo è duplice: da un lato sostenere
la crescita delle aziende già attive,
dall'altro attrarre nuovi investi­
menti legati alla sostenibilità. In­
trodotte in Italia nel 2016, le So­
cietà Benefit rappresentano
un'evoluzione del fare impresa:
accanto agli obiettivi di profitto,
integrano finalità di beneficio co­
mune e sono tenute a rendicontare
annualmente il proprio impatto so­
ciale e ambientale. "Il modello
delle Società Benefit è quello che
meglio interpreta la naturale inte­
grazione delle imprese nella Co­
munità lombarda; imprese capaci
di generare indotto ma anche svi­
luppo sostenibile", sottolinea Gui­
desi. "La Lombardia è la prima
Regione economica italiana e la
prima Regione manifatturiera eu­
ropea, ma il nostro vero primato è
rappresentato dal totale coinvolgi­
mento delle aziende nella nostra
Comunità, un coinvolgimento eco­
nomico ma anche culturale e so­
ciale; un equilibrio che oggi diven­
ta leva strategica. In Lombardia,
l'impresa non è solo produzione di
ricchezza, ma anche generazione
di impatto: una sintesi che rafforza
la leadership economica regionale
e ne proietta il modello oltre i con­
fini nazionali"."I dati ·s p i ega
Giulia Detomati, Ceo InVento In­
novation Lab ·confermano il cre­
scente interesse per modelli di svi­
luppo sostenibile, che rendono le
imprese più resilienti anche
nell'attuale scenario geopolitico".

Data: 26.04.2026 Pag.: 18
Size: 151 cm2 AVE: € 453.00
Tiratura:
Diffusione:
Lettori:

SVILUPPO ECONOMICO 46

id: 1131



Lombardia, da locomotiva

d'Italia a hub europeo
La Regione rafforza la propria strategia per attrarre investimenti
Obiettivo consolidarsi nel contesto nazionale e internazionale

MANTOVA Regione Lombar­
dia prosegue e rafforza la pro­
pria strategia per l'attrazione
degli investimenti, con l'obiet 
tivo di consolidare il posizio­
namento lombardo nel conte­
sto nazionale e internazionale.
Nel periodo 20202025, grazie
al progetto "Invest in Lombar­
dy". ha infatti supportato oltre
1.400 aziende estere interessate
a investire sul territorio. Di que­
ste, solo nel 2025, 34 hanno già
avviato o annunciato progetti di
investimento, con un impatto
stimato di 2,8 miliardi di euro
di "capital expenditure" e
6.200 nuovi posti di lavoro. At­

tualmente sono 428 i progetti in
gestione attiva, concentrati nei
settori a più alto valore aggiun­
to, principalmente in manifat­
tura, scienze della vita (biotec­
nologie, farmaceutico) e clean
tech (economia circolare, ener­
gie pulite). Numeri emersi nel
corso della presentazione a Ro­
ma della strategia lombarda per
l'attrazione degli investimenti,
che vede la regia dell'assessore
allo Sviluppo economico Gui 
do Guidesi. Con un prodotto
interno lordo pari a oltre il 23%
del Pil nazionale e una quota di
export superiore a un quarto del
totale italiano, la Lombardia si

conferma infatti il principale
motore economico del Paese e
uno dei territori più competitivi
a livello europeo. La Regione è
anche il primo polo italiano per
l'attrazione di investimenti
esteri, con risultati che ne con­
solidano la leadership in uno
scenario globale sempre più
competitivo. Dal 2021 al 2025
ha attratto 448 progetti su 1.158
complessivi in Italia, mante­
nendo negli ultimi cinque anni
una quota tra il 35% e il 45%.
Una crescita costante di inve­
stimenti diretti esteri di 8590

all'anno, che si traduce in un
+35% rispetto al quinquennio

precedente. Un dato ancora più
significativo se letto nel con­
testo internazionale: tra il 2023
e il 2024 i flussi globali di in­
vestimenti sono diminuiti
dell'11% e in Europa del 5%,
mentre la Lombardia ha regi­
strato una crescita del 6%. Una
performance che conferma sia
la solidità del sistema econo­
mico regionale, sia la sua ca­
pacità di rafforzarsi nelle fasi di
maggiore incertezza. L'obiet 
tivo è fare della Lombardia un
hub europeo della competiti­
vità, capace di attrarre investi­
menti di qualità, generare in­
novazione e guidare la trasfor­
mazione industriale.

L'assessore Guido Guidesi durante
la presentazione del progetto
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Lombardia, investimenti per diventare

hub europeo dell'innovazione
L'assessore Guidesi: "I numeri confermano il nostro primato

italiano nell'attrazione degli investimenti esteri, ma vogliamo

alzare il livello e diventare meta internazionale e hub europeo"
Regione Lombardia prosegue e rafforza la propria strategia per l'attrazione degli investimenti, con l'o b i e t t ivo

di consolidare il posizionamento lombardo nel contesto nazionale e internazionale. Nel periodo 20202025
Regione Lombardia grazie al progetto 'Invest in Lombardy', in collaborazione con 'Milano & Partners', ha
supportato oltre 1.400 aziende estere interessate a investire sul territorio. Di queste, solo nel 2025, 34 hanno già
avviato o annunciato progetti di investimento, con un impatto stimato di 2,8 miliardi di euro di 'capital
ex p e n d i t u r e 'e 6.200 nuovi posti di lavoro. Attualmente sono 428 i progetti in gestione attiva, concentrati nei

settori a più alto valore aggiunto, principalmente in manifattura (semiconduttori, Industria 4.0), Scienze della
Vita (biotecnologie, farmaceutico), Clean Tech (economia circolare, energie pulite) IT/ICT. Numeri emersi nel
corso della presentazione della strategia lombarda per l'attrazione degli investimenti, che vede la regia
dell'assessore allo Sviluppo economico Guido Guidesi. L'evento, che si è svolto a Roma, a Palazzo Grazioli,
nella sede dell'Associazione della Stampa Estera, è stata l'occasione per fare il punto della situazione e
tracciare nuove prospettive di intervento. Partendo da alcuni dati di contesto. Con un prodotto interno lordo pari
a oltre il 23% del PIL nazionale e una quota di export superiore a un quarto del totale italiano, la Lombardia si
conferma infatti il principale motore economico del Paese e uno dei territori più competitivi a livello europeo.
La Regione è anche il primo polo italiano per l'attrazione di investimenti esteri, con risultati che ne consolidano

la leadership in uno scenario globale sempre più competitivo. Dal 2021 al 2025 ha attratto 448 progetti su 1.158
complessivi in Italia, mantenendo negli ultimi cinque anni una quota tra il 35% e il 45%. Una crescita costante
di investimenti diretti esteri di 8590 all'anno, che si traduce in un +35% rispetto al quinquennio precedente
(fonte: fDi Markets, Financial Times). Un dato ancora più significativo se letto nel contesto internazionale: tra
il 2023 e il 2024 i flussi globali di investimenti sono diminuiti dell'11% e in Europa del 5%, mentre la
Lombardia ha registrato una crescita del 6%. Una performance che conferma sia la solidità del sistema
economico regionale, sia la sua capacità di rafforzarsi proprio nelle fasi di maggiore incertezza. Questi numeri
raccontano una leadership consolidata. Ma la sfida che la Lombardia si pone oggi è diversa: non è più soltanto
nazionale, ma pienamente europea e globale. Da attrattore nazionale a piattaforma europea degli investimenti
 La nuova strategia regionale segna un cambio di paradigma: da un approccio prevalentemente reattivo a una
politica industriale proattiva, orientata alla qualità degli investimenti. Gli obiettivi sono sia aumentare i flussi
sia attrarre investimenti capaci di generare innovazione, rafforzare le filiere produttive e creare occupazione
qualificata, integrandosi all'interno degli ecosistemi già esistenti. In questo quadro si inserisce anche il
rafforzamento di 'Opportunity Lombardy', l'iniziativa regionale dedicata alla mappatura e valorizzazione
delle opportunità insediative disponibili sul territorio. Attraverso un catalogo strutturato di aree e immobili
pronti ad accogliere nuovi investimenti produttivi, lo strumento consente di rendere immediatamente
accessibile l'offerta territoriale lombarda agli investitori internazionali, riducendo i tempi di individuazione
delle soluzioni localizzative e aumentando la competitività complessiva del sistema regionale. La Lombardia,
quindi, punta esplicitamente a rafforzare il proprio ruolo nel mercato europeo e globale degli investimenti
diretti esteri, evolvendo verso un vero e proprio hub europeo della competitività industriale e tecnologica. La
strategia si inserisce nel quadro del 'Piano industriale strategico regionale'e si fonda su una visione chiara:
rendere la Lombardia un ecosistema integrato, competitivo e riconoscibile a livello internazionale, capace di
attrarre capitali, competenze e innovazione. Dalla strategia all'attuazione: un modello operativo già attivo  La
strategia oltre ad essere un indirizzo programmatico è un sistema già operativo. Il primo passaggio è stato
l'approvazione della 'Strategia regionale per l'attrazione degli investimenti', che ha definito priorità e modello
di intervento. A seguire, l'' Accordo Quadro tra Regione Lombardia, Unioncamere Lombardia e Camera di
Commercio di Milano Monza Brianza Lodi'ha dato forma a una governance integrata tra istituzioni e sistema
camerale. Il terzo livello è il 'Piano Operativo 2026', che traduce la strategia in azioni concrete, strumenti
misurabili e obiettivi di impatto, segnando il passaggio definitivo dalla pianificazione all'esecuzione. Invest in
Lombardy: il modello unico di accesso per gli investitori internazionali  Al centro della strategia si colloca il
rafforzamento di 'Invest in Lombardy', che evolve verso un vero e proprio 'single contact point' per gli
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investitori internazionali. L'obiettivo è offrire un punto di accesso unico lungo tutto il ciclo dell'i nve s t i m e n t o :

dalla valutazione iniziale fino alla piena operatività e oltre. Il servizio integra analisi di mercato, business
intelligence, supporto nella scelta delle location, assistenza autorizzativa, accesso agli incentivi, connessione
con partner pubblici e privati, supporto al reclutamento di talenti e servizi di 'aftercare'."I numeri ·ha spiegato
Guido Guidesi · confermano il nostro primato italiano rispetto all'attrazione investimenti esteri. Non
possiamo però fermarci al primato nazionale, possiamo e dobbiamo migliorarci. Questo è l'obiettivo della
nuova strategia di attrazione degli investimenti che oggi abbiamo presentato e in cui si evidenzia un ruolo più
da protagonista e attivo di Regione Lombardia al fine di cogliere opportunità di nuovi investimenti
presentandoci con ecosistemi completi: dalla ricerca, ai fornitori, alle competenze. Proviamo a giocarci la
partita dell'attrazione in un campionato più difficile e maggiormente competitivo; alziamo il livello, proviamo
a migliorarci; vogliamo essere meta internazionale e hub europeo". Il valore della nuova strategia si articola
attorno a tre direttrici fondamentali. La prima è la qualità degli investimenti. La Lombardia punta a rafforzare
la propria attrattività nei settori ad alto valore aggiunto: ICT, scienze della vita, elettronica, aerospazio, chimica,
agroalimentare avanzato e servizi innovativi, con particolare attenzione a ricerca, sviluppo e funzioni
direzionali.La seconda è la valorizzazione degli ecosistemi territoriali. Il territorio viene letto come un sistema
integrato di filiere, competenze e specializzazioni produttive. In questo contesto si inseriscono anche le 'Zone
di Innovazione e Sviluppo'(ZIS), pensate per rafforzare poli ad alta specializzazione, e la 'Zona Logistica
S e m p l i fi c a t a '(ZLS) di Cremona e Mantova, orientata a rendere più competitivi gli insediamenti produttivi e

logistici; inoltre, sempre sul versante della valorizzazione delle competenze specifiche Regione Lombardia ha
attivato, tra le diverse iniziative, anche quella denominata 'Talenti · Trasferimento delle conoscenze', un
intervento strategico che rafforza il legame tra attrazione degli investimenti e disponibilità di capitale umano
qualificato. L'iniziativa è finalizzata a sostenere l'ingresso di dottori di ricerca e professionisti altamente
qualificati nelle piccole e medie imprese lombarde, con l'obiettivo di favorire il trasferimento di competenze
scientifiche e tecnologiche direttamente nel sistema produttivo. Inoltre, il rafforzamento del modello
'onestopshop'e il potenziamento dei servizi di accompagnamento mirano a ridurre i tempi autorizzativi e a
rendere più fluido il percorso di investimento. La terza direttrice è la velocità dei processi, attraverso la
semplificazione amministrativa e il rafforzamento del modello onestopshop, per rendere più rapidi e
prevedibili i percorsi di investimento. Il confronto con le principali regioni europee evidenzia un margine di
crescita significativo, soprattutto nei settori ad alta intensità tecnologica e di innovazione. La Lombardia non
si limita a difendere la propria leadership nazionale, ma punta a rafforzare il proprio posizionamento tra le
principali destinazioni europee per gli investimenti esteri. La sfida è trasformare il vantaggio competitivo
esistente in una leadership pienamente riconosciuta a livello internazionale, aumentando la capacità di
attrazione di capitali, talenti e progetti industriali strategici. Verso un nuovo posizionamento: la Lombardia hub
europeo della competitività  La strategia regionale segna un passaggio chiaro: dalla leadership nazionale alla
costruzione di un ruolo da protagonista nello scenario globale. L'obiettivo è fare della Lombardia un hub
europeo della competitività, capace di attrarre investimenti di qualità, generare innovazione e guidare la
trasformazione industriale. In un contesto internazionale sempre più competitivo, la Lombardia sceglie di
giocare questa partita con una visione integrata, strumenti operativi concreti e un modello di governance
evoluto. Non più solo la prima Regione italiana per attrattività, ma una delle principali piattaforme europee per
investimenti, innovazione e sviluppo industriale.

Nel riquadro
l'assessore

allo Sviluppo
economico

Guido Guidesi
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LOMBARDIA CALAMITA DEGLI INVESTIMENTI

L'ASSESSORE GUIDESI
A ROMA PRESENTA
IL MODELLO REGIONALE
FRA I PROGETTI DI PUNTA
ILLUSTRATE TRE INIZIATIVE
CHE INTERESSANO

Alle pagine 2e3CREMONA E PROVINCIA

Lombardia più attrattiva in Europa
"Grazie a un ecosistema d'i m p re s a "
Le testimonianze: "Filiera industriale avanzata, competenza tecnica, forte orientamento all'ex p o r t "
nCREMONA L'assessore re­
gionale Guido Guidesi ieri ha
parlato di "un ruolo più da
protagonista e attivo di Regio­
ne Lombardia al fine di coglie­
re opportunità di nuovi inve­
stimenti presentandoci con
ecosistemi completi: dalla ri­
cerca, ai fornitori, alle compe­
tenze". Ha quindi sottolinea­
to: "Proviamo a giocarci la
partita dell'attrazione in un
campionato più difficile e
maggiormente competitivo;
alziamo il livello, proviamo a
migliorarci; vogliamo essere
meta internazionale e hub eu­
ropeo". Interessanti le testi­
monianze. Giovanni Rossi,
direttore generale di Promos
Italia, ha detto: "La strategia
per l'attrazione degli investi­
menti in Lombardia entra in

una fase operativa con il Piano
2026, strutturato su sette pi­
lastri che coprono l'intero ci­
clo dell'investimento, dalla
lead generation ai servizi di
aftercare. L'approccio inter­
nazionale è rafforzato da atti­
vità promozionali e roadshow
nei principali mercati esteri,
con value proposition focaliz­
zate su settori ad alto valore
aggiunto, supportate da un
knowhow specialistico e
u n'analisi dei dati globali. La
business intelligence permet­
te di intercettare investitori
qualificati e accompagnarli
efficacemente nel percorso di
insediamento. L'aftercare è
considerato strategico per va­
lorizzare le imprese già inse­
diate e favorirne la crescita".
Fra i numerosi interventi da

citare anche quello di Paol o
Ber t u z z i , ceo e managing di­
rector Turboden SpA: "La
Lombardia è più attrattiva di
molte regioni europee grazie a
un ecosistema unico: una fi­
liera industriale avanzata,
competenze tecniche di altis­
simo livello, università e cen­
tri di ricerca eccellenti, infra­
strutture solide e un forte
orientamento all'export". E
ancora: "Abbiamo scelto di
insediarci in Italia e in Lom­
bardia in linea con la nostra
strategia di localizzare la pro­
duzione nei mercati che ser­
viamo e dove possibile in
prossimità di grandi centri
metropolitani, come Milano ·
ha detto Federico Castelli,
amministratore delegato di

Rockwool Italia ·. Questo ci
consente di ridurre la filiera, i
tempi di consegna e con essi
l'impatto ambientale".

La Lombardia
è più attrat­
tiva di molte

r e gio n i

eu r o p ee
gr az ie

a un eco­
sistema unico

una filiera
in du s t r iale

av an z at a
co mp et en z e
di altissimo

liv ello
u n iv er s it à

eccellen t i
in fr as t r u t t u r e

s o lide
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IN CATTOLICA

LE ZIS SPIEGATE
CON L'ASSESS ORE
GUIDO GUIDESI
nQuesta mattina, dalle 10, al
campus di Santa Monica del­
l'università Cattolica a Cremo­
na si terrà il seminario 'Le po­
litiche di regione Lombardia a
sostegno delle imprese del
territorio: verso le zone di in­
novazione e sviluppo (ZIS)'
con l'assessore allo sviluppo
economico Guido Guidesi. In­
sieme a lui interverranno
Francesco Timpano, Alberto
Rigoni e Paolo Rizzi dell'u ni­
versità Cattolica del Sacro
Cu or e.
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In t r ap r en der e Dai banchi

alle startup: premiazioni
Creatività e innovazione: il concorso di Libera Artigiani e Industriali fa crescere le competenze
di RICCARDO MARUTI

nCREMA C'è chi arriva a tea­
tro con una presentazione sal­
vata sul telefono, chi ripassa
mentalmente le ultime battu­
te dello speech e chi, magari
senza dirlo troppo in giro, col­
tiva già il sogno di trasformare
q u ell'idea nata in aula in qual­
cosa di vero. Perché 'Int r a­
p r ender e'non è più semplice­
mente un concorso scolastico:
è il momento in cui la scuola
prova a spalancare una fine­
stra sul futuro. Questa mattina
alle 10.30 il teatro San Dome­
nico ospita la cerimonia di
premiazione dei migliori pro­
getti imprenditoriali simulati
d e l l'edizione 20242026 del
concorso 'Int r ap r ender e', ini­
ziativa che da anni accompa­
gna gli studenti in un percorso
fatto di creatività, visione,
pianificazione e capacità di
trasformare intuizioni in pro­
getti strutturati. L'obiettivo è
allenare lo spirito imprendito­
riale dei ragazzi, abituarli a la­
vorare in squadra, ragionare
per obiettivi, immaginare so­
luzioni innovative e confron­
tarsi con problemi reali. Un la­
boratorio di idee che mette in­
sieme scuola e mondo produt­
tivo, facendo dialogare gli stu­
denti, le imprese e le istituzio­
n i.
A organizzare il concorso sono

Libera Associazione Artigiani
di Crema soggetto fondatore
del progetto  e Associazione
Industriali di Cremona con il
sostegno di un nutrito pool di
sponsor. Sul palco, moderati
dal direttore del quotidiano
'La Provincia', Paolo Gualan­
dris , saliranno il presidente
della Libera Marco Bressanelli
con il direttore generale Rena 

to Marangoni, il vicepresi­
dente del Gruppo Giovani In­
dustriali Paride Spinelli, l'as 
sessore regionale Guido Gui­
des i, i parlamentari Renat o
Ancorotti e Silvana Comaroli,
oltre al sindaco di Crema Fab i o
Ber gamas chi . Durante la mat­
tinata verranno assegnati il
premio speciale per la miglio­
re presentazione, quello per la
migliore visione progettuale e
i riconoscimenti dedicati ai
trend 'Emergenza Acqua' e
'Smart City', fino alla procla­
mazione dei vincitori assoluti.
Il valore più profondo di 'In 
t rapr endere' emerge soprat­
tutto dalle parole delle scuole
che da anni partecipano al
progetto. Come l'istituto Gali­
lei, partner storico dell'iniz ia 
tiva. "La competenza im­
prenditoriale è una delle com­
petenze chiave europee ed è
difficile da coltivare e svilup­

pare ·spiega la dirigente sco­
lastica Paola Orini ·. Attra­
verso questi progetti i ragazzi
imparano a usare la creatività
e la capacità di innovazione
per dare forma ai loro pensieri

trasformandoli in idee vere e
proprie. Imparano a pianifica­
re, a rendere logici e fattibili i
loro progetti". Per Orini il va­
lore aggiunto va oltre il sem­
plice esercizio scolastico:
"Sviluppano soft skill e com­
petenze trasversali, soprat­
tutto il lavoro di squadra, che
saranno fondamentali nella
vita e nel lavoro. Ho visto nei
ragazzi una soddisfazione
enorme e un entusiasmo au­
tentico. È un progetto che fa
crescere. A qualcuno si è acce­
sa la lampadina e grazie a In­
traprendere ha trovato la pro­
pria strada".
Sulla stessa linea anche la pro­
fessoressa Daniela Martinotti,
referente per il liceo Racchet­
tida Vinci: "È un progetto a
cui teniamo molto, organizza­
to bene e portato avanti con
grande serietà. Tra le tante
iniziative scuolalavoro che
affrontiamo, Intraprendere ha
un quid in più". Martinotti in­
siste soprattutto sull'imp at t o
umano del percorso: "I ragaz­
zi si avvicinano davvero al

mondo dell'imp rendit or ialit à
e a tematiche che altrimenti
non conoscerebbero. È un'ini 
ziativa coinvolgente, con un
taglio che riesce anche a di­
vertire. Ho visto studenti tra­
sformarsi e assumersi respon­
sabilità, entrando completa­
mente in quest'ottica. In quel
momento stanno costruendo
il loro futuro. E anche ragazzi
da cui magari non te lo aspet­
teresti mostrano interesse e
capacità sorprendenti".
A confermare la crescita del
progetto c'è anche l'ingress o
d e l l'istituto Volta, primo isti­
tuto lombardo fuori dalla pro­
vincia di Cremona ad aderire
al concorso. Un allargamento
sostenuto da Guidesi, da Ca­
sartigiani Lombardia e dal di­
rigente scolastico Marco De
Gior gi , con l'obiettivo  d i­
chiarato dall'assessore regio­
nale  di diffondere 'Int r a­
p rendere' prima in tutta la
Bassa Lombardia e poi nell'in 
tera regione. La mattinata si
chiuderà con le premiazioni e
un momento di networking
intergenerazionale. Che, tra­
dotto, significa una cosa molto
semplice: ragazzi che parlano
di futuro con chi il futuro pro­
va ogni giorno a costruirlo
dav v er o.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Bressanelli Renato Marangoni Paola Orini Daniela Martinotti
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Sv ilu p p o Attrarre gli investimenti
Guidesi presenta il piano a Roma
n CREMONA Martedì, il 12
maggio, l'assessore allo Svi­
luppo economico di Regio­
ne Lombardia, Guido Gui­
desi presenterà a Roma la
strategia per l'att razione
degli investimenti in Lom­
bardia. L'evento 'Lombar dia
Hub europeo: la nuova
strategia per investimenti e

s v ilu p p o ' è in programma a
partire dalle ore 11 a Palazzo
Grazioli, nella sede dell'As s o 
ciazione della stampa estera
in Italia. Parteciperanno an­
che il viceministro delle Im­
prese e del Made in Italy, Va 
lentino Valentini, l'am mini­
stratore delegato di Invitalia
S. p . A. , Bernardo Mattarella, il

presidente di Fondazione Fie­
ra Milano, Giovanni Bozzetti,
il direttore generale di Pro­
mos Italia Giovanni Rossi.
Previste anche le testimo­
nianze di aziende che hanno
scelto di investire in Lombar­
dia: Rockwool Italia S.p.A.,
Affinity Petcare Italia S.R.L.,
Turboden S.p.A. L'assessore Guido Guidesi
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Le filiere carta vincente
per crescita e sviluppo
L'assessore Guidesi sulle Zis: "Sono decisive per creare un ecosistema di impr es a"
nCREMONA Le Zone di inno­
vazione e sviluppo "possono
sembrare una battaglia diffici­
le". Non l'ha nascosto l'as s es­
sore regionale allo Sviluppo
Economico, Guido Guidesi, nel
suo intervento al Campus San­
ta Monica. Agli studenti della

Cattolica Guidesi ha chiarito
che questo nuovo strumento
finanziario è "indispensabile
per assicurare attrattività e
competitività al territorio". La
logica è quella di una nuova in­
terpretazione del rapporto tra
istituzioni e imprese: "Anziché

sostenere lo sviluppo delle im­
prese ragionando per categorie
(industria, artigianato, com­
mercio, e via dicendo), per la
prima volta abbiamo scelto di
ragionare in termini di filiera,
prendendo come punto di rife­
rimento i settori". In provincia

di Cremona le Zis in cantiere
sono due: quella dell'agr oali­
mentare e quella della cosmesi
(che interessa in particolare il
terrotorio Cremasco).

BARCELLARI alle pagine 2e3

ECONOMIA LOCALE SOTTO LA LENTE

"Valorizzare le filiere
per scrivere il futuro"Guidesi presenta le Zone di innovazione e sviluppo agli studenti del Santa Mo n ica
"Formazione, ricerca, produzione. Con le Zis creiamo un ecosistema di impres a"
di CLAUDIO BARCELLARI

nCREMONA "Può sembrare
una battaglia difficile. E lo è. Ma
d'altra parte siamo la Lombar­
dia. Siamo nati per affrontare
ciò che è complicato". Non ha
dubbi l'assessore regionale allo
Sviluppo Economico, Gu ido
Gu ides i , sull'approccio econo­
mico che nei mesi scorsi ha get­
tato le basi di una 'r ivolu z ione
coper nicana' nei rapporti tra
l'amministrazione lombarda e
le imprese: il nodo centrale so­
no le Zone di innovazione e svi­
luppo, le Zis. In provincia di
Cremona ne sono previste due:
quella della Cosmesi e quella
d e l l'Agroalimentare. Che "se
funzioneranno, rilanceranno
davvero il territorio, in termini
di competitività e attrattività".
Eproprioperfar lucesulleini­
ziative della Regione a sostegno

del tessuto economico locale,
ieri Guidesi ha incontrato gli
studenti del Campus Santa Mo­
nica. Dialogando con il docente
Francesco Timpano, ha spiega­
to che le Zis non sono altro che il
punto di arrivo di un nuovo mo­
do di concepire gli strumenti fi­
nanziari. "La Lombardia è a
tutti gli effetti la regione mani­
fatturiera d'Europa questa la
premessa dell'assessore . Il
posizionamento di cui gode
viene misurato su una scala in­
ternazionale, e assicura al terri­
torio di essere influenzato mol­
to positivamente dalle esporta­
zioni. In questo quadro, è stato
importante mettere in campo
misure di sostegno territoriale,
le Zis, che rappresentano un
cambio di approccio rispetto
alla visione tradizionale: anzi­
ché sostenere lo sviluppo delle

imprese ragionando per cate­
gorie (industria, artigianato,
commercio, e via dicendo), per
la prima volta abbiamo scelto di
ragionare in termini di filiera,
prendendo come punto di rife­
rimento i settori". Questo per­
ché, come ha sottolineato Gui­
desi, "le categorie di impresa
sono integrate in un unico per­
corso, in cui ciascuna ricopre
un ruolo specifico. Un percorso
in cui, peraltro, non esistono
solamente le imprese in senso
proprio, ma anche altri attori
che Regione non poteva igno­
rare, tra cui gli istituti di credi­
to". Ecco perché nel piano in­
dustriale formulato dalla Re­
gione il passo fondamentale è
stato quello di "mappare le fi­
liere". "Sul territorio cremo­
nese ha aggiunto Guidesi ci
sono aziende leader a livello in­

ternazionale, capofila di filiera,
accompagnate da numerosi
prestatori e fornitori delle
aziende. Non mancano percorsi
di formazione specifica e centri
di ricerca su misura. In questa
mappatura si riconoscono, per
la provincia di Cremona, due
ecosistemi di impresa legati, ri­
spettivamente, alla Cosmesi e
a ll'Agroalimentare. Attorno a
questa mappatura si costruisce
la Zona di innovazione e svilup­
po, che richiede però ulteriori
passaggi: per accedere agli
strumenti finanziari dedicati
alla filiera serviranno anche
u n'attività di coworking, una
governance forte, e un coordi­
namento settoriale per la buona
riuscita del piano strategico".
Per Guidesi "è giunto il mo­
mento di cambiare. Le contin­
genze ce lo impongono, e l'op 
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portunità di giocare a livello in­
ternazionale come squadra è
davanti a noi. Con le Zis non po­
tremo più permetterci tre cen­
tri di ricerca che lavorano nello
stesso ambito nella stessa re­
gione. Le Zis saranno garanzia
di stabilità, con percorsi forma­

tivi completi che consentono al
giovane di istruirsi in Lombar­
dia e accedere a opportunità
professionali senza spostarsi
dalla regione. Grazie alle Zis po­
tremo attrarre investimenti
d a l l'estero: non con la leva fi­
scale, ma creando le condizioni
affinché le imprese straniere

trovino qui tutto ciò di cui han­
no bisogno, in un raggio d'azio 
ne limitatissimo. Un vero e pro­
prio ecosistema che permette­
rà alle aziende di anticipare i
tempi, sia quelle locali sia quel­
le che decideranno di investire
in Lombardia".
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Economia
La Lombardia vara un piano
per attirare investitori esteri
"Aiuto alle nostre imprese"

?Ferri a pag. 11

La "locomotiva" Lombardia ora
va a caccia di investitori esteri
L'assessore regionale all'Economia Guidesi ha presentato il piano a Roma
"Vogliamo creare un ecosistema ideale per far lavorare bene le imprese"
?di Francesca Ferri

Roma Conquistato il "tito­
lo" italiano di regione più at­
trattiva per investimenti este­
ri, con 448 progetti su 1.158
complessivi in Italia solo tra il
2021 e il 2025 (16,7 miliardi di
spese in conto capitale) e una
crescita costante di investi­
menti diretti esteri (+35% ri­
spetto al quinquennio prece­
dente, pari a 11 miliardi di eu­
ro dal 2012 ad oggi), la Lombar­
dia raccoglie adesso la sfida in­
ternazionale. E, da locomoti­
va d'Italia, capace di contribui­
re al 23% del Pil, punta a diven­
tare un hub europeo, nel cuo­
re del continente.

Una sfida nella sfida, dato il
delicato contesto geopolitico
ed economico internazionale.
Che, però, parte con i numeri
giusti (+6% di investimenti tra
il 2023 e il 2024, a fronte del
11% globale) e con un rinno­
vato approccio.

La Regione Lombardia ha
presentato ieri a Palazzo Gra­
zioli a Roma la nuova strategia
per attrarre investimenti este­
ri. Il luogo non è stato scelto a
caso. Palazzo Grazioli è oggi la
sede della Stampa Estera. E
proprio all'estero l'assessore
regionale allo Sviluppo Econo­

mico, Guido Guidesi, ha volu­
to recapitare il messaggio. "Il
nostro obiettivo è creare l'am­
biente ideale per far lavorare
le imprese" e "offrire l'ecosiste­
ma completo". Uno scenario
in cui Guidesi ha evidenziato il
"ruolo più da protagonista e at­
tivo di Regione Lombardia".

La strategia si inserisce nel
quadro del "Piano industriale
strategico regionale" e si fon­
da su una visione chiara: ren­
dere la Lombardia un ecosiste­
ma integrato, competitivo e ri­
conoscibile a livello interna­
zionale, capace di attrarre ca­
pitali, competenze e innova­
zione. Tre le direttrici su cui si
sviluppa: qualità degli investi­
menti, valorizzazione degli
ecosistemi territoriali e sempli­
ficazione amministrativa. Set­
te, invece, i pilastri per realiz­
zarla: l'offerta di opportunità
insediative, l'assistenza, la bu­
siness& market intelligence, la
comunicazione, marketing ed
eventi, una lead generation
proattiva, le attività di commu­
nity e lobbying, l'aftercare, l'as­
sistenza dopo l'insediamento.

Proprio su questo si è soffer­
mato Giovanni Rossi, diretto­
re generale di Promos Italia,
che lo ha definito "strategico".

Centrale anche il rafforza­
mento di "Invest in Lombar­
dy", che evolve verso un vero e
proprio single contact point
per gli investitori internaziona­
li, per offrire un punto di acces­

so unico lungo tutto il ciclo
dell'investimento. Tramite In­
vest in Lombardy, in collabora­
zione con Milano & Partners,
Regione Lombardia ha sup­
portato oltre 1400 aziende
estere nel 20202025. Solo nel
2025 34 hanno avviato o an­
nunciato progetti di investi­
mento con un impatto stima­
to di 2,8 miliardi di euro di capi­
tal expenditure e 6.200 nuovi
posti di lavoro.

La presentazione è stata sa­
lutata in apertura dal vicemini­
stro delle Imprese e del Made
in Italy, Valentino Valentini,
che ha sottolineato l'importan­
za della collaborazione tra li­
vello regionale e centrale, defi­
nendola "il perno per attrarre
gli investimenti", e da Bernar­
do Mattarella, ad Invitalia Spa,
che ha indicato nel settore
dell'ICT e dei data center la
"sfida per il futuro".

E proprio sulla tecnologia
una notizia di rilievo l'ha por­
tata Giovanni Bozzetti, presi­
dente di Fondazione Fiera Mi­

lano, annunciando che sarà la
capitale lombarda ad ospita­
re, dal 21 ottobre, la prossima
edizione della tappa europea
del CES di Las Vegas, la più
grande e influente fiera tecno­
logica al mondo, strappando­
la ad Amsterdam.

Il valore dell'ecosistema
lombardo è stato confermato
dai rappresentanti di tre im­
prese internazionali già pre­
senti sul territorio: Federico
Castelli di Rockwool Italia
SpA, Marco Baresi di Turbo­
den SpA, e Antonio Massocco
di Affinity Petcare Italia Srl. ?

La regione
contribuisce
da sola
per il 23%
al Pil nazionale
La semplificazione
amministrativa
fra gli strumenti
da utilizzare
per essere attrattivi
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Il viceministro
Valentino
Valentini
Nella foto
in alto il dg di
promos Italia
Giovanni
Rossi (primo
da sinistra)
e l'assessore
Guido Guidesi
(secondo da
destra) con gli
imprenditori
Baresi,
Massocco
e Castelli

Bernardo
Mattarella
ad Invitalia
Spa
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LE PAROLE DELL'ASSESSORE GUIDESI "Alziamo il livello, proviamo a migliorarci; vogliamo essere meta internazionale e hub europeo"

Ecco tutte le strategie del Pirellone
che in 5 anni ha attratto 1.400 aziende

Da un approccio reattivo a una
politica industriale attiva, orientata
alla qualità degli investimenti per
segnare il passaggio dalla leader­
ship nazionale a un ruolo da prota­
gonista nello scenario globale, hub
europeo della competitività e del­
l'attrazione degli investimenti. È
questa la chiave della nuova strate­
gia regionale del Piano 2026 per at­
trarre gli investimenti internazio­
nali, da realizzarsi sotto la regia del­
l'assessore allo Sviluppo Economico
Guido Guidesi, che ieri l'ha presenta­
ta a Roma a Palazzo Grazioli.

A livello regionale, nel periodo

20202025, tramite il progetto In­
vest in Lombardy, Regione Lombar­
dia ha supportato oltre 1.400 azien­

de estere interessate a investire sul
territorio. Attualmente sono 428 i
progetti in gestione attiva, concen­
trati nei settori a più alto valore ag­
giunto, principalmente in manifat­
tura (semiconduttori, Industria 4.0),
Scienze della Vita (biotecnologie,
farmaceutico), Clean Tech (econo­
mia circolare, energie pulite) It e Ict.
"I numeri confermano il nostro pri­
mato italiano rispetto all'attrazione
investimenti esteri · ha spiegato
Guido Guidesi ·. Non possiamo però

fermarci al primato nazionale, pos­
siamo e dobbiamo migliorarci. Que­
sto è l'obiettivo della nuova strate­
gia di attrazione degli investimenti
che oggi abbiamo presentato e in cui
si evidenzia un ruolo più da prota­

gonista e attivo di Regione Lombar­
dia al fine di cogliere opportunità di
nuovi investimenti presentandoci
con ecosistemi completi: dalla ricer­
ca, ai fornitori, alle competenze.
Proviamo a giocarci la partita del­
l'attrazione in un campionato più
difficile e maggiormente competiti­
vo; alziamo il livello, proviamo a mi­
gliorarci; vogliamo essere meta in­

ternazionale e hub europeo".
La strategia, che rafforza e mette

a sistema un modello operativo già
attivo, si inserisce nel quadro del
Piano industriale strategico regio­

nale e si fonda su una visione chiara:
rendere la Lombardia un ecosistema
integrato, competitivo e riconosci­

bile a livello internazionale, capace
di attrarre capitali, competenze e in­
novazione. L'iniziativa "Invest in
Lombardy" sarà il perno di questa
strategia evolvendo verso un vero
e proprio single contact point per gli
investitori internazionali. Il modello
lombardo punta a ridurre la com­
plessità, accelerare i tempi decisio­
nali e rafforzare l'efficacia dell'azio­
ne pubblica, trasformando la Lom­
bardia in una piattaforma realmen­
te "investor friendly". Il valore della
nuova strategia si articola quindi at­
torno a tre direttrici fondamentali,
la qualità degli investimenti, la valo­
rizzazione degli ecosistemi territo­
riali, la velocità dei processi. n An.
Bag.

Guidesi ieri a Roma
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IL DOSSIER
Export raddoppiato
in cinque anni:
miracolo lodigiano
L'EVENTO Nella sede di Banca Centropadana il convegno "Export, motore lodigiano", promosso da "il Cittadino"

Esportazioni, miracolo lodigiano:
valore raddoppiato tra '20 e '25
di Francesca Fornaroli

Tra 2020 e 2025 il valore delle
esportazioni lodigiane è raddoppiato,
arrivando a quota 7 miliardi (il record
nel 2024 a 7,2). È il dato emerso ieri po­
meriggio a Lodi, nella sede di Banca
Centropadana, nell'incontro di pre­
sentazione del dossier de "il Cittadi­
no" "Export, motore Lodigiano", il pri­
mo report completo dedicato alle
esportazioni della provincia e al ruolo
strategico dell'internazionalizzazione
per le piccole e medie imprese. Un ap­
puntamento che ha anticipato lo spe­
ciale in uscita oggi nel giornale.

A moderare l'evento è stato Loren­
zo Rinaldi, direttore de "il Cittadino",
che ha guidato il confronto tra istitu­
zioni, esperti e rappresentanti del
mondo imprenditoriale. Ad aprire i la­
vori Angelo Boni, presidente di Cen­
tropadana, che ha sottolineato come
il tema dell'export sia centrale per il
territorio: nel Lodigiano operano nu­
merose imprese che, pur mantenendo
una forte presenza sul mercato inter­
no, si stanno progressivamente

aprendo ai mercati internazionali, do­
ve gli scambi commerciali rappresen­
tano una quota sempre più significa­
tiva del fatturato.

Il quadro economico è stato trac­
ciato da Aldo Papagni, già vice diretto­
re de "il Cittadino". Dopo quattro anni
di crescita costante, il 2025 ha fatto
segnare una piccola battuta d'arresto:
l'export lodigiano ha registrato una
contrazione del 4,4 per cento; passan­
do da 7,2 a 6,9 miliardi di euro. Si tratta
del primo calo dal 2020. La flessione
ha interessato soprattutto i mercati
europei, che rappresentano il 91,7 per
cento dell'export provinciale, con un
calo del 4,6 per cento in linea con il da­
to complessivo. In diminuzione anche
le esportazioni verso Asia (circa 30
milioni in meno), America (  126 mi­
lioni), Africa ( 13,9 milioni) e Oceania
(  15 milioni). Nonostante ciò, il siste­
ma lodigiano continua a mostrare
una buona capacità di diversificazio­
ne: nel 2025 sono stati circa 150 i Paesi
raggiunti, con la Spagna che si confer­

ma primo partner (46 per cento del to­

tale), seguita da Francia, Grecia e Ger­
mania. Tra i mercati che hanno retto
meglio figurano Germania e Paesi
Bassi, mentre contrazioni più marcate
si sono registrate per Portogallo, Sviz­
zera, Belgio e Polonia.

Dal punto di vista settoriale, il
primato resta all'elettronica, che
rappresenta il 54,5 per cento del­
l'export totale, pur in calo da 4,2 a 3,7
miliardi di euro (nella Bassa c'è una
grande logistica Apple che la fa da
padrone). Parallelamente, si registra
una forte crescita per i prodotti chi­
mici (+81 per cento) e per il farmaceu­
tico (+10,6 per cento). Positivo anche
il comparto gommaplastica, che se­
gna un incremento del 13,6 per cento.
In calo invece i macchinari, in parti­
colare quelli legati al tessile. Sul fron­
te delle importazioni, il 2025 ha visto
una riduzione da 4,8 a circa 4 miliar­
di di euro, con il 60 per cento dei beni
provenienti dall'Europa, ma con la

Cina che si conferma primo partner
grazie soprattutto all'elettronica. Al­
l'incontro hanno partecipato anche
Guido Guidesi, assessore regionale al­
lo Sviluppo economico, e Antonio Fal­
chetti, executive director MTA di Co­
dogno. Ampio spazio è stato dedicato
al rapporto tra export e PMI, con gli
interventi di Luca Barni, direttore ge­
nerale Bcc Centropadana, Fabio Mi­
lella, direttore di Lodi Export, e del­
l'imprenditore Francesco Monteverdi.
Il confronto ha evidenziato come
l'internazionalizzazione rappresenti
una leva fondamentale di crescita,
ma richieda strumenti adeguati,
competenze e supporto finanziario.
Infine, uno sguardo al contesto inter­
nazionale è stato offerto dagli inter­
venti di Alfonso Santilli di Credimpex­
Italia, Alessandro Tini del Gruppo Ic­
crea Banca e dell'avvocato Giacomo
Piacentini, che hanno approfondito
le dinamiche globali e le sfide che at­
tendono le imprese sui mercati
esteri. n

GUIDESI

"Sostenibilità
e competitività
gli obiettivi
della Regione"

Sostenibilità e competitività:
è questo l'obiettivo di Regione
Lombardia, delineato durante l'in­
contro di ieri da Guido Guidesi, as­
sessore allo sviluppo economico
di palazzo Lombardia. "Dal mo­
mento che oggi solo una parte li­
mitata delle imprese contribuisce
in modo significativo all'export 
ha spiegato  è necessario avviare
operazioni che accompagnino le
aziende con strumenti adeguati e

strutture più complete, un cambia­
mento che la Regione sta cercando
di avviare già da quest'anno". "Allo
stesso tempo non tutte le imprese
sono nelle condizioni di esportare"
ha precisato invitando a un ap­
proccio realistico. Ampio spazio è
stato dedicato al tema dei costi
energetici, considerati uno dei
principali fattori di criticità. "Non
ne resta fuori nessuno", ha osser­
vato, sottolineando come il siste­

ma economico non disponga anco­
ra degli strumenti necessari per re­
agire efficacemente. Tra le cause,
ha indicato anche la scarsa traspa­
renza del mercato energetico e il
peso della speculazione finanzia­
ria, citando in particolare il mecca­
nismo di formazione del prezzo del
gas legato alla borsa di Amster­
dam. "In quanto prima regione
manifatturiera d'Europa, la Lom­
bardia intende portare proposte

concrete che non mettano in di­
scussione gli obiettivi europei, ma
che allo stesso tempo consentano
di mantenere competitività  ha
aggiunto . L'attuale impianto rego­
latorio rischia di limitare l'innova­
zione e di frenare il potenziale de­
gli ecosistemi produttivi. L'obietti­
vo è quindi trovare un equilibrio
tra sostenibilità e competitività,
affinché il territorio possa conti­
nuare a crescere". n
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Fra. Fo.
FALCHETTI

Mta, l'azienda
che sfida
i "giganti"
con l'agilità

Mta, nata oltre settant'anni fa
nel Lodigiano a Codogno e cresciu­
ta inizialmente come realtà forte­
mente legata a marchi storici come
Fiat e Alfa Romeo, è oggi una mul­
tinazionale "tascabile": circa 350
milioni di fatturato, presenza in­
ternazionale consolidata e una di­
mensione media che la mette ogni
giorno a confronto con giganti del
settore come Bosch. Ed è proprio
su questo confronto che Antonio

Falchetti, executive director di
Mta, ha ribaltato la prospettiva:
"Siamo piccoli rispetto ai grandi
gruppi, è evidente. Loro hanno
fondi enormi e capacità straordi­
narie. Ma la vera ricerca, quella
che si traduce rapidamente in pro­
dotto, si può fare anche, e forse
meglio, in aziende come la nostra".
In un contesto globale che cambia
rapidamente, questa agilità diven­
ta una leva strategica. Lo scenario

internazionale, però, è tutt'altro
che stabile. Falchetti lo riconosce:
"Oggi tutto rimette in discussione
gli equilibri". Eppure, proprio gra­
zie alla presenza diffusa in diversi
mercati, Mta riesce ad attutire gli
effetti delle difficoltà europee. "In
Europa si produce e si fattura me­
no nel settore automotive, ma ci
sono altre aree del mondo che
stanno crescendo". Tra queste, il
Sud America emerge come una

delle direttrici più promettenti,
con il Brasile in forte espansione.
Anche il Marocco rappresenta un
hub strategico, grazie alla presen­
za di grandi case automobilistiche
e a una forte spinta allo sviluppo
industriale. La chiave, però, resta
una: diversificare. "Dobbiamo ave­
re un portafoglio prodotti molto
più esteso. È così che riusciamo a
mantenere il fatturato stabile e in
crescita". n
F. F.
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CONTRIBUTO Da palazzo Lombardia fondi per oltre 4 milioni

Sostegno da Regione
alla Pmi presenti
a fiere internazionali

Prosegue l'impegno della Regione Lom­
bardia a sostegno delle piccole e medie im­
prese: su iniziativa dell'assessore allo svi­
luppo economico Guido Guidesi le Pmi po­
tranno ottenere un contributo per coprire
una parte dei costi connessi alla partecipa­
zione alle fiere internazionali che si svolgo­
no in Lombardia. I fondi a disposizione am­
montano a 4.668.350 euro: i nuovi espositori
potranno accedere a un contributo massimo
di 15mila euro, mentre gli espositori abituali
l'agevolazione massima è di 8mila euro. Sa­
ranno finanziabili progetti con costi non in­
feriori a 6mila euro: la quota di aiuto va dal
50% al 60% della spesa sostenuta e premierà
in particolare le iniziative che coinvolgono
microimprese e startup. L'agevolazione ri­
guarda i costi collegati all'affitto della super­
ficie espositiva, i costi diretti per il personale
e altre tipologie di costi indiretti. Sono am­
missibili le domande relative a fiere in pro­
gramma tra l'1 settembre 2026 e il 31 dicem­

bre 2027. "La misura rappresenta un segnale
importante a sostegno delle piccole e medie
imprese · le parole di Patrizia Baffi, consi­
gliere regionale di Fratelli d'Italia, a com­
mento dell'iniziativa , soprattutto in una fa­
se storica in cui la competitività sui mercati
globali richiede strumenti e supporti efficaci
e mirati. Il contributo fino al 60% delle spese
e gli incentivi specifici per nuovi espositori
e startup sono elementi che rendono questa
misura particolarmente efficace e
inclusiva". n
Andrea Soffiantini

La sede di Regione Lombardia
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Il progetto

Guidesi rilancia
la strategia regionale
«Hub internazionale»

La Regione presenta il
nuovo piano per attrarre
capitali esteri: 448
investimenti al 2025,
2,8 miliardi già annunciati
ROMA La Lombardia alza
l'asticella e prova a giocare
la partita dell'attrazione de­
gli investimenti su scala eu­
ropea. Non più soltanto la
locomotiva economica ita­
liana, ma un hub interna­
zionale capace di compete­
re con i principali poli indu­
striali e tecnologici del con­
tinente. È questo il messag­
gio politico ed economico
lanciato dalla Regione con
la nuova strategia per l'at­
trazione degli investimenti
esteri, presentata a Roma
nella sede dell'Associazio­
ne della Stampa Estera
dall'assessore allo Svilup­
po economico Guido Gui­
desi. I numeri raccontano
già oggi una posizione do­
minante. La Lombardia
produce oltre il 23% del Pii
nazionale, supera il 25%
dell'export italiano ed è il
principale territorio del
Paese per capacità di attrar­
re capitali internazionali.
Dal 2021 al 2025 ha concen­
trato 448 progetti di inve­
stimento estero sui 1.158 ar­
rivati complessivamente

in Italia, mantenendo una
quota oscillante tra il 35 e il
45% del totale nazionale.
Un risultato ancora più si­
gnificativo se confrontato
con lo scenario globale:
mentre tra il 2023 e il 2024
i flussi internazionali di in­
vestimenti diretti esteri so­
no diminuiti deH'H% nel
mondo e del 5% in Europa,
la Lombardia ha registrato
una crescita del 6%. Dietro
questi dati la Regione vede
la conferma di una compe­
titività costruita sulla forza
manifatturiera, sulla rete
infrastrutturale, sulla pre­
senza di filiere avanzate e
su un ecosistema industria­
le capace di integrare ricer­
ca, innovazione e formazio­
ne. Non a caso i principali
investimenti si concentra­
no nei comparti a più alto
valore aggiunto: semicon­
duttori, Industria 4.0, bio­
tecnologie, farmaceutica,
clean tech, economia circo­
lare e digitale.

Nel periodo 20202025
il progetto "Invest in Lom­
bardy", sviluppato insieme
a "Milano & Partners", ha
supportato oltre 1.400
aziende straniere interessa­
te a investire sul territorio
regionale. Solo nel 2025 so­

no già 34 le imprese che
hanno avviato o annuncia­
to nuovi insediamenti, con
un impatto stimato di 2,8
miliardi di euro e circa
6.200 nuovi posti di lavoro.
Attualmente sono 428 i
progetti in gestione attiva.
«I numeri confermano il
nostro primato italiano ri­
spetto all'attrazione di in­
vestimenti esteri; non pos­
siamo però fermarci al pri­
mato nazionale, possiamo
e dobbiamo migliorarci 
ha spiegato Guidesi . Que­
sto è l'obiettivo della nuo­
va strategia di attrazione
degli investimenti, in cui si
evidenzia un ruolo più da
protagonista e attivo di Re­
gione Lombardia al fine di
cogliere opportunità di
nuovi investimenti presen­
tandoci con ecosistemi
completi: dalla ricerca ai
fornitori, fino alle compe­
tenze». Il passaggio operati­
vo sarà rappresentato dal
Piano 2026, articolato su
sette pilastri che coprono
l'intero ciclo dell'investi­
mento: dalla ricerca degli
investitori internazionali fi­
no ai servizi di "aftercare"
per consolidare la presen­
za delle imprese già inse­
diate. Giu.S.
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Il bando regionale
Fiere intemazionali:

4,6 milioni per le Mpmi

MILANO Prosegue l'azione
di Regione Lombardia a so­
stegno del sistema produt­
tivo: su iniziativa dell'asses­
sore allo Sviluppo econo­
mico, Guido Guidesi, pren­
de il via una nuova misura
da oltre 4,6 milioni di euro
dedicata alle micro, picco­
le e medie imprese (Mpmi)
che scelgono la strada della
collaborazione per compe­
tere sui mercati globali.

Il bando, denominato
«Contributi per la parteci­
pazione delle Mpmi a fiere
internazionali in forma ag­

gregata  edizione
20262028», punta a favori­
re rincontro tra imprendi­
tori italiani ed esteri, agevo­
lando lo sviluppo di accor­
di commerciali attraverso
la presenza comune nelle
più importanti vetrine in­
ternazionali. L'agevolazio­
ne può arrivare fino a
200.000 euro per ciascun
partenariato e ogni singola
manifestazione. Sono am­
missibili le domande relati­
ve a fiere che si svolgeran­
no da sei mesi dopo la pre­
sentazione della domanda
e entro marzo 2028.
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L'accordo di Venezia

Spazio, il LombardoVeneto
fa sistema per il ftituro

Guidesi e Bitonci
rilanciano
le filiere integrate,
il sostegno
alle startup,
la ricerca e
la Space Economy
GIUSEPPE SPATOLA

MILANO L'asse tra Lombar­
dia e Veneto prende quota
anche nello spazio. Le due
Regioni, motori industriali
del Nord Italia, stanno infatti
costruendo una collaborazio­
ne sempre più strutturata sul
fronte dell'aerospazio e della
Space Economy, con l'obiet­
tivo di trasformare la compe­
titività manifatturiera dei ri­
spettivi territori in una piat­
taforma comune capace di
pesare ai tavoli nazionali ed
europei. Il percorso, avviato
nei mesi scorsi con un primo
confronto istituzionale a De­
senzano, ha trovato una nuo­
va accelerazione a Venezia
durante "Space Meetings Ve­
neto", l'evento internaziona­
le dedicato all'industria aero­
spaziale. Qui gli assessori al­
lo Sviluppo economico di
Veneto e Lombardia, Massi­
mo Bitonci e Guido Guidesi,
hanno rilanciato l'idea di
una sinergia stabile tra im­
prese, università, centri di ri­
cerca e strumenti finanziari
regionali per sostenere uno
dei comparti considerati più
strategici per i prossimi anni.

Accanto ai rappresentanti

istituzionali erano presenti
anche il presidente della RIR
Air Federico Zoppas e il pre­
sidente del Cluster Aerospa­
ziale lombardo Massimo Ma­
ronati. «Veneto e Lombardia
stanno costruendo una colla­
borazione concreta e strate­

gica per rafforzare il compar­
to aerospaziale e della Space
Economy», ha spiegato Bi­
tonci, sottolineando come
l'obiettivo sia quello di crea­
re «un'alleanza forte tra le
due Regioni locomotiva d'I­
talia». Un asse che guarda
non soltanto all'industria
spaziale in senso stretto, ma
anche alle ricadute trasversa­
li sulle filiere produttive tra­
dizionali: dalla meccanica al
digitale, dalla chimica alla
farmaceutica, fino alla mi­
croelettronica.
I fronti
Sul tavolo ci sono diversi
fronti operativi. Bitonci ha ri­
chiamato il lavoro già avvia­
to sulla mappatura delle im­
prese venete impegnate nel
settore dei microprocessori
e dei chip, ma anche la ne­
cessità di costruire strumen­

ti finanziari condivisi in gra­
do di sostenere le imprese in­
novative e soprattutto le
startup. «Oggi senza garan­
zie è sempre più difficile ac­
cedere al credito bancario»,
ha osservato, indicando nel­
la finanza alternativa e nella
riforma di Veneto Innovazio­
ne e Veneto Sviluppo uno de­
gli strumenti chiave per ac­
compagnare la crescita del
settore.

In questo quadro si inseri­
sce anche la posizione della
Lombardia, con Guidesi che
ha ribadito la necessità di raf­
forzare la cooperazione tra
territori ad alta vocazione in­
dustriale per consolidare fi­
liere strategiche e difendere
la competitività del sistema
produttivo italiano in una fa­
se di forte competizione in­
ternazionale. Per l'assessore
lombardo il settore aerospa­
ziale rappresenta uno degli
ambiti su cui costruire nuo­
ve politiche industriali co­
muni, mettendo in rete com­
petenze, ricerca e capacità
produttive già presenti nei
due territori.

Guidesi ha inoltre eviden­
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ziato come la collaborazione
tra Lombardia e Veneto pos­
sa diventare un modello ope­
rativo anche per altri com­
parti ad alta innovazione, fa­
vorendo massa critica, attra­
zione di investimenti e mag­
giore peso negoziale nei con­
fronti delle istituzioni euro­
pee. Un'impostazione che
punta a superare la fram­

mentazione territoriale per
costruire piattaforme indu­
striali integrate in grado di
competere su scala globale.
Secondo le stime internazio­
nali la Space Economy po­
trebbe crescere di oltre il
107o annuo nei prossimi cin­
que anni.

Per Veneto e Lombardia la
partita dello spazio diventa

così molto più di una sfida
tecnologica: è una nuova po­
litica industriale fondata
sull'innovazione, sulla capa­
cità di attrarre capitali e ta­
lenti e sulla volontà di co­
struire un asse produttivo
del Nord capace di parlare
con una voce unica nelle
grandi trasformazioni econo­
miche europee.

L'asse guarda non
soltanto all'Industria
spaziale in senso stretto,
ma anche alle ricadute
trasversali sulle filiere
produttive tradizionali
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IL RAPPORTO Cresce l'attenzione delle imprese al sociale e all'ambiente

Società benefit, Lombardia leader
Oltre 1.700 aziende per quasi 32 miliardi di valore prodotto per uno sviluppo sostenibile
In Lombardia, più che nel re­
sto del Paese, cresce l'atten­
zione da parte del mondo del­
le imprese verso il sociale e
l'ambiente. Infatti, non solo è
la prima regione italiana per
Pil e tessuto produttivo, ma
anche leader nel numero di
Società Benefit: una forma
giuridica di impresa nata in
Italia nel 2016 che integra vo­
lontariamente nel proprio og­
getto sociale obiettivi di be­
neficio comune, combinando
profitto e impatto sociale e
a m b i e n t a l e.

Secondo il primo rapporto de­
dicato alle Società Benefit
lombarde, promosso da Re­
gione Lombardia e realizzato
da InVento Innovation Lab,
sul territorio si contano oggi
1.721 imprese di questo tipo,
concentrate in larga parte nel­
l'area milanese. Un dato che
evidenzia una crescita straor­
dinaria: nel 2019 erano appe­
na 165: un incremento del
1.043% in pochi anni. A di­
stanza, il Lazio si ferma a 670
aziende e il Veneto a 551. Per

restare nel Nord Ovest, anco­
ra più indietro Piemonte, con
399 imprese, e la Liguria, 79.
Numeri che non raccontano
solo una tendenza, ma una
vera e propria forza economi­
ca. Le Società Benefit lombar­
de occupano oltre 121.000 la­
voratori e generano un valore

della produzione pari a 31,6
miliardi di euro, confermando
il peso strategico di questo
modello nel sistema produt­
tivo regionale. Un contributo
significativo che si distribuisce
in settori ad alto valore ag­
giunto: il 32% opera nelle at­
tività professionali, scientifi­
che e tecniche, il 19% nel com­
parto digitale e delle teleco­
municazioni, mentre il 9% si
divide tra commercio e ma­
nifattura.
Alla base di questo sviluppo
c'è una strategia chiara: con­
solidare la regione come prin­
cipale hub nazionale delle So­
cietà Benefit. Il progetto pre­
vede la creazione di un da­
tabase integrato per monito­
rare l'evoluzione delle impre­

se, la misurazione degli im­
patti sociali e ambientali e il
rafforzamento degli strumenti
di valutazione. L'obiettivo è
duplice: da un lato sostenere
la crescita delle aziende già
attive, dall'altro attrarre nuovi
investimenti legati alla soste­
nibilità.
Introdotte in Italia nel 2016, le
Società Benefit rappresentano
u n'evoluzione del fare impre­
sa: accanto agli obiettivi di
profitto, integrano finalità di
beneficio comune e sono te­
nute a rendicontare annual­
mente il proprio impatto so­
ciale e ambientale.
"Il modello delle Società Be­
nefit è quello che meglio in­
terpreta la naturale integra­
zione delle imprese nella Co­

munità lombarda; imprese ca­
paci di generare indotto ma
anche sviluppo sostenibile 
sottolinea l'assessore regiona­
le allo Sviluppo economico,
Guido Guidesi  La Lombar­
dia è la prima Regione eco­
nomica italiana e la prima Re­
gione manifatturiera europea,

ma il nostro vero primato è
rappresentato dal totale coin­
volgimento delle aziende nel­
la nostra Comunità, un coin­
volgimento economico ma
anche culturale e sociale; un
equilibrio che oggi diventa le­
va strategica. In Lombardia,
l'impresa non è solo produ­
zione di ricchezza, ma anche
generazione di impatto: una
sintesi che rafforza la leader­
ship economica regionale e ne
proietta il modello oltre i con­
fini nazionali".
"I dati  spiega Giulia De­
tomati, Ceo InVento Innova­
tion Lab  confermano il cre­
scente interesse per modelli di
sviluppo sostenibile, che ren­
dono le imprese più resilienti
anche nell'attuale scenario
geopolitico. Con InVento Lab
promuoviamo a livello regio­
nale e nazionale il modello
delle Società Benefit, offrendo
a imprenditori e imprenditrici
strumenti concreti per coniu­
gare crescita economica e im­
patto sociale e ambientale".

l Marco Gibelli
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PROTOCOLLO D'INTESA L'obiettivo delle tre Regioni è quello di creare una massa critica capace di competere sui mercati globali

Aerospazio: firmata l'alleanza dei distretti del Nordovest
Un nuovo passo per il rafforza­
mento della filiera nazionale del­
l'aerospazio: a Torino, Lombar­
dia Aerospace Cluster, Distretto
Aerospaziale Piemonte e il Di­
stretto ligure Sistemi Intelligenti
Integrati hanno siglato un pro­
tocollo d'Intesa finalizzato a
consolidare e promuovere lo svi­
luppo dell'ecosistema industria­
le Aerospazio e Difesa a livello
nazionale e internazionale (in fo­
to il momento della firma).
L'iniziativa si inserisce nel per­
corso della Cabina economica
del Nordovest, il tavolo tra Lom­
bardia, Piemonte e Liguria che
negli ultimi anni ha promosso
momenti di confronto e proget­
tazione condivisa sui principali
settori industriali, dall'automo 
tive alla microelettronica, dall'e­
nergia alla logistica, fino all'ae 
r o s p a z i o.

I numeri

I tre Distretti rappresentano un
colosso economico e tecnologi­
co dell'aerospazio. Le tre Regio­
ni infatti cubano oltre il 60% del
fatturato nazionale del settore. Il
Piemonte: 8 miliardi di euro di
fatturato e 35mila addetti, cuore

della produzione di motoristica
e infrastrutture spaziali; la Lom­
bardia: 6,3 miliardi di euro di
fatturato, quasi 3 miliardi di
export, 22mila addetti, eccellen­
za mondiale in ala fissa (aero­

mobili), ala rotante (elicotteri) e
spazio (satelliti); e la Liguria: ol­
tre 1 miliardo di fatturato e 5mila
addetti, punta di diamante per
elettronica, cybersecurity e siste­
mi integrati.

Obiettivi e futuro
L'obiettivo del protocollo è crea­
re una massa critica capace di
competere sui mercati globali,
agendo in sinergia con il Cluster
Tecnologico Nazionale. I tre Di­
stretti si impegnano a collabo­
rare su pilastri fondamentali co­
me innovazione e ricerca (pro­
getti comuni su Green aviation,
Space economy, Intelligenza ar­
tificiale e Industria 5.0), inter­
nazionalizzazione (partecipa­
zione congiunta a bandi, fiere ed
eventi globali per supportare le
imprese e le startup del terri­
torio), capitale umano (azioni
coordinate per la formazione
Stem, sensibilizzando i giovani
verso le carriere nell'alta tecno­
logia), sicurezza. "Rafforziamo
formalmente un'alleanza strate­
gica tra tre territori · ha sotto­
lineato Guido Guidesi, asses­
sore allo Sviluppo economico di
Regione Lombardia · che rap­
presentano uno dei motori in­
dustriali più avanzati d'Europa.
Lombardia, Piemonte e Liguria
condividono competenze, filiere
produttive e capacità di innova­
zione che insieme le rendono un

hub naturale per lo sviluppo del
settore aerospaziale. L'o b i e t t ivo
è creare sinergie concrete tra di­
stretti, start up, eventi espositivi,
BusinesstoBusiness, imprese,
università e centri di ricerca, fa­
vorendo investimenti di squa­
dra, cogliendo opportunità con­
tinentali, migliorando competi­
tività e favorendo la partecipa­
zione di aziende che oggi sono in
altri settori e creando nuove op­

portunità occupazionali. L'ae 
rospazio, la space economy han­
no alto valore aggiunto in pro­
spettiva, non solo dal punto di
vista economico, ma anche tec­
nologico e strategico per il futuro
e l'innovazione di tanti altri set­
tori manifatturieri. Oggi forma­
lizziamo il nuovo hub europeo
dell'aerospace di cui farà parte
anche il Veneto come condiviso
e annunciato. Voglio esprimere
un ringraziamento ai miei col­
leghi Piana e Tronzano perché
tante volte si dice che bisogna
fare squadra ma poi non sempre
di riesce a concretizzare; credo
che noi siamo stati in grado di
farlo con passi indietro indivi­
duali che hanno permesso di far­
ne tanti avanti insieme".
" L'aerospazio · ha affermato
l'assessore Andrea Tronzano,
assessore alle Attività produttive
e all'Internazionalizzazione del­
la Regione Piemonte · è uno dei
settori nei quali il Nordovest può

esercitare un ruolo determinante
per la crescita industriale del
Paese. La collaborazione tra Pie­
monte, Lombardia e Liguria
mette in relazione sistemi pro­
duttivi complementari, compe­

tenze tecnologiche e capacità di
ricerca che rappresentano un va­
lore strategico per l'Italia. Con
questa intesa si mettono a di­
sposizione dimensione, coordi­
namento e presenza internazio­
nale per accompagnare le impre­
se nelle grandi trasformazioni in­
dustriali ed energetiche che stan­
no interessando il comparto".
"La firma di questo protocollo ·
ha evidenziato Alessio Piana,
assessore allo Sviluppo econo­
mico della Regione Liguria ·
rappresenta un ulteriore passo
avanti nel percorso di collabo­
razione e conferma la volontà
della Liguria di rafforzare il pro­
prio ruolo in un settore strate­
gico, nel quale il nostro territorio
esprime competenze e peculia­
rità di assoluto rilievo, quali a
esempio la cattura e gestione de­
gli oggetti spaziali. Come Regio­
ne stiamo investendo per soste­
nere ricerca, innovazione e cre­
scita della filiera: abbiamo rifi­
nanziato una misura dedicata al­
la space economy che consentirà
di accompagnare 30 progetti pre­
sentati da imprese del territo­
rio".

l e.b.
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Pmi e fiere internazionali,

c'è un contributo regionale
SONDRIO (brc) Prosegue l'azione di Regione
Lombardia a sostegno delle piccole e medie
imprese: su iniziativa dell'assessore allo
Sviluppo economico Guido Guidesi, le Pmi
potranno ottenere un contributo per coprire
una parte dei costi connessi alla parte­
cipazione alle fiere internazionali che si
svolgono in Lombardia.

L'obiettivo è aiutare le piccole e medie
aziende a sviluppare e consolidare il proprio
posizionamento sui mercati globali, age­
volando occasioni di incontro tra impren­
ditori italiani ed esteri finalizzati ad accordi
di carattere commerciale.

Sono a disposizione fondi per 4,668 mi­
lioni di euro: i nuovi espositori potranno
accedere a un contributo massimo di 15mila
euro, mentre gli espositori abituali l'ag e­
volazione massima è di 8mila euro.

Saranno finanziabili progetti con costi
non inferiori a 6mila euro: l'intensità di
aiuto va dal 50% al 60% della spesa so­
stenuta, premiando in particolare le ini­
ziative che coinvolgono microimprese e
star tup.

L'agevolazione riguarda i costi collegati
a l l'affitto della superficie espositiva, i costi
diretti per il personale e altre tipologie di
costi indiretti. Sono ammissibili le domande
relative a fiere in programma tra l'1 set­
tembre 2026 e il 31 dicembre 2027.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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NORD OVEST
ALLEANZA SULL'AEROSPAZIO

Piemonte, Liguria e Lombardia uniscono Distretti e competenze per essere competitivi nel mondo. Siglato
un protocollo tra il Distretto Aerospaziale Piemonte, il Lombardia Aerospace Cluster e il Distretto ligure Siit

Un asse industriale del
Nord Ovest per rafforzare il
ruolo italiano nell'aerospazio
e nella difesa. È il risultato del
protocollo d'intesa che è sta­
to firmato a Torino dal Di­
stretto Aerospaziale Piemon­
te, dal Lombardia Aerospace
Cluster e dal Distretto ligure
Siit, nell'ambito del percorso
di collaborazione promosso
dalla Cabina economica del
Nord Ovest tra Regione Pie­
monte, Regione Lombardia e
Regione Liguria. La firma è
avvenuta nella cornice del
Castello del Valentino, nel Sa­
lone d'Onore del Politecnico.
Polito a pagina 3

PROTOCOLLO AL CASTELLO DEL VALENTINO

Nord Ovest, firmata
alleanza sull'aerospazio
Piemonte, Liguria e Lombardia uniscono Distretti
e competenze per essere più competitivi nel mondo
Loredana Polito
? Un asse industriale del Nord
Ovest per rafforzare il ruolo ita­
liano nell'aerospazio e nella di­
fesa. È il risultato del protocol­
lo d'intesa firmato a Torino dal
Distretto Aerospaziale Pie­
monte, dal Lombardia Aero­
space Cluster e dal Distretto li­
gure Siit, nell'ambito del per­
corso di collaborazione pro­
mosso dalla Cabina economi­
ca del Nord Ovest tra Regione
Piemonte, Regione Lombar­
dia e Regione Liguria.
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La firma è avvenuta al Ca­
stello del Valentino, nel Salo­
ne d'Onore del Politecnico di
Torino, alla presenza dei presi­
denti dei tre distretti: Maurizio
De Mitri per il Distretto Aero­
spaziale Piemonte, Paolo Ce­
rabolini per il Lombardia Ae­
rospace Cluster e Remo Giu­
seppe Pertica per il distretto li­
gure Siit.

L'obiettivo dell'intesa è con­
solidare e sviluppare l'ecosi­
stema industriale nazionale
dell'aerospazio e della dife­
sa, mettendo in rete filiere
produttive, centri di ricerca,
università, imprese e istitu­
zioni territoriali. Le tre Regio­
ni coinvolte rappresentano
infatti oltre il 60 per cento del
fatturato nazionale del com­
parto, configurandosi come
il principale polo italiano del
settore.

Il Piemonte può contare su
un fatturato di circa 8 miliardi
di euro e 35 mila addetti, con
una forte specializzazione nel­
la motoristica aeronautica e
nelle infrastrutture spaziali. La
Lombardia sviluppa un fattu­
rato di 6,3 miliardi di euro,
quasi 3 miliardi di export e cir­
ca 22 mila occupati, distin­
guendosi nei comparti dell'ala
fissa, degli elicotteri e dei sa­
telliti. La Liguria supera il mi­
liardo di euro di fatturato con
5 mila addetti e rappresenta

una realtà strategica nei siste­
mi integrati, nella cybersecu­
rity e nell'elettronica avanza­
ta. Il protocollo punta a raffor­
zare la collaborazione già av­
viata negli ultimi anni dalla
Cabina economica del Nord
Ovest, il tavolo strategico che
ha promosso progetti condivi­
si nei principali comparti in­
dustriali, dall'automotive
all'energia, dalla logistica alla
microelettronica. In questo
quadro, le tre regioni vogliono
valorizzare il ruolo dei distret­
ti come strumenti di innova­
zione, trasferimento tecnolo­
gico e internazionalizzazione
delle imprese. I pilastri della
collaborazione riguardano ri­
cerca e innovazione, interna­
zionalizzazione, formazione e
sicurezza. Tra i temi individua­
ti figurano la green aviation, la
space economy, l'intelligenza
artificiale, l'industria 5.0, la cy­
bersecurity e la advanced ur­

ban air mobility. Prevista an­
che la partecipazione con­
giunta a bandi, fiere e pro­
grammi internazionali, oltre a
iniziative rivolte alla formazio­
ne stem e all'avvicinamento
dei giovani alle professioni ad
alta tecnologia.

Ad aprire l'incontro a Tori­

no sono stati gli interventi de­
gli assessori regionali Andrea
Tronzano, Guido Guidesi e

Alessio Piana, insieme alla
presidente del Cluster Tecno­
logico Nazionale Aerospazio,
Cristina Leone.

"L'aerospazio è uno dei set­
tori nei quali il Nord Ovest può

esercitare un ruolo determi­
nante per la crescita industria­
le del Paese", ha dichiarato
Tronzano, spiegando che "la
collaborazione tra Piemonte,
Lombardia e Liguria mette in
relazione sistemi produttivi
complementari, competenze
tecnologiche e capacità di ri­
cerca che rappresentano un
valore strategico per l'Italia".

Guidesi ha definito l'accor­
do "un'alleanza strategica tra
tre territori che rappresenta­
no uno dei motori industriali
più avanzati d'Europa", sotto­
lineando la volontà di creare
sinergie concrete tra imprese,
start up, università e centri di
ricerca. "Oggi formalizziamo
il nuovo hub europeo dell'ae­
rospace", ha affermato, an­
nunciando il futuro coinvolgi­
mento anche del Veneto. Pia­
na ha evidenziato il ruolo del­
la Liguria nelle nuove tecno­
logie legate allo spazio e alla
gestione degli oggetti spaziali.

"La firma di questo protocollo
rappresenta un ulteriore passo
avanti nel percorso di collabo­
razione avviato dalla Cabina
Economica del Nord Ovest",

ha spiegato, ricordando gli in­
vestimenti regionali nella spa­
ce economy e il sostegno a
trenta progetti di imprese del
territorio. Tra gli interventi più
tecnici quello di De Mitri, che
ha illustrato alcune delle diret­
trici strategiche su cui lavorerà
il nuovo ecosistema macrore­
gionale. "La Città dell'Aerospa­
zio di Torino diventa parte di
un sistema che non ha eguali
in Europa per completezza
della filiera", ha dichiarato. Tra
i progetti ci sono lo sviluppo di
materiali intelligenti per il con­
trollo elettromagnetico dei ve­
livoli, l'integrazione dell'intel­
ligenza artificiale nei droni e
nei simulatori di volo, sistemi
di edge computing per missio­
ni spaziali autonome e stru­
menti basati su GenAI per as­
sistere gli astronauti ne le mis­
sioni. Cerabolini ha sottolinea­
to come il protocollo rafforzi
"la capacità dell'aerospazio ita­
liano di agire in modo coordi­
nato", valorizzando compe­
tenze territoriali differenti ma
complementari. Pertica ha
invece rimarcato il contribu­
to che arriverà dalla ricerca
pubblica e industriale dei tre
territori, mentre Leone ha
evidenziato il ruolo dei di­
stretti nel rafforzamento del­
la competitività.

Intesa tra Distretto Aerospaziale Piemonte, Lombardia Aerospace Cluster e Distretto Siit

Data: 16.05.2026 Pag.: 1,3
Size: 572 cm2 AVE: € 1144.00
Tiratura:
Diffusione: 5146
Lettori: 31000

SVILUPPO ECONOMICO 70

id: 1131



Manifattura: la Lombardia
tiene il passo, ma Bresda
fa anche meglio col +0,8%
Pasini: «Imprenditori preoccupati dagli effetti delle guerre»
Guidesi: «Cambiare i vincoli europei per la competitività»
BARBARA FENOTTI

h BRESCIA. La manifattura
lombarda tiene, Brescia accele­
ra. Nel primo trimestre dell'an­
no l'industriabresciana conso­
lida la ripresa dopo due anni
difficili, trainata da siderurgia,
mezzi di trasporto e legnoarre­
do. Apreoccupare imprese e ar­
tigiani sono però i costi energe­
tici, la difficoltà di accesso al
credito e un clima geopolitico
che continua a pesare sulle pro­
spettive.

Il report. A livello lombardo,
come evidenziano i dati del re­
port trimestrale diUnioncame­
re Lombardia, la produzione
industriale cresce dello 0,5%
sul trimestre e del 2,4% su base
annua, maBresciacorrepiù ve­
loce: +0,8% sul trimestre e
+3,8% rispetto allo stesso perio­
do del 2025. «L'economia bre­
scianaha consolidato lapositi­
va inversione di tendenza» os­
serva il presidente della Came­
ra di Commercio Roberto Sac­
cone, sottolineando come «la
ripresa abbia trovato continui­
tà dopo otto trimestri consecu­
tivi negativi».

Il fatturato industriale bre­
sciano cresce del 6,9%, mentre
gli ordinativi salgono del 3,5%.

I settori. A spingere sono so­
prattutto mezzi di trasporto
(+11,5%), siderurgia (+5,9%) e
legnomobilio (+4,9%). Resta­
no invece in difficoltà minerali
non metalliferi (10,4%), car­

tastampa e abbigliamento
(0,7%).

La Lombardia continua co­
munque a distinguersi anche
sul piano intemazionale: il
38,9% del fatturato industriale
regionale arriva dall'export, da­
to vicino ai massimi storici. «I
numeri confermano la tenuta
e la forza del nostro sistema
produttivo» sottolinea Gian
Domenico Auricchio, presi­
dente di Unioncamere Lom­
bardia, evidenziando la capaci­
tà della manifattura lombarda
di mantenere competitività e
qualità anche in uno scenario
complesso.

Le prospettive. La crescita, pe­
rò, convive con una forte pru­
denza sulle prospettive. A Bre­
scia il 60,5% degli industriali si
aspetta stabilità nel prossimo
trimestre, ma cresce la quota
di chi teme una diminuzione
della produzione, salita dal
10% al 17,3%. Il principale ri­
schio indicato dalle imprese re­
sta l'aumento dei costi delle
materie prime e dell'energia.

Teniamo duro ma non è facile
 avverte l'assessore regionale
Guido Guidesi  , O c è un cam­
biamento radicale rispetto ai
vincoli europei e al protagoni­
smo dei territori, o rischiamo
di uscire dalla competitività».

Un allarme condiviso anche
da Giuseppe Pasini, presiden­
te di Confindustria Lombar­
dia, che parla di un 2026 «duro
e ricco di incognite» e chiede
maggiore coraggio su autono­
mia strategica, energia, infra­
strutture e politiche industriali
europee. «Gli imprenditori so­
no preoccupati dagli effetti in­
flattivi sull'economia reale e
dalla eccessiva dipendenza da
terzi nell'approvvigionamen­
to perché è ormai evidente che
chi controlla l'energia e le ma­
terie prime controlla la cresci­
ta. Con il prezzo del petrolio so­
prai 100 dollari/barile e del gas
intorno ai 50 euro/MWh la si­
tuazione è emergenziale e il si­
stema Italia ha tutte le ragioni
per ottenere lo sforamento del
Patto di Stabilità».

L'artigianato. Segnali positivi
arrivano anche dall'artigiana­
to. In provincia di Brescia la
produzione cresce dello 0,9%
sul trimestre e del 2,8% su base
annua, con fatturato a +2,9%,

ordinativi a+1,6% e occupazio­
ne in aumento dell'1,5%. Bene
soprattutto tessile (+14,5%),
gommaplastica (+12,2%), pel­
licalzature (+11,8%) e car­
tastampa (+7,5%). «Le princi­
pali preoccupazioni degli arti­
giani sono l'impennata dei co­
sti energetici e dei prezzi delle
materie prime» afferma Stefa­
no Fugazza, presidente di
Unione Artigiani Lombardia.
Efficientamento e autoprodu­
zione energetica sono ormai
entrati nei piani d'investimen­
to delle imprese, ma resta il
problema del credito, dal mo­
mento che «il sistema banca­
rio tradizionale sembra chiude­
re i rubinetti alle micro e picco­
le imprese». Sullo sfondo pesa
il tema del ricambio generazio­
nale, con sempre meno giova­
ni disposti a entrare nei mestie­
ri artigiani. Fuori dalla manifat­
tura Brescia registra fatturati
in crescita nel commercio
(+3,5%) e nei servizi (+1,2%),
pur in un clima di incertezza
che continua a condizionare
consumi e investimenti.

R presidente Saccone:
«La ripresa ha trovato

continuità dopo
8 trimestri negativi»
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Veneto e Lombardia insieme
per una filiera delFaerospaziale
LA PRESENTAZIONE

h VENEZIA. Veneto e Lom­
bardia stanno costruendo una
collaborazione concreta e stra­
tegica per rafforzare il compar­
to aerospaziale e della Space
Economy, uno dei settori più
dinamici e promettenti dell'e­
conomia mondiale. «L'obietti­
vo comune è creare un'allean­

za forte tra le due Regioni loco­
motiva d'Italia, le loro imprese
e i sistemi della ricerca, per par­
lare con una voce unitaria ai ta­
voli nazionali ed europei e di
sostenere la competitività». Lo
hanno dichiarato gli assessori
regionali allo Sviluppo econo­
mico di Veneto e Lombardia,
Massimo Bitonci e Guido Gui­
desi intervenendo a Venezia
nell'ambito di Space Meetings

Veneto. «Dopo il confronto av­
viato nei mesi scorsi a Desenza­
no del Garda  ha spiegato Bi­
tonci abbiamo individuato al­
cuni ambiti strategici su cui fa­
re squadra: dallo sviluppo di fi­
liere produttive complementa­
ri agli strumenti finanziari con­
divisi, dal rafforzamento della
presenza in Europa fino alla co 
struzione di strumenti comuni
per sostenere la competitività
delle imprese. Oggi aggiungia­
mo un tassello fondamentale:
la collaborazione sull'econo­
mia dello spazio e sull'aeronau­
tica».
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Nuova strategia
della Lombardia
per investimenti
dall'estero

La Regione Lombardia
punta a diventare hub euro­

peo per l'attrazione degli inve­
stimenti. A PAGINA 29

La Regione lancia una nuova strategia
per attrarre investimenti dall'estero
L'assessore Guido Guidesi: «Vogliamo essere meta internazionale e hub europeo»

IL PROGETTO

h ROMA. In uno scenario
sempre più competitivo, la
Lombardia punta a diventare
hub europeo per l'attrazione
degli investimenti. La regione
consolida il proprio posiziona­
mento come motore economi­
co del Paese e rilancia la sfida
internazionale con una nuova
strategia  presentata ieri a Ro­
ma, a Palazzo Grazioli nella se­
de dell'associazione della
Stampa estera , orientata sia
a trarre maggiori flussi sia inve­
stimenti di qualità, capaci di
generare innovazione, raffor­
zare le filiere e creare occupa­
zione qualificata.

La solidità del sistema regio 
naie è peraltro confermata dai
numeri: con oltre il 23% del Pii
nazionale e più di un quarto
dell'export italiano, la Lom­
bardia è il primo territorio per
attrazione di investimenti
esteri.

Dal 2021 al 2025 ha attratto
448 progetti su 1.158 comples­
sivi in Italia, mantenendo ne­
gli ultimi cinque anni una quo­
ta tra il 35% e il 45%. Una cre­
scita costante di investimenti
diretti esteri di 8590 all'anno,
che si traduce in un +35% ri­
spetto al quinquennio prece­
dente. Ma, rimarca Guido Gui­

desi, assessore allo Sviluppo
economico di Regione Lom­
bardia, «non ci siamo addor­
mentati sui primati che abbia­
mo raggiunto. Stiamo anzi cer­
cando di migliorare, è questa
del resto la ricetta vincente
lombarda, perciò ci siamo do­
tati di uno studio che ha evi­
denziato quali sono i nostri
gap e quale il nostro potenzia­
le».

Sotto la lente. Le nuove diret­
trici che ne sono scaturite valo­
rizzano un ruolo più da prota­
gonista e attivo di Regione
Lombardia al fine di cogliere
opportunità di nuovi investi­
menti, presentandosi con eco­
sistemi completi: dalla ricer­
ca, ai fornitori, alle competen­
ze. «Proviamo a giocarci la par­
tita dell'attrazione in un cam­
pionato più difficile e maggior­
mente competitivo  afferma
l'assessore ; alziamo il livello,
vogliamo essere meta interna­
zionale e hub europeo».

Qualità degli investimenti,
valorizzazione degli ecosiste­
mi territoriali e semplificazio­
ne amministrativa sono i pila­
stri del piano 2026, strutturato
su diversi asset che coprono
l'intero ciclo dell'investimen­
to, dalla lead generation ai ser­
vizi di aftercare. Ad entrare
nei dettagli è il direttore gene­

rale di Promos Italia, Giovan­
ni Rossi: «Attrarre investimen­
ti ad alto valore aggiunto in set­
tori strategici come Ict, scien­
ze della vita, chimica, elettro­
nica, aerospazio, agroalimen­
tare e servizi avanzati, suppor­
tare le imprese con un approc­
cio che prevede l'assistenza
personalizzata agli investitori
non solo in tutte le fasi del per­
corso realizzativo ma anche
dopo, mediante i servizi di af­
tercare, promuovere l'immagi­
ne della Lombardia nel mon­
do con un piano di comunica­
zione integrato, eventi inter­
nazionali, campagne sui so­
cial media e una forte rete di
relazioni istituzionali e im­
prenditoriali».

Le zone. Le linee strategiche
includono anche lo sviluppo

del servizio regionale «single
contact point», la Zona logisti­
ca semplificata (Zls) di Cremo­
na e Mantova, le Zone di inno­
vazione e sviluppo (Zis), la ma­
nifestazione d'interesse Op­
portunity volta a censire aree
e immobili disponibili per at­
trarre investimenti nazionali
e internazionali.

Rafforzano il «pacchetto» le
attività promozionali e road­
show nei principali mercati
esteri, con value proposition
focalizzate su settori ad alto va­

lore aggiunto, supportate da
un knowhow specialistico e
un'analisi dei dati globali. La
business intelligence permet­
te di intercettare investitori
qualificati e accompagnarli ef­
ficacemente nel percorso di in­
sediamento, mentre l'afterca­
re è considerato strategico le
imprese già insediate onde fa­
vorirne la crescita. Una delle
principali novità riguarda l'e­
voluzione verso un nuovo mo 
dello organizzativo che tra­
guarda l'obiettivo di un'agen­
zia regionale dedicata all'attra­
zione degli investimenti.

L'intento è creare una strut­
tura più moderna, con un si­
stema articolato di tutor regio­
nali, in grado di accompagna­
re l'investitore lungo tutto l'i­
ter dell'investimento. Dalla fa­
se decisionale all'ottenimen­
to dei titoli abilitativi, fino alla
realizzazione concreta del pro­
getto e all'avvio delle attività.
Sono stati inoltre ottimizzati i
tavoli tecnici e operativi dedi­
cati a permitting, monitorag­
gio e aftercare, con l'obiettivo
di offrire soluzioni rapide e su
misura.

Proviamo
a giocarci la partita

in un campionato
più competitivo»
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Dal 2021 al 2025
il nostro territorio

ha attirato 448 progetti
su 1.158 in tutta Italia

ìstem.org
Regione Lombardia. L'assessore Guidesi I buoni esempi. A destra Marco Baresi della bresciana Turboden, intervenuto ieri a Roma
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Strategie di sviluppo

La Lombardia accelera:
nuova porta europea
degli investimenti esteri
La Regione lancia il Piano 2026 per attirare capitali internazionali e passare
da territorio attrattivo a centro globale della competitività e dell'innovazione
Agata Bosco

A
llargare i confini della propria competiti­
vità e diventare un centro nevralgico de­
gli investimenti internazionali, sfidan­
do i grandi poli industriali europei. È
questa l'ambizione della Lombardia. La
regione, che traina l'economia italiana
già da anni, punta ora a cambiare scala.
L'obiettivo non è più soltanto difendere
la leadership nazionale nell'attrazione
di capitali esteri, ma trasformarsi in una
vera piattaforma europea per industria,
innovazione e sviluppo tecnologico.

I numeri, d'altronde, raccontano
una realtà già consolidata. La Lombar­
dia è oggi il principale polo italiano per
gli investimenti e uno dei territori più di­
namici d'Europa, ma il confronto con le
grandi regioni industriali del continente
mostra margini di crescita importanti.
Da qui nasce la nuova strategia regiona­
le: attrarre non semplicemente più inve­
stimenti, ma investimenti migliori, cioè
capitali capaci di generare innovazione,
occupazione qualificata, ricerca indu­

striale e sviluppo. «I numeri  ha sottoli­
neato l'assessore allo Sviluppo Economi­
co di Regione Lombardia, Guido Guidesi
 confermano il nostro primato italiano
rispetto all'attrazione investimenti este­
ri; non possiamo però fermarci al prima­
to nazionale, possiamo e dobbiamo mi­
gliorarci. Questo è l'obiettivo della nuo­
va strategia di attrazione degli investi­
menti che abbiamo presentato in cui si
evidenzia un ruolo più da protagonista e
attivo di Regione Lombardia al fine di co­
gliere opportunità di nuovi investimenti
presentandoci con ecosistemi completi:
dalla ricerca, ai fornitori, alle competen­
ze. Proviamo a giocarci la partita dell'at­
trazione in un campionato più difficile e
maggiormente competitivo; alziamo il li­
vello, proviamo a migliorarci; vogliamo
essere meta internazionale e hub euro­
peo».

La parola chiave è proprio "ecosiste­
ma". La Lombardia vuole presentarsi
agli investitori stranieri non soltanto co­
me un luogo dove aprire uno stabilimen­
to o una sede operativa, ma come un si­
stema integrato capace di offrire ricerca,
università, filiere produttive, competen­
ze tecniche, infrastrutture e servizi avan­
zati. In altre parole, un territorio pronto
ad accompagnare l'investimento in ogni
sua singola fase.

Il centro di questa strategia è il raffor­
zamento di "Invest in Lombardy", il pro­
getto nato nel 2010 in collaborazione
con Milano & Partners e destinato ora a
diventare il punto unico di accesso per
gli investitori internazionali. Finora il
programma ha supportato oltre 1.400

aziende estere interessate a investire sul
territorio lombardo. Solo nel 2025,34 im­
prese hanno già avviato o annunciato
nuovi progetti, per un valore stimato di
2,8 miliardi di euro di investimenti e ol­
tre 6.200 nuovi posti di lavoro. Attual­
mente sono 428 i progetti seguiti attiva­
mente, concentrati soprattutto nei com­
parti strategici: semiconduttori, mani­
fattura avanzata, industria 4.0, biotecno­
logie, farmaceutica, tecnologie ambien­
tali, economia circolare, energie pulite e
informatica. La novità è che ora la Regio­
ne vuole trasformare questo strumento
in un vero "sportello unico" per gli inve­
stitori stranieri. Dalla prima analisi di
mercato fino all'avvio operativo dell'atti­
vità, passando per autorizzazioni, incen­
tivi, scelta delle aree produttive, selezio­
ne del personale e assistenza postinve­
stimento. Un modello pensato per ridur­
re la burocrazia, velocizzare le decisioni
e rendere il territorio più competitivo
nella corsa internazionale ai capitali.

La strategia per l'attrazione degli in­
vestimenti in Lombardia entra in una fa­
se operativa con il Piano 2026, struttura­
to su sette pilastri che coprono l'intero ci­
clo dell'investimento, dalla lead genera­
tion ai servizi di aftercare  illustra Gio­
vanni Rossi, direttore generale di Pro­
mos Italia . L'approccio internazionale
è rafforzato da attività promozionali e
roadshow nei principali mercati esteri».

LE TRE DIRETTRICI DI SVILUPPO

Dietro il piano lombardo ci sono tre diret­
trici precise. La prima riguarda la qualità
degli investimenti. La Regione punta a
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rafforzare la presenza nei settori più
avanzati e ad alto valore aggiunto: infor­
matica, scienze della vita, elettronica, ae­

rospazio, chimica, agroalimentare evolu­
to e servizi innovativi. L'obiettivo è at­
trarre centri di ricerca, sviluppo tecnolo­
gico e funzioni direzionali.

La seconda direttrice è la valorizza­
zione dei territori e delle filiere produtti­
ve. La Lombardia vuole giocare la partita
internazionale facendo leva sulle pro­
prie specializzazioni industriali esisten­
ti, trasformando i distretti produttivi in
poli di eccellenza riconoscibili anche
all'estero. In questa strategia rientrano
le Zone di Innovazione e Sviluppo e la Zo­
na Logistica Semplificata tra Cremona e
Mantova. Accanto alle infrastrutture, c'è
poi il nodo decisivo delle competenze.
Per questo Regione Lombardia ha avvia­

to anche il progetto "Talenti  Trasferi­
mento delle conoscenze", destinato a fa­
vorire l'ingresso di ricercatori e profes­
sionisti altamente qualificati nelle picco­
le e medie imprese lombarde. L'obietti­
vo è trasferire competenze scientifiche e
tecnologiche direttamente dentro il si­
stema produttivo.

La terza leva è la velocità. In una com­
petizione globale, il tempo è diventato
un fattore decisivo quanto il costo del la­
voro o la fiscalità. Per questo la Lombar­
dia punta sulla semplificazione ammini­
strativa garantendo procedure più rapi­
de, tempi certi e minore complessità bu­
rocratica.

34
Le imprese

straniere che
solo nel 2025
hanno avviato
0	annunciato
iniziative
all'interno del
programma
"Invest in
Lombardy",
creando 6.200
nuovi posti
di lavoro

428
1	progetti in

gestione attiva
dall'ente. Sono
concentrati
soprattutto nei
comparti
strategici,
come quello dei
semiconduttori,
biotecnologie,
energia pulita
ed economia
circolare
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NUMERI DA LEADERSHIP

Locomotiva economica
ecalamita d'oltreconfine

Con un Pii che vale oltre il 23% di quello
dell'Italia e una quota di export superiore
a un quartodel totale nazionale, la
Lombardia si conferma come la
locomotiva economica del Paese e uno
dei territori più competitivi d'Europa. Non
solo. La regione rappresenta anche il
principale polo italiano per l'attrazione di
capitali esteri: tra il 2021 e il 2025 ha
attratto ben 448 progetti di investimento
sui 1.158 complessivi registrati in Italia,
mantenendo negli ultimi cinqueanni
una quota compresa tra il 35% e il 45%
del totale nazionale. Un risultato
accompagnatoda una crescita
costante, pari a circa 8590 nuovi
progetti esteri all'anno, secondo i dati di
fDi Markets del Financial Times. Il dato

assume ancora più valore se inserito nel
contesto internazionale. Tra il 2023 e il

2024 i flussi globali di investimenti
stranieri sono diminuiti del 5% in Europa,
mentre in Lombardia si è registrato un
aumento del 6%.
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Economia, assessore Guidesi
"Contributi per aiutare le Piccole

e Medie Imprese a partecipare
alle fiere internazionali che si

svolgono in Lombardia"
Prosegue l'azione di Regione
Lombardia a sostegno delle
piccole e medie imprese: su
iniziativa dell'assessore allo
Sviluppo economico Guido
Guidesi, le PMI potranno
ottenere un contributo per
coprire una parte dei costi
connessi alla partecipazione
alle fiere internazionali che si
svolgono in Lombardia. L'o­
biettivo è aiutare le piccole e
medie aziende a sviluppare e
consolidare il proprio posizio­
namento sui mercati globali,
agevolando occasioni di incon­
tro tra imprenditori italiani ed
esteri finalizzati ad accordi di
carattere commerciale. Sono
a disposizione fondi per
4.668.350 euro: i nuovi

espositori potranno accede­
re a un contributo massimo
di 15.000 euro, mentre gli
espositori abituali l'agevola­
zione massima è di 8.000
euro. Saranno finanziabili
progetti con costi non inferio­
ri a 6.000 euro: l'intensità di
aiuto va dal 50% al 60% della
spesa sostenuta, premiando
in particolare le iniziative che
coinvolgono microimprese e
startup. L'agevolazione ri­
guarda i costi collegati all'affit­
to della superficie espositiva, i
costi diretti per il personale e
altre tipologie di costi indiretti.
Sono ammissibili le domande
relative a fiere in programma
tra l'1 settembre 2026 e il 31
dicembre 2027.
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Lombardia, la nuova strategia per attrarre investimenti
Con un prodotto interno lordo
pari a oltre il 23% del PIL na­
zionale e una quota di export
superiore a un quarto del totale
italiano, la Lombardia si confer­
ma il principale motore econo­
mico del Paese e uno dei territori
più competitivi a livello europeo.
La nuova strategia regionale per
l'attrazione degli investimenti,
che vede la regia dell'assessore
allo Sviluppo Economico Guido
Guidesi, presentata a Palaz­
zo Grazioli a Roma nella sede
dell'Associazione della Stampa
Estera, segna un cambio di
paradigma: da un approccio
prevalentemente reattivo a una

politica industriale proattiva,
orientata alla qualità degli inve­
stimenti. Gli obiettivi sono sia
aumentare i flussi sia attrarre
investimenti capaci di generare
innovazione, rafforzare le filie­
re produttive e creare occupa­

zione qualificata, integrandosi
all'interno degli ecosistemi già
esistenti. In questo quadro si
inserisce anche il rafforzamento
di 'Opportunity Lombardy', l'i­
niziativa regionale dedicata alla
mappatura e valorizzazione delle

opportunità insediative dispo­
nibili sul territorio. Attraverso
un catalogo strutturato di aree
e immobili pronti ad accogliere
nuovi investimenti produttivi,
lo strumento consente di rende­
re immediatamente accessibile
l'offerta territoriale lombarda
agli investitori internazionali,
riducendo i tempi di individua­
zione delle soluzioni localizzative
e aumentando la competitività
complessiva del sistema regio­
nale. La strategia si inserisce
nel quadro del 'Piano industriale
strategico regionale' e si propone
di rendere la Lombardia un eco­
sistema integrato, competitivo e
riconoscibile a livello internazio­
nale, capace di attrarre capitali,
competenze e innovazione.
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MADE IN LOMBARDIA

"Invest in Lombardy"
Il piano regionale
che attrae gli stranieri
La Lombardia consolida
la leadership nell'attrazione

di investimenti esteri con una
crescita del 6% nel 20232024,

sostenuta da politiche proattive
e da progetti innovativi

L'assessore Guidesi e il nuovo piano per favorire crescita e competività di aziende e filiere

"Più investimenti dall'estero
per creare un hub europeo"
Sandro Neri
LA LOMBARDIA È IL PRIMO polo italia­
no per l'attrazione di investimenti esteri,
con risultati che ne consolidano la leader­
ship in un contesto globale sempre più
competitivo. Dal 2021 al 2025 ha attratto
448 progetti su 1158 complessivi in Italia,
mantenendo negli ultimi cinque anni una
quota tra il 35% e il 45%. Una crescita di
investimenti diretti esteri di 8590 all'an­
no, che si traduce in un +35% rispetto al
quinquennio precedente (fonte: fDi Mar­
kets, Financial Times). Un dato significati­
vo se letto nello scenario internazionale:
tra il 2023 e il 2024 i flussi globali di inve­
stimenti sono diminuiti dell'11% e in Euro­
pa del 5%, mentre la Lombardia ha regi­
strato una crescita del 6%. Una perfor­
mance che conferma la solidità del siste­
ma economico regionale e la sua capaci­
tà di rafforzarsi nelle fasi di maggiore in­
certezza.
Nel periodo 20202025, Regione Lom­
bardia tramite il progetto Invest in Lom­
bardy, in collaborazione con Milano &
Partners, ha supportato oltre 1.400 azien­
de estere interessate a investire sul terri­
torio. Di queste, solo nel 2025, 34 hanno
già avviato o annunciato progetti di inve­
stimento, con un impatto stimato di 2,8
miliardi di euro di capital expenditure e
6.200 nuovi posti di lavoro. Attualmente
sono 428 i progetti in gestione attiva,

concentrati nei settori a più alto valore
aggiunto. "La nuova strategia per l'attra­
zione degli investimenti · spiega Guido­
Guidesi, assessore regionale allo Svilup­
po economico · segna un cambio di pa­
radigma: da un approccio prevalente­
mente reattivo a una politica industriale
proattiva, orientata alla qualità degli inve­
stimenti". Più precisamente, "gli obietti­
vi · continua · sono sia aumentare i flussi
sia attrarre investimenti capaci di genera­
re innovazione, rafforzare le filiere pro­
duttive e creare occupazione qualificata,
integrandosi all'interno degli ecosistemi
già esistenti". In questo quadro si inseri­
sce anche il rafforzamento di 'Opportuni­
ty Lombardy', l'iniziativa regionale dedi­
cata alla mappatura e valorizzazione del­
le opportunità insediative disponibili sul
territorio. Attraverso un catalogo struttu­
rato di aree e immobili pronti ad accoglie­
re nuovi investimenti produttivi, lo stru­
mento consente di rendere immediata­
mente accessibile l'offerta territoriale
lombarda agli investitori internazionali, ri­
ducendo i tempi di individuazione delle
soluzioni localizzative e aumentando la
competitività complessiva del sistema re­
gionale. "La strategia · precisa ancora
Guidesi · si inserisce nel quadro del Pia­
no industriale strategico regionale e si
fonda su una visione chiara: rendere la

Lombardia un ecosistema integrato,
competitivo e riconoscibile a livello inter­
nazionale, capace di attrarre capitali,
competenze e innovazione". Al centro
della strategia si colloca il rafforzamento
di Invest in Lombardy, che evolve verso
un single contact point per gli investitori
internazionali. L'obiettivo è offrire un
punto di accesso unico lungo tutto il ci­
clo dell'investimento: dalla valutazione
iniziale fino alla piena operatività e oltre.
Il servizio integra analisi di mercato, bu­
siness intelligence, supporto nella scelta
delle location, assistenza autorizzativa,
accesso agli incentivi, connessione con
partner pubblici e privati, supporto al re­
clutamento di talenti e servizi di afterca­
re. Un modello che riduce la complessi­
tà, accelera i tempi decisionali e rafforza
l'efficacia dell'azione pubblica, trasfor­
mando la Lombardia in una piattaforma
realmente investor friendly. "Regione
Lombardia ha accompagnato il nostro
percorso di insediamento, supportando­
ci nel dialogo con il territorio, nei proces­
si autorizzativi e nello sviluppo delle com­
petenze necessarie", dice Carina Solso­
na Garriga, Coochief operations officer
di Affinity Petcare. "La scelta di Mantova
· spiega · è stata guidata da una posizio­
ne strategica, vicina ai fornitori e ben
connessa alle principali infrastrutture lo­

QN ECONOMIA
Data: 18.05.2026 Pag.: 1,5
Size: 721 cm2 AVE: € 172319.00
Tiratura:
Diffusione:
Lettori: 970000

SVILUPPO ECONOMICO 81

id: 1131



gistiche, permettendoci di ottimizzare ef­
ficienza e sostenibilità".
La capacità della Lombardia di attrarre
investimenti industriali si riflette anche
nelle scelte delle grandi imprese interna­
zionali. Sottolinea Federico Castelli, am­
ministratore delegato di Rockwool Italia:
"Abbiamo scelto di insediarci in Italia e
in Lombardia in linea con la nostra strate­
gia di localizzare la produzione nei mer­
cati che serviamo e dove possibile in
prossimità di grandi centri metropolita­
ni, come in questo caso Milano. Questo
ci consente di ridurre la filiera, i tempi di
consegna e con essi l'impatto ambienta­
le. Il sito scelto a Bertonico, in provincia
di Lodi, è prossimo alla rete autostradale
e a quella ferroviaria, a cui ha accesso di­
retto, come anche ai più importanti scali
aeroportuali internazionali della Regione
Lombardia, rendendolo un hub produtti­
vo potenzialmente anche al servizio dei
mercati esteri. Completano il quadro re­
gionale, unico a livello europeo, un ecosi­
stema consolidato di piccole e medie im­
prese meccaniche con manodopera qua­
lificata e un ambiente a tutti i livelli genui­
namente collaborativo e impegnato ad
attrarre investimenti che creino valore
per il territorio".
GUIDO GUIDESI

"Queste politiche segnano un cambio di
paradigma: da un approccio prevalentemente
reattivo a una politica industriale proattiva,
orientata alla qualità degli investimenti.
Un modello che riduce la complessità
e accelera i tempi decisionali"

LA STRATEGIA

Strumenti operativi
e visione integrata
Fare della Lombardia un hub
europeo della competitività,
capace di attrarre investimenti
di qualità, generare
innovazione e guidare la
trasformazione industriale.
Questa la nuova strategia
messa a punto dalla Regione.
In un contesto internazionale
sempre più competitivo, la
Lombardia sceglie di giocare
questa partita con una visione
integrata e un modello di
governance evoluto. Non più
solo la prima regione italiana
per attrattività, ma una delle
principali piattaforme europee
per investimenti, innovazione e
sviluppo industriale.
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LA LOMBARDIA

ECOSISTEMAProgetti di investimento atterrati in Lombardia tra il 2021 e il 2025
COMPLETO

Paesi di provenienza Settori
15693 Business ServicesUSA Guido Guidesi

76Software & servizi IT59Francia
44Financial Services (nella foto),57Regno Unito 40Real Estate47Svizzera assessore allo

32Transportation & Warehousing44Germania 29 SviluppoIndustrial Equipment
23Spagna 28Communications economico di

14 13Paesi Bassi Chemicals Regione9 13Cina Renewable Energy
108 TextilesGiappone Lombardia. "I
9Biotechnology8Svezia numeri · spiega ·
9Food and Beverages7Belgio 8 confermano ilConsumer products7Danimarca 8Electronic components nostro primato6Irlanda 7Semiconductors

6Singapore italiano rispetto6Pharmaceutical
6 4Emirati Arabi Uniti Automotive OEM all'attrazione

45Hong Kong Hotel & tourism investimenti45 Medical devicesIndia
3Leisure & entertainment esteri; non4Repubblica Ceca
3Metals3Australia possiamo però
3Plastics3Ungheria 2 fermarci alAerospace3Malta 2Automotive components primato nazionale,

2Austria 2Business machines & equipment possiamo e2 2Bermuda Ceramic & glass
dobbiamo

Fonte: fDi Markets (Financial Times) Withub migliorarci"
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